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11 popolo manìlesta por Y ìndìpenilenza 
control 


IL GENERALE PESTE 




essaggero di guerra Rìdgway 


Dimostrazioni nei quartieri e scioperi nelle fabbriche e nei cantieri di Roma - Vivissima agita¬ 
zione nelle regioni settentrionali - Scioperi in Abruzzo - Violenze poliziesche in Toscana e Puglia 

Do Torino olio Colabriol Gli abitanti del rione Mndonnella I La prima protesto dei cittadini della Capitalt 


■m aai e ■ a I I * tutti gii strati della popolazione. 

Da Tonno olio CaOlalinO abitami dei none Mndonnella 
* n^a eaen^ hanno tatto sentire la loro prote- 

sta con scritte per terra e sui mu- 

„ . .ni -1 « n 4 j . "Via lo straniero dall'Italia», 

Oggi 11 generale Ridgway, il ge- Piemonte p^ di^utere tutte te ..viva l’indipendenza nazionale..! 
aerale peste, giunge m Italia. Ne- violazioni della Costituzione da par- Gruppi di poliziotti facendo uso di 
gli ultimi giorni le manifestazioni te del governo per l’ariivo del ge- .dranti hanno cancellato quanto 
popolari per la pace, le dimostra- nerale Ridgway. era stato scritto 

zioni di protesta per la visita del . Grande manifestazione di popo- A Taranto, ieri mattina, l’ingres- 
comandante atlantico si ^no an- io sj sono avute a Luserna, dove so dell’Arsenale, presentava un 
date intensificando; per la gior- hanno parlato il sen. Castagno e pittoresco e insieme grottesco spet- 
nata di oggi sono già preannun- Cominotti, a Susa, a Mompantero. tacolo; cavalli di frisia, piazzole 
ciati scioperi, sospensioni^ del la- Ad Aosta un manifesto dei parti- per mitragliera, marinai con el- 
voro, assemblee di partigiani del- giani della pace vietato dalla Que- metto ed altre cose del genere, 
la pace, riunioni di cittadini m 

ogni parte d’Italia. Il quadro delle ' ' 

manifestazioni è molto vasto: esso 

è il termometro della ferma vo- ■■ I •! 

Uno statuto coloniale 

gurata d’una nuova guerra. ■ • 

rleSSKSS: e un generale straniero! 

migliaia di cittadini sono accorsi al ' - . . • 

grande comizio tenuto dal professor ,, . . * - »• * i» ' » - . 

Montesi. Nel ricoido dei 1600 lavo- ficco i punti principali dello statuto coloniale (con- 

SduU.'^Tcutadfn^ sSJS‘l‘ di Londra) che De Gasperi ha sottoscrìtto c 

ritmiti per esprimere la loro volon- che Ridgtcay viene ad applicare: 
tà di pace. 

L’entusiasmo con cui seslri e tut- 1) occiipazioue di zone del nostro territorio naziona- 

^r^ra^^u'^fronte deSVa"e*^è le Ja parte di truppe Straniere. 

a^n?®ino^UtÌ^raMo\tTin"ca^^^ 2) ingresso in Italia, senza passaporto e senza sotto- 

alla petizione contro il riarmo te- stare ad alcun controllo, di forze armate atlantiche e 
desco ben 5000 firme; per dornanr i . 

partigiani della pace hanno organiz- di qualsiasi civile straniero al seguito di esse. 

zato ben quattordici manifestazioni . i- . • j- . 

uonalt. concessione di poteri di polizia alle forze atlanti- 

anThe‘S anilii^A BSaTmle! territorio italiano da esse occupato e sottomis- 

stranze dell’azienda tranviaria rau- sione di questo territorio alle leggi degli « ospiti ». 

nicipalizzata del turno di notte han- ^ - 

no sospeso il lavoro dalle 3 alle 4) esclusione dei membri delle forze armate straniere 

Tiorao^di pio! «laU» giurisdizióne dei tribunali italiani, per qualsiasi 

mini^ri e ^la reato, senza Pautorizzazione dei giudici militari dcl- 
CGIL. Tutti i lavoratori hanno par- ’ o » ». 

tecipato allo sciopero. l’occupante. 

ANCORA CHE IL PARLAMENTO ITALIA- 
«spresso il loro sdegno per Tarri- NO SI SIA PRONUNCIATO SU QUESTO VERGO- 

"iftSSa.'fBre*!, a No- ^NOSO DOCUMENTO, DE GASPERI APRE LE 

vara centinaia e centinaia di scrit- PORTE AL GENERALE CHE VIENE A PORTARE 

?ro^c1a1Srto^S^clS£ìm®en1?ll L’OCCUPAZIONE STRANIERA! 

volontà di pace della popolazione. 

ISigliaia di manifestini ineggianti ■' ' " ■■■ — ■ . . i- — 


La prima protesta dei cittadini (della Capitale 

A Roma, durante la giornata di ter], la protesta no. deeìne di enormi: « Ridgway go home! » sono 
patriottica si è ulteriormente sviluppata. Sfidando stati tracciati sulla via Appia, lungo il percorso 
le migliaia e migliaia di poliilottl e di carabinieri che il generale della peste dovrà percorrere dol¬ 
che Sceiba ha concentrato nella città, distoglien- l’aeroporto di Ciampino all’albergo dove prenderà 
doli anche dai eapoluoghl di altre region:, per alloggio. 

imporre una sorta di «stato d'assedio», la cittadi- Hni, sospensione generale del lavoro è stata cf- 
nanza manifesta nelle forme più diverse la sua fettuata dai facchini dei Mercati Generali, dalle 
profonda ostilità verso il generale della guerra ore 6 alle 6.30. Allo sciopero si sono associati anche 
batteriologica e il suo dkpreaao verso coloro che migliaia di rivenditori dei mercatini rionali che. 
con la loro politica gli hanno aperto le porte. Du- durante la mezs’ora. ti sono astenuti dal fare ae¬ 
rante la notte, i muri dei rioni, dei quartieri, delle quisti. La bella manifestazione patriottica è perfet- 
borgate anche le più isolate, al coprono frequen- tamente riuscita, benché un maresoiallo di P. S. 
temente di scritte che chiedono l'allontana- ed alcuni agenti abbiano tentato, con minacce, ma 
mento dei generali e delle guarnigioni straniere invano, di ostacolarla. 

dalla nostra Patria e che inneggiano alla indipeii- in tutti I mercati della città, tra le óre nove e 
densa naetonale minacciata. Pattuglie armate di le undici, sono stati lanciati decine di migliaia di 
mitra danno febbrilmente - la caccia ai patrioti, manifestini, effettuale sospensioni ilelle vendite e 
molti dei quali aono stati arreatati. mentre squadre tenuti cornisi volanti. Al mercato di Torpignattara 
di agenti muniti di aeechi ^ calce e di pennelli i» manifestaiìone è durata un’ora, in piazza San 
sono adibiti alla eaneellasione delle scritte. Ep- - 

pure, alle ore dieci, di ieri mattina, in pieno gior- ' (Continua in seconda pagina, prima colonna) 





Campagna nazionale in Inghilterra 
per m etter line al cenflitte in Corea 

“Dobbiamo rifiutarci ■ afferma Bevati - di appoggiare gli S. 17 . in una guerra alla Cina,, 


DAL I^STRO CORRlSPOMOEirrE . 

LOOfDRA, 15. — Con la éam-' 
pugna nazionale e Due settimane 
per la Corea » iT Comitato delta 
Pace britannico si propone di 
mobilitare in un vasto movi¬ 
mento di protesta Vesigema, or¬ 
mai sentita in tutti gli strati del¬ 
l’opinione inglese, che il conflit¬ 
to coreano abbia termine. La 
campagna si è aperta questa 
sera al palazzo municipale di 
Birminghan, con un’assemblea 
affollatissima, in cut hanno pre- 


I valori che più ci sono cari qui in i alla Cina die è pronta a coxn» 


ddla aue^lura, una mani- À Padova, uouoatanta gH art.trli Suza da quSS ?uuliirà|fparaìofte '? 

festa^cme per la pace ha avuto della Questura che ha proibito un autorità hanno deciso subito dopo 

gr^c ^cesso. Di fronte ad tm dibattito organizzato al Teatro Ver- di sgombrare tali apprStamenU e ““ Uiuuerstto 

frlto pt^heo palato d se^e- dj, i cittadini hanno ugualmente l’ingresso dell’Arsenale ha ripreso *** Londra. 

lano regionale dei partigiani della manifestato la loro volontà di pa- il suo normale aspetto Le < aiie settimane per la Co- 


GLI ORRORI DEL * WALM,, 

Ecco come un cOrriapondente di guerra aipericano ha de¬ 
scritto gli orrori dei bombardamenti ai «napalm», una delle 
forme di guerra contro le popolazioni civili attuate dal generale 
Ridgway in Corra; 

«Vn'incnrzionr al «napalm» aveva colpito il villaggio tre o 
quattro giorni prima. Hi* tutto il villaggio e nei cainpi circostan¬ 
ti, gli abitanti erano'gisti zorprezi dall’attacco. I morti conser¬ 
vavano esattamente le posizioni in cui si trovava^ al momento 
del bombardamento: un nomo era rimasto carbonizzato nell’atto 
di salire sulla bicicletta; 5g tra bambini e bambine erano ri¬ 
masti uccisi mentre giocavano in un orfanotrofio; una massaia 
teneva ancora in mano una pagina strappata dal suo libro dei 
conti... ». 

ECCO 1 METODI AMERICANI: FUOCO E BACILLI CON¬ 
TRO DONNE E BAMBINI! 


Patria ». 


merciai-e con essa e sulla ma^ 


Parlando ieri sera a Dalry, net-(gioi« scala possibile». 


pace. 


l’Aishire, Aneurin Bevan ha fat- FRANCO.CALAMANDREI 

to alcune dichiarazioni di no- —. 

tevole interesse. Egli ha detto ll_ ---rala 

che il maggior pericolo che mi- OwIRId oppiala 

nacct il mondo nel momento at- per un parto quinqiiigeiniiio 

tuale non è quello di una aggres- ■■ 

sione militare sovietica ma quel- BATO, 15. Cinque avreb-- 

lo di un’insufficiente cooperazio- dato «Ha luce ^ qi^tfro jnejé 

tie dcU'occidenfe con l'estremo o- i* 

. j I, j j -• anni, se oggi non. si fosse sponta- 

riente ed il sud-est asiatico. neamente interrotta la gestazione. 

« Si raggiungerebbe domani n parto quinqizigeinino, tm caso ec- 
stesso una tregua in Corea se cezìonali^imo. come si sa, avrebbe 
rONU dicesse alla Cina che ri- portato complessivamente a 13 11 
conosce la sua rivoluzione come nun^o dei suoi figli, poWiè essa 
un fatto compiuto — ho detto ^ madre di otto ba m bi n i. Ia 
Bevan, che ha aggiunto: «Dob- d isp osata al pescatore 

biamo dire senza ambagi che non Spataro 

J siamo disposti a cooperare con e_^ —«».- 

gli Stati Uniti per ricominciare tWBBOH aVNHPpi M uB5 


Le < alle settimane per la Co- I...' L fir^nj SVRimI fai tSR 

'®®- ce riunendosi nel salone della Ca- Contemooraneainenie a rea» culmineranno il 25 giugno, , • - u r HmiIì «ztati Stati Un P®r ncoinmciare I 

A Torino si sono riuniti ieri mat- mera del Lavoro. secondo anniversario dell’inizio missione — la partecipazione m- colto favorevolmente da^ Stata una guerra civUe a beneficio tìij ^cVlSireDIMie DIMlifB 

lina, nella sede del Comitato della Non meno vasto è .1 quadro del- hI lo «tahm!n»n.n • delconfliUocoZaZ, in una ma- Qlese alle trattative di Pan Muu Uniti». La ragione del rifiuto ciang Kai-Scek. Per metter fine W «■•«WWpipwWR 

^e, delegazioni di partigiani del- le manifestazioni di protesta in L^o una^pr^ml* voltTrm ni/estazione dinanzi al Parlamen- Tom e il riesame della questione americano — continuo it Sui^an gUg guerra in Corea non basta FtBGHENO. 15, — Durante i due 

la pace di tutte le province del Toscana e nel Mezzogiorno. cato dei nartiKiani della nace co- to, alla quale l’< Associazione na- dei prigionieri cinesi e coreani Times — e che « in un dire che siamo disposti a bom- anni « mezzo trascorsi dalla for-* 

- Una ridicola mcsita in «cena oro- municato^cl3'è^i'òi‘^^ato fatto «iónale delle dónnc-.'chc"coSta — hanno incontrato do [P nnltf* ^ll’Sìla ^d! Manciuria. mazione tìeUa Repubblica popo- 

vocatoria e stata attimta ieri dalla figgere dalla direzione dello sta- mezzo milione di aderenti, degli americani resistenze dtffi- dagli btati unni nell iTOia ai dobbiamo far comprendere lare, il Governo centrale ed 3 

V —^ __ ^ provincia di Firenze, bilimento. Ma l’infelice gesto della ha dato il suo appoggio. cilmente sormontabili. ,.oncc«<tono nWtnnhil- Cina che a nostro parere la Partito comunista hann o realiz* 

Jh iQOn ii^lano fortuna. La Campagna del Comitato del- Il Sunday Times Scrive "Soluzione è conclusa e di- ““ omwme lavwo neUa sfe* 

attacciT^^ò^h.ino ° Infatti, pochi minuti dopo, il co- la Pace britannico acquista fan- Washington che « il suggerimen- chiararci pronti a neutralizzare pubblica istruzione. 

d 9 f m?te la manicato è ricomparso sul muro fa più forza sullo sfondo del fai- to di liia diretta part“ipaziona le forze di Ciang ^iSc^ ^Co"i« la stampa locale, 

" • Peritola coi?fro ab^nti di quel- .e dei reparti, molli- limato della missione di Ale- britannica alle decisioni politi- ^ dichiarazioni che Formosa ed a mettere quest’iso- durante i due 3 numero del- 

_ 1 = ‘ Pl'cato in decine di copie a testi- oronder e Selwyn Lloyd in Corea, che ner la Corea, avanzato da le scuole prunaie è aumenUto 


Va fuori 
d’Italia ! 


ad esempio, il piano preordinato di infatti pochi m Lti 

in atto du- SSi^TVirompa' 
rante la notte dai carabinieri di hoit» . 


• Peretola contro gli abitanti di quel- 
— ■ la popolosa frazione. Tutti coloro 

•r— . ili .«li.:. i“'i notte, a Peretola, si sono 

’Ti» CMVom di pu su e trovati per la strada sono stati fatti 
gretfesche misure da stato di obiettivo di un’azione « strategica » 
assedio arriva oggi il genera- in grande stile, eseguita dai carabi- 
le straniero. Arriva dalla Co- nieri della locale stazione con nu- 
rea dove ha recato la peste, merosl rinforzi giunti appositamen- 
glt orrori del bombardamen- te da fuori. Ripetuti spari prove- 
tl al narsl"» e i massacri di "‘enti da più parti della circostante 


dichiarazioni che Formosa ed a mettere quest’iso- 


piicaio in aecine ai copie a testi- xanaer c òetwyn Lloya in Corea.Iche per la Corea, avanzato uà rntfn la in Quarantena finn al momnU* « aumeuMia 

moniare la volontà di pace degli! Esso dà ormai per .icuro che AteXOTder ntìte 'sue cu i^l^r^reriunilf 

con aerk. nou è stalo ”adr4S„ ij! 


prigionieri inermi. campagna hanno preannunciato la 

, . «azione», alla quale hanno preso 

irf*«’'*,* possesso parte jeeps e motociclette montate 

oellmiefmto l isi im o, contro da mil>ti m pieno assetto di batta- 
i princìpi ssemsanti scritti glia. La gente che veniva so^resa 
neHn CostitulMic, che voglio- per le vie durante la strabiliante 
no le nostre Forse armate po- operazione, veniva invitata perento- 
ste al servizio R«l ìn pace e a riamente ad ^ andare a letto ■ pena 
gelasn custodia deU’indipen- l’arresto » quanto meno il fermo 

j_ A Napoli, in numerose assemblee 

di caseggiato, cittadini di tutte le 


Arriva a portare al nostro tfnHpnrV nnlìtìche hanno annrova- “’ì r ,,d wrcrtkuntcnfc lUKe le eoiuziow \^iivcy, capo ael Bellore aiianuco . . .■'7' — 

Paese nnovi pericoli di gner- t^Srara^òni comJ^i di pr^ 7 del generale Ridgway sulla vi- dei problemi del Paese. Questo Sud-Europeo, e «ebbene vemionl ^jto della guerra che }tm^- 

ra. mmtre nelle dttk e nei =n del . eó- ^ poetica nawonale non hanno fatto e del resto cosi diffusamen- contrastanti siano trapelate sui rialismo inglese conduce in Ma- 

vSlamri ^JnT^mmrT apfJte Sfra^rn^.^' ÀÌ^nSazmni lo tardato a manifestarsi. Come è già te avvertilo dalla opinione pub- motivi che hanno portato al defe- leria. con metodi che nulla hanno 
iefrZrfefaTferltr^’nH^ ^iTri comizi e -orteilS^^no aute^olmente rilevato, ci bllca. piosa delU indipendenza nestramento di De Castiglioni e di do imparore do qucKi depli ame- 

den ultimo ^ si awia ad una fase in cui non nazionale, che U noto «torico cat- Cappa, ambedue i prowedimenU ricani in Coreo. 

— I Gior^fa Cremano Ba^ e in al ^i e un governo ,n Ita- lolico A. C. Jemolo non ha esl- dimoBtnmo che rarrivo di Ridg- /„ Hyde Park, nel corso di un 

madri, die piangono * . Iia che fa una politica conforme tato a scrivere in questi giorni, way segna una nuova stretta verso comizio promosso dalVorganiZza- 

M n«ffle gnerr e che popolari avranno luogo interessi deil’imperialisnio a- «u un foglio liberale, che !a pre- la a^canizzazionc delle forze ei^ne femminile londinese, la In¬ 
da qparanranni hnangninano i«f«r,nr <4 mencano. ma in cui la presenza senm di < guarmgiom americane armate nazionali. baristi Mani Baiter ha detto: 

nttllm; i ifon» ma» tu- Smonti"pi! ■*' «"“T" IT» ‘ °cK «te S»! libSit 

■XI <X cwi 4t tatuxte. Eboli,’ Scteti , w.tri ™l Mare. ‘ «edino- ^^e Ull Soldato «mcncano se non siaii'n dteposM ed accor- 


' — - !P ~——capitolazione ufficiale di fronte 

al diniego americano. 

B ■ m fl B ■ B Alexander ha detto che < se 

M m delegati britannici intervenisse- 
■sa aJ D^i aa PiP a ro improvvisamente 

m m m a a a a a ti dì Pan Mum Jom, i dnesi po- 

tremerò pensare die prendiamo 

- È 9 - - * ' _ _B BB _ m • una nuova linea e potrebbero 

per I arrivo dello 

i metodi usati dagli americani 
verso i prigionieri cinesi e co- 

Anche il Capo di Stato Maggiore dell’ E.sercito, Cappa, defenestrato ^‘""H^pertura delie «Due setu- 

mane per la Corea » ha coinciso 

Le prime conseguenze deirarri-ina direttamente tutte le BoIuzionifCamey, capo del aettore atlantico nn altro anniversario, il 
vo del generale Ridgway sulla vi-ldei problemi del Paese. Questo|Sud-Europeo, e «ebbene ver«ionI Rfuirto della guerra che l’impe- 


molte regioni. daU*80 al iW*/a di 


Bevan ha detto ancora: La tutti i ragazzi di età scolastica 
Gran Bretagna deve far sapere! frequentano le scuole, 

Jlmh go home! 


conflitto mmtdiale. 

1,0 madri, die piangono i 
figli podati odio gnerre die 


dalla prigionia, dalle gloriose ■ Una riunione straordìnana dei co-| 
lotte partlgiBne; i mat&ati e mitati della pace di Terra di La- 
gli invalidi che vivono con voro sì terrà nella giornata di oggi 
nna pastone di fame; i dne " Santa Maria Capua Vetere. 

—e trecentomila citta- l" Abruzzo, nella frbbrìca me- 


dM die 


{•^ 0^0 Itallurgica « Adona» e presso 


perchè i mfliarii ddlo Stole mae^nze han^ 

_ n«n* «ne. tenuto nuniom dalle quali e 

partita la decisione di scendere 
se benkhe; i fWi -ggi il lavoro. In tutti i canteri 

giorno, sacrificati dalla poli- ^ej,a Val Vernano i 1700 operai 
Cica di avventore militan, ve- hanno tenuto a^emblee analo^e 
dono con sdegno e con cse- nelle quali è stata decìsa una 
crarionr la venata di qnesto astensione dal lavoro per ogni 
nrafeta di amniaBiaal e di I turno nella giornata di oggi. | 

Nelle contrade contodine di Giu- 

"'zSxiL X*,* h. «- «_ al lianova verranno soapeM oggi ì 

mktitnra Assemblee 

pace per rinascere, MtMia cne rionali si terranno questa sera in 
ha coBOSetote le to wmle dd- tutti i quartieri di Tnamo c nei 
roccnpaaione stranlcrB, ITto- centri di Roseto, Crognaleto, Pi¬ 
tia di Garibaldi e ddla Re- neto, Atri, Isola, Colledan. Ca¬ 



lia coBosctoto le infmie dd- 
roccBRaatone s t r a ni e r a , ITto- 
lia di Garibaldi e ddla Re¬ 


sistenza, leva oggi contro Istelcastagno, ecc. 


ramericano. 


In Calabria, sempre nella gior- 


mrvitn l’OBlieo I"®*® ** *®“® ovute manìfe-l 

stazioni a Catanzaro. Nìeastro. Vi-I 


a«ei x» stazioni a Catanzaro, Nìcastro, Vi- 

'>® Valentia, Soveiito. BadoUto, 
Ila io straniero. Fa«, wvoro calabro, Guardiavalle, Giri- 

e libertà al popolo naitano. falco, Crc^ani e Ctnìnga. 

_ A Bari, vivissima è l’indigaaziane 


Re Casiiglìoai 


Idei'rS^^'e^^ora^r “Sora RfllCinciino ^ „o„ siamo disposta ad a^r- 

foase favorevole alle forze con- cllicdle ItSllo S Praga darla ®gb alto uomini in t^it® 
trarie al governo atlantico. Non — *!. m®ndo. Da qua^o anni ab- 

è infatti casuale che. in coinci- PRAGA. 15 — L’Agenzi* cetekm biamo istaurato in Malesia il re- 
denza con lo arrivo di Ridgway. toferma che il Governo cecoslovacco gno del terrore e della miseria, 
il governo democristiano già ab- ^ conoeoao u diritto di asilo al sol- Abbiamo speso la colossale som- 
bia moltiplicato le violazioni del- ^® americano Wilis Bergen, nato ma di 500 milioni di sterline, nel 
la Costituzione e ùclle le^ fi t maggio l09g a Portland. tentativo di distruggere laggiù i 
Conseguenze non meno indicata- 

ve sono state registrate per ciò - - 

0*2! nelle ele zioni dello jodhpur 

luramento AI generale De Casta- 

gilMd, sostituito con Taddetto a MB ■ ma ■ 

Il seggio del Moraio 

di ^to Maggiore All'Esercito. W 

generale Cappa, sarà nei prossimi a ' mn n « -• « 

al coadKtoto comanista 

giunto limite di età. Questi som- _ . . . . 

movimenti nell» alte caridie mili- ’ 

SriTSmiSoSScSr ^^Amen* PARIGI. 15. — Un nu ovo im - morte Al MaiRja di Jodhpor. 
te. • una sirie di ri p ercomioni in portwite sueceam drt movnnento Aputato all’Assmnblea Al Bn- 
tutti i gradi gerart h id. e costatali- indiano è stato amun- jastan, i partiti di sinistra hanno 

eèono ^ Alle prw di quel pi^ *** oonquistatto U primo posto, 

cesso di ceioniàaziODe delle for- Wwva I^Bu. Aatomitn Aai zsaraia 

te amate nasionau ormai A tea- Essa ha infatti riferito che ^ 

pb Già si è detto Ai con- Alla circoscziziooe di Jodhpur, 41 JoApur è stato conquistato 

tradii dm esistevano fra fi gene- dove erano indette le elezioni dal compagno Vyas; candiAto 
tode De CastigUoni e TanuniragUo supplementari in seguito ’ alla democratico. 


Il seggio del Morajo 



Spontanee manifestàzìtnd d*e ntasi o s ine Alta 
per Vmrriv del enpo dello SHAFK 


i. .-4 -V» 
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Dino Bruni Irionfa 

nel X VI Gran Premio Roma 

Slreito l'alleanza fra D. C. e M. S. I. -- 

éon-^i^lilIlKihii#’ ^déi Bttfpnti oolVèH^ 

I 11 w wlwl l#%ll ^^allll l#«#W wl I ■ Oiturc'/ie Brum /uyyUo con Zua^o- ahtdtnl ha regolato il gruppo con la 

■ ■ -lelli ha trovato con lui il pauso ne- sua solita classe, con la classe del 

!<. ^ ■ - --- ' ■ ■■ ' -- cessano per dominare e vincere, bru- compone del mondo. Poi Guidi, fluì- 

' 0 lèjf 9 ^UÌ 6 .' 8 t|t| iIogIso wl GtrsQtffi riiitoiiè intcrpirtRtofi ^ moroK>»>^bS"uu^‘i^ gioroio mbi 

■' .'TTÌS' -- ■ ■• ^ • -; i ., . «(p )Mr tfWAtnfcii lapet# uriche di po. - - . _ 

h 4 v‘, ^ Pr C S IV ‘ <4 ;r-i ?'.■■ I tcr^aioov u mna d«ctava ùtiia - ,, 

9nonto npeiNirrip soRpfnn^ iiiiityi)a proufncifl, i. quo|i, 7 »fi 4 ÌpA^(ru- ap]'CoiiiipHo prouitictotc/ - • » ^ stia piouine carriera ^/ìo ceni’anMi . ' L ordine d arrivo 

noitfé pre'wdiÉtl noie ÌnfoTifyiU-\orande maggioTùnza/ai’evana data 'Dello »te.<ro parére, però, non sa- ^ campione liana- i) Bruni Dino (Pedale Carplglano) 


te Si è purtroppo rivelato esatto' «I proprio suffragio a liste e uòmini ranno sicuramente gli elettori di 
dePiOcrittiani e fascisti hanno ce- decisamente antifascisti e tutori del Civitavecchia e di Marino, i quali 
meiitató in una riunione notturna loro interessi; i esente, infine,\hanno preteso, alla vigilia delle ro- 

« • r .. __ ... A . .a.aa«*ì«M*W A IPeaf 4 %.^' 1 .. I mU^ À I t ol é^tÌM 


tidenza à ndluralmente il vecchio Mo ' volté fianno dotmto cedere invece, seguendo l'eltmplo dei ri; 
cavaliere Finocchiaro-Aprite, elett>^ « mujli * democrisiiam per non «petliui capi Saragat e Pacciardi, 
con duemila voti e per il rotto del- correre il pericolo di mt^^anno tradito il mandato della base 

,a « ,.co.dc. „r„.Mo .n X Sm“."ra, 1* " ■'W™**.'»» 


quel di Subiaco, ■■ “*'£ 7 .: , ' «nocchiaro-April# ' (auici» in 

ylUa riunione hanno partecipato i! in ' fnndo) si trincera dietro ift «no- 

<t d.c. Pinta e l’ex deputato prò- P'^ «‘‘'^ouaie a"'•*!>&•* Vò vegliardo > per giustificare 

vlncidle Paecètti da una parte e ^^bruno oimrto dvJru*^ a ‘® °ceettasione di una presi- 

Palmenghi-Crispi e Aureli dolici- fau*.o deirfl Ka di'^ udi che S brutta. £gli povero vcc- 

tra. Jt pateracchio ha degnamente é immediatamente verificata al MSi essere stato presidente 

concluao l’approvaiione alla Carne- dopo la conclusione ■ del pptlo. della Deputazione provinciale per 
ra della lèggi antifascista! - /fella giornata ' di ieri, anche I ì®”** anni, non se la •*"** ^‘ 

E' evidente che, dopo un atto ei- socialdemocratici e i repubblicani bandonare l onusto scranno; P^cP 

mite compiuto dal gruppo consi- ai Pacciardi hanno aderito aWal- "o” ***1® 

Hore democrieiiano, si deve pen- Uanza. Costoro hanno preso per *®®*° nell alto di P®*®* 

lare che la direzione di Piazza del buona lo motlvarione propinata lo- Valentlnl si è fatto un ufficietto 
Gesù abbia dato ad esso tutta la ro doi democristiani e cioè che al tutto per sé, nel quale ci si trova 
sua approvazione; Roma non i in- Coniiptio provinciale non et fa- tanto bene; et si trova come In un 
fatti Peretota. ove un’alleanza co- rebbe politica mo soltonto ammini- cJub per poveri vecchi che, non 
ti sfacciata possa passare inosser- strazione e, per di più, ordinaria potendo ormai aspettarsi dalla vi- 
vata: è evidente anche che. con amministrazione. La Provincia non to nulPaltro di buono, barattano 
ciò la democrazia clericale ha vo- è che un’appendice burocratico del- volentieri un passato di laicismo e 
luto lonciar# un'aperta sfida ai de* la Prefettura: questa é la defini- di democrazia per un piattino di 

mocrattei e ai lavoratori di tutta rione ufficiale che i d.c. donno ora lenticchie. 


«.•■si il popolo romano «saluta» il generale airantero Rtdgway 




Avvelena 

la mairlle 


: f -1 

Àv " 



IN CERCA DI PICCIONI? 

I t ^‘ 

■» mwjfiie p|lfll|flP9t||P|2| nPPIIIllSilTlflnfi 

x« ri’'sn!L%'’eLe'G?s VI..-. -pTirv-. 4...ri UVUuQIIII IO |lul IIUIiiIlIUIIIi 

Un grande giornale murale, conte- latitania ^ ^ t 

re^olo^clfè sta"to'e(^*os1!!”rS.‘s^ Un’Inchiesta giudiziaria ò In coreo npllQ CpTIIinP PAntp nn|||||P 

.llullfl..OlÌLlUllli rUlllu lllll¥IU 

da è data coatretta a chiedere .lo : ’• - --- _- 

Intervento del vigili del fuoco pei na(ò'< le moglie, rfWebba'.qyndl'i^- t., ' ' n «r . j, . 

tlmucwwlo. Uh, altro globale mu- oodtél P*renè soopertò è redSrfptto Non e Stato tfovato nulla — Ventuno Cittadini 

Tale è slato sequestrato da agenti e si Jtarebbe Infine daio alla laiitaA- 

armati di mitra alla circonvaila- za pir non essere arrestato. tiiiLif.» liiinnn rlil^stn ili ini'rivpraì ni P P. T. 

rione Appia. I oXM eono «tati denunciati dalla SUDUO (lopo lldUnO CllieblO 111 Ibl.river&l di I .1^*1. 

Verio le ore 20, palloncini mlll- cgniiulll el'careblnlert'delta tenenza f ^ 

Urolorl. con .bandierine Iridate, so- tga^so. Setwndo U *ua Vorstohe^^eò- 'ieri sera,'verso 'lepóre 90, 'una lo spiccato dal sostituto Procura¬ 
no Mtatl laneletl deventl alla «U* ip Vivrebbe ^oorpreeo 11 marttp tléntlna di ■ larablnleii domandati tore della Repubblica, dott, Cor- 
zlone Termini. Contemporancamen- venni,'.' querantatrenne, fmplejieto, ijn yj| colonnello e da alcuni ufll- rlas — era motivata dal sospetto 
te sono stati distribuiti e lanciati mentre, appit^ttando di un momen- ^.g,. sub„„ErnÌ e alcuni agenti che nei locali della sezione Si tro- 

Sva^rvrsltlS n c*oiddde^J ‘‘tJS- °on vls®^ vlivava* una ^m”a polve- dtll’Ufncio FoHtico dilla Questa- vasse un non meglio definito ma¬ 
no Hefl'FiirnM. «(JVme/.rmirn >lna nella tazzina del caffè deatlnnto ra. guidalt dal dott. Immé. eoa- lerlale esplosivo, 

no dell Europa ». scritte contro Ria bevuto dalla moglie. La diuvatu dal • commlarbrlo '’ocale, Ad ulteriori domande, il tenente 

gway wno state tracciate ^He calanara, Indlvanata per li grato del jott. Zecca, hanno effettuato una dei carabinieri specificava che sere 

porte di vetro. Agenti di polizia, marito, lo radarguiya aspramente, jrryjjone nella sede della sezione fa furono fermati 1 compasni Filo 
mtmltl di stracci, hanno poi prov- '• comunista di Ponte Milvlo, In via Cola e Vincenzo Fabl. l quali era- 

veduto a cancellarle. m dlecfXrn " e Suin^i ^ Flaminia 495.A. , no stati . sorpre.n . nelle vlciran- 

L'attiviti repreMivi della Que- allontanava dell'awartàrmnta Fin £ 3 scndo la sezione sprovvista di ze di un cunicolo, In cui sarebbe 

stura è etata abliaelanza vasta, ma àt,|'|| racoòntt dflta donna.’ . pollalo. 1 poliziotti tanno effettua- stato rinvenuto un ordl^-no esplo¬ 

si è notata una certa riluttanza, in n ealf* '«fatturate» è etate «eaue- una perquisizione negli uffici, sivo. 

molti agenti, a Intervenire contro strpfo dal carabinieri e consegnato ^ quojpora gremiti di compagni. Gli ufficiali e 1 funziona-!, na»u. 
chi manife^va per la pace, men- ^MH(ri”ohimio/*^i**fi-àita Immediatamente avvertito, ■ U Talmente, non hanno trovato nulla 

tre altri poliziotti id sono compor- ^ 1 . rnktlHÓaa compagno Aldo Natoli, segretario di quanto cercavano e di questo 

U?* ^na^^ffatilvsmente tm veleniPer della Federazione comunista ro- hanno reso testimonianza In una 

SI, per esempio, a Cintocene, una (^fto al sa soltanto che 11 mana, giungeva sul posto per ren- dichiarazione firmata nella quale 

pattuglia ha ad^rlttura aperto II rAnnulll si ft allontanato e non ha dersi conto pi rsonalmcnte dcll’ac- hanno ammesso che « la perqulsl- 

fuoco contro «Icunl giovani che fatto ancora ritorno alla sua abl- A sua domanda, un tenente zione è stata infruttuosa ». 


Non è fitato trovato nulla — Ventuno cittadini 
iiiibito dopo hanno chiesto di iscriversi al P.C.I. 


coii i democristiani salutano il generale atranfern 


RIDGWA*^ 9 i?nerale peste! ^ 
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Un manifesto contro li generale Rldgway 


Il 

" 'il''- 


tracciavano scritte sui muri. For- fazione. ■ 

lunatamente 1 colpi sono andati a «,»«»<•■■■ mm armMi msa 
vuoto. All’Appio a a Centocelle 

sono stati farmati quattro cittadini !*•* AwotM z». 

■ colpevoli > semplicemente di pas, 
segglare per la strada durante le 
notte. I 

A Primavalle e alla Garbatella 
sono etate illegalmente sequestrate 
numerose copie del nostro giorna¬ 
le. A Tormarancia un • Amico del¬ 
l’Unità > è stato brutalmente per¬ 
cosso. n commissario, responsabile 
dell’odiosa violenza, è stato denun¬ 
ciato a norma di legge alla Pro¬ 
cura della Repubblica. 

Per la giornata di oggi, in coin¬ 
cidenza con l'arrivo di Rldgvray, 
sono annunciati scioperi nelle car¬ 
tiere di Tivoli, In tutti 1 cantieri 

edili della Capitale, in tutte le a- vo «mi gunnaie raaio ai noma. £iio uostaio naiuraimeme vivo co 
li acncrmle Rldcwsy ziende metalmeccaniche, in alcune Cavaterta. « deceduto tragicamente tra la popolazione di Gardone 

• ^ officine dell’azienda tranviaria co- dur ante un lancio con paracadute. ■ 

U lanciati palloncini con appesi ma- munale, in numerosi stabilimenti ^ termine della gara lUlla-Ju^ 


Il paracadute non s apre 
e muore cadendo in mare 


:.LNrkAL| SiRANii K!’ 


dei carabinieri dichiarava al com- L’accaduto ha provocato profon- 
pagno Natoli che la perquisizione da indignazione nella pooolazlone 
— a termini del relativo manda- di Ponte Milivio e susci'ato 1 più 

vari commenti. Fino a tarda aera 
nel capannelli e nelle osterie non 
•i è parlato d’altro e la stragrande 
I mnwnwww,, ........ maggioranza del cittadini il è tro- 

' ‘ vata d'accordo nel definire provo- 

M caloria l’operazione poliziesca. Del 

» mem Mi ■» A resto. .=€ le Intenzioni del Vimi¬ 

nale erano effettivamente quelle di 
montare una provocazione ai danni 
del Partito Comunista a poche ora 
dnli’arrlvo a Roma del generale 
Ridgrvar, la provocazione si è ri¬ 
solta nel modo nlù Infelice per gli 
organizzatori: alle 33 di Ieri sera, 
la aala mortuaria, è sUta vialuta da infatti, risultava alla' segreteria 
numeroel colleghl paracadutisti, da della Sezione di Ponte Milvlo che 
■mici e conoacenii. La oclagura ha in poco meno di due ore avevano 

carfo^ * ®Westo l’onore di Iscriversi alle 
tra la popolazione di Gardone p.O.C.I, unidlcl giovani e nove ra- 


Un bambina pre'ipUa 


gazze e al P.C.I. un lavora tore. 

D*^ obuanl a«^eiiano 
nel Teve-a e nell'Aniefte 


,s • ^ 
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.Un altre 


?etSi di via ÌSS^Ò vile^^^ a sabbie» purtroppo ba una bambina dodicenne. ClelU Gen- D falegname ventunenne Mario Bo- 

nu-f mAc 1 * ®' •• <=1‘® mortale. Uib^ è precipitata dalla flaaatm ve. abitante ki via Romanelìo da 

A I^imavalle, ima delle più gros- Tiburtino, all Appio a in altre zo- A circa 1C09 metri sul livello del dopo un volo di dieci metri, nel Fori! U. mentre si bagnava nel Au¬ 
se e importanti borgate della cu- ne della città, hanno deciso di ef- mare, li paracadute del giornalista «lardine della sua abitazione. La ma- me alI’aUcbba di piazza dei fante. 
tA, al à svolta un'Importante di- fettuare sospensioni di lavoro nel- *1 *. chiuso e li dUgraziato è piomba- dre Olmi Del Bosco, dta l’ha accom- è stato travolto dalia, oqrreote «d A 
mostrazione di protesta. La folla la giornata di oggi. La Federazioni »eif t ^.dqleeH i j eqe apy gtfo-ill seenaaiM 5 J4..4 ^ 

cantava l’Inno di Mameli e lancia- provinciale desìi etatall. Interore» Se Ki!)llio9 aveentii#-*® It»9D cif- O Itame Glmeppe'Htìle. TI» 

va xMirole d’ordine contro la poli* i« ■rntimrnti «ii ait ^one* Weeeolte^pecW folntiti dopv^la stia momentanee es- vo,!, ® cen^Afi.ene, £n 

di allo .mo»®*»»!®. >1 cavatorta è «ta» feua.^ condizioni della piccola Cle- caliti Arci. Alle 16.40. il geniere An- 

- di as^rvunenio ano straniero ganlzzatl, ai è unita alla protesta «ublto trasportato alla Darsena. Gli gravissime. - ionio Falllael. «rtine, del tutto ine- 

e contro 11 riarmo: « Viva 1 Italia ^^1 metalmeccanici e degli edili, sono alata praticata iniozloni di adre- ^ - - - — r- vi ^ertp dal «moia, slava far saarlre 

Indipendente e libera! -, - Danaro ^el ministeri e negli etebillmenU bMIna; ébm vmùf.nnn aoeo baetate m ; ^AsiFai MA ' «»•»■ Pls«l»»a del Foro. taXeata ep- 

per costruire case e scuole, non per Stato sono stata nrase nume, IbritU rlprtndet»' eoiwseenza. Egli-è uTtaim» -«ta^svwi.itaA ^ In tempo è stato ricoverato in 

la guerra! •. row Iniriatlv* di nenia **e*® allora trasferito all'ospedale di I Coas^I «ri k"-*'»*'' T«-*^ stato di choc a S. Giacomo. La sal¬ 
si à Quindi forirato un corteo «a atr AmhS^ia' sanitari, non TWtevano che sIMlas iamst •stieéi alle 18.90 aells se- ms rlpescsta raltro Ieri a Penta Vil- 

5“ j V j .*”*1® ***” **l Ambascia- constatarne la morta. Erano le ia.19* •• dell» FtAerssise* *1 FSI. la ds Or*- torio è stata Identlflcata per quella 

preceduto dalla bandiera dell Anpl ta degli Stati UnlU. La aalma deU’eatfaito. composta nel- mlm 41. . di Terenzla MeearclU* 

locale, con le stelle nere, simbolo 

del sacrificio dei cinque caduti del- * ' ., — 

niero. Il corteo ha sfilato cantan : I LETTORI COLLABORANO CON I CRONIS'n IlTTTAI- 

do attraverso le strade di Prima- — — P f f A 

valle, salutato dagli applausi delta ^ ^ ^ aA 

Al Labaro aspettano la luce... 

•orreggeva. Ne è nato un taffera- * . D gìsraa 

glio con aeamblo di pu^i e man- ' ' - «Hi IomB l« fina» (l« 8 -l«Q: A A». 

una delegazione c^ e%rS«41o •••che R^tecchini ovetm pnmesso prima deUè elegiorU — e Non ci m i^ an» 4 j» » tnMts 

*""*^**** eoMlt» BMgwag cotMlswiio di P.S.^^ presentato ha fono fessi Tb — / ^nofrsi dei medici-e qmeOi deìT INA-Case “ 

(eonttwuaaone amia 1. pag) - 1 * scuse, ordinando la restitu- --- - ?J 2 *-^ 2 ^** 2 ** iwita* 

——. zlooe della bandiera. Ciò ha impe- _ _ _ _ 

Coeimata. m. Temmtenrr 4 » si verificassero ulteriori Un argoznemo di Vdlof* unlien» pnpolaMnna è aftnpra ai bolo. ai>»> aedUMaento degli ospedali, sa n •■■■• • asasBAia 

d’ara, mentn — Incidenti. le per la n oMa eMà • di ptarfMa po le ^ta luni, senvono dalia bory»* MMaBieato economjco naoai Jad»> — Stablt • I pkiell ImiM• el Fma- 

di c.—» Aa’ Viari xtJaj. Sabato aera e ieri «era sono stati marea dernuetmleae a viene effar- ^ Mane itmaMl col fumo segu r oos tt M. Tale etato dJ oca*, è evi- „ _ . — _ . . 

» 4 . ,.pi nln M fidili |. lanciati manifestini In numerosi ci- 'o que»** setttaanne d^ lettela cM. IMiM 1 pa li e perfino 1 porta dente, mette in pencolo l’esplete- r**"^.*** 

**.^**'*». * nema, fra I quali l’Europa, n Sa- c**® « tovlaiio eeaf* eUtaStni gaia ^pede. opere non se ne vedono mento del 03 eoncoita benditi, al JÌ;tTL,| 

vola, le Fenice, fl Delle Vittorie, borgata labaro Mila FMaUnle, IM- pM. n «ho par eonduzte la eeerao- qnatt henno chiesto di etmentam ^oITAm^ e ftaMsTTlMi»* 

_ il Prcneste, rAquila, H Bnncaccio, “ tn»l ta avemmo occaaione di eo - le neo è mato ancora mvt a li ato. Cl drea duemila medlct Non può. egra- al lutoW »~'Ì'iìi«iil!kB. 

il Vertano, l’Augualda, fl Garba- cuperd delle aom di q^zeeta Luign W M ia à p«o — aggiungono gu glo ctonMa, rivolgete una aoueoi- 
rL,r tene, l’Arena del Horl, l’AdrUno t» sniuppataal da qualche ezwo e mrtventt — a dUe chiaro e tondo taMono agli oiganlsml compatantl. .—a.—. 

- “ - - -. e tutti i cinema di Ttaetevere. nieremmo. tra raltro, U criterio eo-, eh# ae Mteochint ci ha preoe pgr p a icb l le situazione venga risolta al » f «mh* 

Al TIburtino IH, afle 10,30, un suraoortqjmla al «M provvedute^ gromo. Le proM». pift pce W oT a SSLiataaS!; B^bè^^taehie eta 


^ , a-Wl_ ^ -^-o »4 " m MIIU 1 CinVlIMi ai ATMEVVCEC. aa»a« v a««aaa%a, «aro a«aaa«w a* ta^ao^.vr Bpr VWOBV I» «àMHOAàUUV 0 CUD rWMOI «A ^ 

.*^ **^» ai Tiburtmo in, afle 10,30, un «unto col qsHla et «m prowetete^ MahMta^ grooao. La proM». pIft pca W oTa 
.?f .«la grtflipo di giovani he attaccato ad «OR MapÉM » di ■pn^aaln * P IMoaaàato, tantaCO Oaaa Anal, INA-Omb. in sdtasio- mm 

. ■ un cavo telefonico^ trasversalmente d***- H pewOHna eia metto mtWlo vero "J» taMWa Ctttaana ha prò- ne el nuovo tondo di concone par «oii 
- 44 ., ”***®™**^ alla strada principale della bor- <taiia popolazione dei luogo, che in ao neUa hery ta 390 vou contro t la pesteelpatione elDaamgnatJone Cte 

S***» ®ta bandiera Iridata e un vi- gran, parte veniva pctrtda dallo luae^ »l ».-WÌiiW^ .«M ila Oc a. IMO aUoggL fl signor Jtanoto Modi . 

diec i com lal yp lanfl. f olla gtoto cartello sul quale età rtato 6 ttada»Tif |80^ e«o- -• jUÈm^mnà gU eccU «no IMO- (via di Porta Laticana. 00) actlve; 

delle Irmele e ot livendttort ha àiaegnato alla brava un rlFognante zlonl. però, iheendo Mgulto ofi uno m m ete aM megiet gegu oepeSsM cAl ooncoseo parteciparono molto «taa. 

Interrotto la compra-ve ndita per scorpione, la cui testa era le cari- driiheiaaione della Otniita euuiuB^ • JMBMsi medici ai Roma, egro- —«§*«■«- di cittedinl in più dMU ep- OM 

ascoltare gli oratt^ cm seno sta- eatura del generale RidgwaF. Intor- le di aleont maa prima, eoatfartap gle eseaMMa, aono da Mope la at- pe z t a ne DU disponlbiU. d m asoetto- 

ti vivamente applauditi. no all’insetto, le folla ^ subito rono t lavoct par dot tuM a vta Mao- ìmm «Mt eo si co m . murmenta baa», va cha coloro 1 quau avevaooiM « 

A Pont^ nel znocatini 4i si è raccolta ha potuto leggere que- tt osila TargÌMita (già v» oeMaa- diti, e di an mlguoramento da lo- pneaatato la d TrmaTvlA aid iMativI 

S. Lucia e di piazza della Fsee. sta chiara iscrizione; • Il popolo di tinlana) o allo parto di via del lo- ro treMomeato economtea ooneee modus denisatoto dovemero di d^ mm 

durante £1 lancio dei volantini, la flburtino III non vuole nò provo- baro a nc o i a prtva di laoe, a> 'da un accordo stipulato ottza aa ritto paitaclpaie al nuovo oonooteo. Mal 

polizia è intervenuta, fermando due calori, ni criminali di guerra come Per eaa parò (o qui « 11 ponto)., sano fa. Ms la eompetanta coamtà- tnvaoo no. Le migliala di fUtte®!'*! «..i 
giovani patrioti. Costoro sono Mtt fl genarale Ridgway, «ppéstatore damo rt nse tt alle buone laMnstooL ti e n e dM Minlstaro degù xntarnt. Che h«v tTMt già sos t e nut o le aome 
però subito rilareiati grazio oU’e- della Corsa ». Uno scroeeio di ap- A parte il fatto el» 1 pati dalla lo* che levnta con eeeept ra ote tanti una volta dlhono di nuovo pmeeo. 
nergtea protesta della folla. Un «i- plausi ha teeUmoniato fl eentimea- ca tiano atatt maati alla « ta ta a aa di aa a eoa aa aioregead gg ooMrva- late ta domaTtOv come ee nalta tao- 

«odio enalofD è eocadvto a A lai- to di approvazione che era nel eoo- ben 70 mirt l'uno daireitte. ora 1 Moni agamo ttmatina. da ben fina ae accaduto, ua ti pare gfiato tot- mm 

già. In piazza S. Cosimato sono stf- ri di tulU I prescaU. lavext sono stati abbandonati a te anni non xleaca ad approvale n« lo to dò? ». a e» 


fcontfmutrioa* dalla L pag) 


I LETTORI COLLABORANO CON I CRONIS’n 

Al La baro aspettano la l uce.. 

•„che R^ecchini aveva promesso prima deUè éleriom — e Non ci 

\ ^ , I I • V • 1 • _ 

ha fatto fessi — I concai dei medici-e quelli deWlNA-Case 


piccola 

cronaca 


n gìstBa 

-«■fi liMfi 1« fiaia» (1«8-1«Q: A As- 
itiksv. Il M Ina olla 4.M » tftì 
•Ile ta.lL 

— MlftBM imifNB»: 9«a fcsailv. 

— MMtiBi a sa n M i M; Tanmaaa aloi- 
aa a aantas «I Ut ITAMA ti |Wv«i* 


el rii»-' 


lai l u ta i hi • 


Sto pt^ofiò ' ^ rivelasione • 

déUa g^oenata i nefa ei' nono guo 
jiturche brum /uggito con Zua-o- 
■letli ha trovato con lui il |x»sao 
cCsuino per dominare e vincete, bru¬ 
ni ^apeva_ ch^ con un successo eia- 
moroso ti sarebbe guadogmuo tl po- 
vip par MÉisinkis iapeta attche di po¬ 
ter; giocare ie -mria goctaiva detta 
stia giovane carriera (Ha vent'anm 
ed è stato nei /OSO campione Italia¬ 
no allievi). 

bernardi anche se ctassi/icato al 
secondo posto non st può definite 
toeaondo» tn mimo assoluto, it'so- 
-ondò posto eri Maio meritato da 
Vincenzo MucconeUi. ; la «tta tuga, 
stroncata dalia sfortuna in Disfa del 
traguardo, lo pone In primissimo pia¬ 
no tra I dilettanti azzurri. Allenta* 
mo che Zuoconelli sta. con Ohtdim, 
una delle pedine delle quali Proietti 
SI servirà per conquistare aW/talia 
Il titolo olimpionico. Magnifico An- 
lontiti, venuto fuori troppo tardi 
però. ‘ ' ' ‘ ' 

Lo « sprint » del bianco-azzurro era 
un /attore del quale SI poteva e do¬ 
veva tener conto prirno. Andrà per 
la prossima volta. Guidi tut fatto una 
o’Sa regolare, olttSSifioandosi come 
al solito fra i migliori. Baldini è 
apparso un atleta dal quale è neces¬ 
sario attendere altre migliori prove. 
Barlaiini, battagliero quanto mal. ha 
sempre • tirato > il cello ai compagni 
nei momenti in cui le fughe assu¬ 
mevano un tono decisivo. 

L’importanea dell'ultima preolim¬ 
pionica ha servito da « bomba > al 
parfeclpanfl che fin dal primo giro 
del circuito dette Tre fontane han¬ 
no filato però ancora alla media 41 
circa 44 orari. 

AI sesto giro t passaggi avvengo¬ 
no nel seguente ordine: Baldini poi 
a 30": Bortalini. Bruni, Banieri. 
WalviotiM e AsetrelH. A «5* li grup¬ 
po. ’ Monti fora ma rientrerà nel 
grosso dopo una diecina di chilo¬ 
metri. 

Bel giro seguente Pellegrini e Ro¬ 
sario • «engono- appiedali contempo¬ 
raneamente da doppia foratura. Bal¬ 
dini. Assireili. Basi. Gaggiano. Mal¬ 
vicini, Saccani e Zutiani. il gruppo 
è alle' spaile, favero. Pellegrini e 
Mauso sono attardofi di 3* ma con¬ 
tinuano netta lotta per recuperare. 
Anche il giallo-rosso Bordelli è a 
terra per foratura. 

Il tentativo del nono giro (ne 
mancano ancora sei per il traguar¬ 
do) e il più importante: ne sono 
autori i due migliori atleti della 
giornata, il vincitore Bruni e lo 
sfortunato zuoconelH. I due nello 
spazio di 14 Chilometri riescono a 
guadagnare ben 45" sul grosso gui¬ 
dato da Bartatini e Pominu 

Al decimo giro ta situazione non 
va-ta: il traguardo a premio offerto 
dalla Bitta Gas-o viene vinto in- 
ronsapevo'trente da Bruni (la man¬ 
cata telata ci fa pensare che t due 
non sapessero del premio in palio). 

Nei frattempo altri ritiri ed altri 
el«n inali per irregolarità (irregola¬ 
rità viste dal Commissario tecnico 
Pro etti sempre vigile): Filippi. Sa- 
limbent e falaschi. Marcoccìa. Mi- 
cocci e Bartatini vengono tolti di 
gara per avere bevuto acqua... sema 
permesso 

All'tt. gito ZuoconelH e Bruni au¬ 
mentano il loro vantaggio portan¬ 
dolo a t‘30” Sul gruppo tirato ora 
da Bartalint « Tognocetni. Afostroum- 
m fura 

Net giro seguente i due manten¬ 
gono presso a poco lo stesso vantag¬ 
gio. mentre il gruppo, net suoi uo¬ 
mini migliori, non riesce a trovare 
il ritmo necessario per dare la caccia 
7t due fuggitivi. 

Ai ly gito sembra la tolta buona 
per gli inseguitori: tra essi c’è Bru¬ 
no Monti che si lancia all'insegui¬ 
mento: ta folla incoraggia entusia¬ 
sticamente il romano che ha alla ruo¬ 
ta oaggiano e Colombo, lo evantag- 
gio degli tneeguUon scende a SO". 
ZucconcUi fora la gomma anteriore 
e code perdendo il vantaggio acqui¬ 
sito net eettantaotn^ua ettometri di 
fuga ben riuscUa. 

Peooatol L’atleta galla Sancarlese 
avet/a condotto fino a quel momento 
una gora Superba imponendosi per 
continuità a per treno impostato. 
Certamente avrebbe vinto. Bruni, co¬ 
munque, non motta, resistendo ma- 
gn./ioo, att'attaeoo gei e grossissimi » 
calibri decisi od onnuttare il gtstao- 
co. Al quattordicesimo giro sì fa 
avanti Bernardi, n parmense vuol 
confermare il tuo stato 4l gnu». 

Lo s/oroo gener o so e brillante del¬ 
l'atleta. però, non verrà premiato dai 
clT. che non lo inferisce netta rosa 
dei convocati per ta altmptadi. An¬ 
che Zuceonetti continua dopo rinci- 
dente a « pistmi* » forte. Mettete qual¬ 
che rAilometro poi, vinto nel morale 
cede abbandonando quotsiasi vellei¬ 
tà di affernuuàona. 

Mancano pochueimt chilometri al 
traguardo Arsale. Bruni è sempre so¬ 
lo. Agli giungerà freechiesfmo al tra¬ 
guardo ai termina detta eua prodi¬ 
giosa imprese eeidamente applaudito 
dalla folla e premiato da Protetti che 
lo convocherà per te óUmpiedi, 

vn TtBomoeeimento giustissimo ver. 
so la ertveiaelonen di questa rdti- 
ma seleetona. Al secondo posto et 
classifica Bernardi che sorp rès o dallo 
slancio /ineie del vincitore non pen¬ 
sa affatto di contendergli ja vUtona. 
Al terno poeto U bMuco-aaeurro An- 
tonem, riactatoef o migliore dei eor- 
rjfTfT’f loatali. 

AntoneOt, al eeeondo giro aveva 
forato porgendo etrea due minuti: 
aveva raggiunto il gruppo in breve e 
mantenendw sempre vigne Otta te¬ 
sta dogli insegutton era risscito a 
rnertem la luce anche netrstttima 
parte détte gam. 

Peccato Che ij blaneo-ansurro non 
ebò'a perteefpeto anche atte altre ga¬ 
re preotimptoniehe. 

Probabilmente an<h« H avrebbe 
fatto parte dai utigMort dilettanti ita¬ 


liani nella convocazione per Castei- 
tarquata. In quarta posizione Gianni 
Ghtdtni ha regolato il gruppo con la 
sua solita classe, con la classe del 
camp one del mondo. Poi Guidi. Bal¬ 
dini e gli altri. 

~ , GIORGIO NIBl 

'■ L'ordine d'arrivo 

1) Bruni Dino (Pedale Carplglano) 
che perco.-re 1 km. 210 In 01 e 5 03’ al¬ 
la media di km. 40.8C0; 2) Bernaidl 
Eimes (U.3 Italia di Parma) a :o 
metri; 3) Antonelll Mario (S-S Lazld) 
a 80 4) Ghidlni Gianni (U. S. ItaUa 

di- Parma) a 45"; S) Guidi Ferruccio 
(S.8. Mengodi di Boìognai: 6) Baldi¬ 
ni Ercole (CS. Baracca di Lugo); 7) 
Monti Bruno (A S. Roma): 8» Loren- 
zottl Mario (C.V. Maino di Alessan¬ 
dria); 9) Innocenti Dlsmo (U.S. Rl- 
poll di Badai); 10) Glanneschl Mauto 
(Assi di Firenze): 11) Bastianeill:-12) 
Ponzlnl; 13) Ratti; 14) Malvicinl- 15) 
Nenclnl; 18) Toonacclnl: 18) Znilani; 
19) Peverati; 20) Saccanl. tulli col 
tempo di Ghidinl: 21) Assireili a l’20”; 
22) Colombo a l’45": 23) Zucconelll a 
l’45''; 24) Fantini a 2’10”. 

Parliti 47. arrivati 24. 


; SULLR STRADE DEL LAZIO 

Taddeì vince in volata 
la 3' Coppa Di Gaetano 


Un lotto di circa 200 corridori 
si sono presentati alla partenza 
della III Coppa Luciano Di Gaeta¬ 
no, organizzata in modo veramen¬ 
te lodevole dalla S.S. Lazio. Si 
prevedeva, nuindi, anche se il 
percorso non risultava dei più dif¬ 
ficili, una lotta accanita sin dai 
primi Km. Invece, a 100 metri 
dal traguardo, il plotone era an¬ 
cora ben nutrito, essendosi stac¬ 
cati soltanto quelli colpiti da fo¬ 
rature e da incidenti meccanici 
(numerosissime le urie e gli altri) 

Si parte alle ore 8,30 dal viale 
Lazio: la temperatura, già afosa, 
invita i' corridori a non prender¬ 
sela troppo... calda ed essi aderi¬ 
scono di buon grado. Inizio fiac¬ 
co, quindi, tanto fiacco che i vari 
colpiti da incidenti possono, via 
via, rientrare nel glosso. A La 
Stota calma olimpica e cosi fino 
a Bracciano dove, sulla salitcUa 
che conduce al paese (il traguardo 
a premio verrà vinto da Borletti 
su Galeotti) un cascatone scom¬ 
piglia un po’ il gruppo che, però, 
presto si ricompone. 

A Vicarellcrun allarme: Berto- 
lacct, uno dei più temibili negli 
arrivi in gruppo, è appiedato per 
foratura e il gruppo ha uno scos¬ 
sone; tutto però finisce in una 
bolla di sapone e Bertblacci non 
rientra per poco fiducia nei pro¬ 
pri mezzi e mancanza di volontà. 

A Trevignano nuova volata e 
nuova vittoria di Borletti su Ga¬ 
leotti: il primo conquista, cosi, 
anche il pThmìo spettante al mo- 
vimentatore della gara. 

Dopodiché la passeggiata ri¬ 
prende ininterrotta fino a Roma 
e, sul viale Lazio, si presenta a 
disputare la volata finale, un 
gruppo di oltre 50 corridori. 

Già in vista di Roma Passerini 
tenta la fuga; ma tutti gli sono 
addosso. Ad un km. dal traguardo 
è Rocca che tira come un dannato, 
avendo alle spalle il giallo hlù 
Trionfalini, bianco bleu della Spes 
e b. azzurri della SS. Lazio. A 
200 m. scatta Bucci che guadagna 
ben presto terreno: ma il com- 
vagno di squadra Centioni lo at¬ 
tacca e lo supera mentre Taddei 
comincia a farsi luce. A 100 metri 
è nettamente primo Centioni; ma 
improvvisamente lo vediamo 
sbandare e cedere (ci dirà, poi, 
che un guasto al sellino lo ha tra¬ 
dito) mentre Taddei, continuan¬ 
do nella sua azione poderosa, su¬ 
pera tutti e vince di una buona 
macchina lasciando tutti gli altri 
a disputarsi i posti d'onore. 

La Coppa Luciano Di Gaetano 
è stata vinta dalla S.GJS. Spes 
per merito dì Rondini, Bucci, 
Cent ioni e Galeotti. 

Cario Marcnccl 

Ordine d'arrivo 

1) TADDEI Romeo '(SS. Lazio) che 
compie gli 80 lem. del percorso in 
h. SMi oRa inedia di km. 34.780; 2) 
Rondini Fausto (SGS. Spes) ad una 
macchina; 3) Bucci Franco (Spes); 
4) Centloni Alessandro (Spes); 5) 
Galeotti Franco (Spes); 6.1 a pari 
merito: Badiali. Bartoluccl. Borro, 
Belfiore. BiondL Cinelll. Clccaninl. 
Cucchlaro, Ferretl, Fioridia. Fagioli, 
Fabellini. Frattari. Giunti. Liorari. 
Maniscalchi. MarmbiL Manclr.ellL 
MorettL Occhiolini, Passerini. Para¬ 
diso. Parenga. PagUanl, SgnaoPn, 
ScotlL TurchettL Trevislon. Vita) etti. 

Seguono altri concorrenti In tem¬ 
po massimo. 


^ U 

♦VILLA 

aiAiil 

CiiHidrnmn Fondinpna 

Questa aera alle ore 21 . rluniona 
corsa Levrieri a parziale beneficio 
della CJLL 
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^ PBCCIO al Prefetti 

S LiSr ^ Fiera delia borsetta bianca 

, M. kMi ,4.. d prezzi di fabbrica 

VALIGERIA — BORSETTE DI PzlGLIA 
▼via - VENTAGLI — ARTICOU DA REGALO 

l’TL"!..'! . ■ via del Prefetti, 33-^a 






































































Pan. 3 - L’uhit;’ «el iir-or 


Irnc'dl 1*! 1952 


1 Unità 


lunmti* 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


1 Unità 


fl«f hinmdi 


' ; 




in casa 


Situazione confusa in coda, dove la posizione della Lucchese, sconfitta alla Favorita dal Palermo, diventa quasi disperata 


NON E’ STATA UNA BELLA PARTITA, MA... IL CAMPIONATO E’ ALLA FINE 


APOTEOSI GIALLO-ROSSA NELL’ULTIMA PARTITA ALLO STADIO' 


La Lazio pareggia a Firenze i0>0{|La Roma travolge II Siracusa (6-0) 

e comincia a menerò un piede in 


nel “Derbissimo del 4. pesto 

Brillanle pnriìta dei redivivi Anioniotti e Senliinenli V — Slegalo il quadrilalero 
bianeo - azzurro — Olliiiia prova di Tesseri, il portiere ronuniista « prestato » ai viola 
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Fiorentina: Tessati. Venturi. Ro* 
setta. Cervato, Clilappella, V'iclanl; 
Vitali. Pandolflnl, Roosemburg. Ek- 
ner. Lefter. 

Lazio; Sentimenti IV, Montanari, 
Sentimenti V. Furiassi. AUanl. Fuin; 
Pucclnelll. Lofgren, Antoniottl. Sen¬ 
timenti III, Sukrù. 

Arbitro; Righi di Milano. 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

FIRENZE, 15. — In punta di pi»- 
di e senza eccessivo spreco di ener¬ 
gie 1 blancoazzurrl romani sono rlu- 
Ecdtl ad Inchiodare con una tattica 
nccorta la Fiorentina sul nulla di 
latto nell’incontro che i giornali 
locali atevano simpaticamente bat¬ 
tezzato € il derblsslmo del quarto 
posto >. 

Zero a zero dice il risultato del 90 
minuti di gioco ed esso non la 
scontento nessuno: la Lazio e sod¬ 
disfatta della piccola rivincita mo¬ 
rale, dopo la < debacle * di dome¬ 
nica scorsa a Ferrara, e la Fioren¬ 
tina — date le vicende del gioco — 
è soddisfatta per lo scampalo peri¬ 
colo. 

Uno 0 a 0 che suona a demento 
di ambedue le squadre. Fella Lazio 
è piaciuta la difesa, imperniata su 
Ecntlmentl V poderoso, energico e 
roccioso come allTnizio del cumplo- 
nato. Ai suol lati Furiassi e Mon¬ 
tanari. pur senza strafare, non han¬ 
no dementato per 11 loro giuoco 
o-scuro di rottura e di argine alle 
offensive avversane. Nella mediana 
— la chiave del mezzo succes>so la- 
rlale —> Fuin c Alzani hanno spa¬ 
droneggiato a metà campo con auto¬ 
rità € sicurezza, frantumando ten¬ 
tativi del quadrilatero avversarlo. Al 
due mediani biancoozjiurrl è però da 
rimproverare la mancata collabora¬ 
zione con le mezze-ali e. in maniera 
particolare a Fuin. il vizio di trat¬ 
tenere più del necessario la palla 
tn Inutili e Inconcludenti narcisismi 
individuali, beili soltanto per la pla¬ 
tee. 

DeH’attacco. mediocre li settore dt 
destra mentre è naufragato comple¬ 
tamente il reparto sinistro, dove sia 
Bentlmentl III. lento, impreciso e 
regolarmente battuto sullo scatto e 
sull'anticipo, ebe Sukrù. impreciso 
Ingenuo nei palleggio e Irresoluto 
nelle fasi conclusive, non sono riu¬ 
sciti a combinare mat nulla di buo¬ 
no. A destra Pucclnelll. svantagglato 
dalla potenza e dallo scatto guiz¬ 
zante di cervato. è riuscito a con¬ 
cludere qualcosa soltanto grazie alla 
sua esperienza: Lofgren. al suo rien¬ 
tro dopo la lunga stasi a causa del 
noto incidente di Ciccano, ha giuo- 
cato con la solita disinvoltura; An- 
ton'.otti infine è stata la sorpresa 
della giornata: opposto al solito Ro¬ 
setta ( un po’ giù di corda in veri¬ 
tà) 11 piccolo centravanti laziale 
pur svantcste ato nel pe«o. si è Izit- 
tuto con coraggio e generosità fino 
aii'ultimo. nella ricerca disperata di 
legare II quintetto di punta. Ciò non 
gli è riuscito, ma più volte t suoi 
passaggi e i suol guizzi hanno fatto 
tremare la difesa viola. 

Resta ancora un biancoazzurro; 
c cochl *. Il quale merita un giudi¬ 
zio senz’altro positivo per il tempe¬ 
stivo colpo d’occhio e l'intuito dimo¬ 
strati nel risolvere più di una dif¬ 
ficile situazione. 

Per la Fitwcntlr.a 1 giudizi «oro 
presso a poco Idcntic: La «quadra 
viola Infatti è apparsa salda in n.- 
f€«a « gracile eirattacco. dove 1 n*- 
Que uomini parlavano ciascuno una 
'lingua diversa Nel reparti arretrit: 
buone le prove di TessarL di Rd- 
«etta. puntiglioso come sempre « 
di Chiapperà, r« uomo ma.'atona s 
detla squadra vlo'a di opK! Medt'-- 
cri le prestazioni di Cervato. stanca 

• sviato, di Venturi, cromato <.o: - 
un buon Inizio, e di ViclanL un in 
cazzo non certo all'altezza de’.i'a*- 
sen<« MaglL AU’aUacco iglornatr. 
dei centravanti quella di cjggl!) * 
piaciuto Roosemburg per U suo ir 
stanrabi'e scorazzaire attraverso i 
campo alla caccia di tutu •. pallor. 
utm, per ’A eoa pigno’erla « per la 
S'ia potenza 

Come al tennis 

r“jschio d inizio « vm Parte la 
FlccenUna con una txala azione 
Imperniata su Roosem’^rg e V.- 
taZL ma é fuoco di paglia Passava 
;a sfuriata, la lazio vlerje lusn e 
si Installa ne’.Tarea vloa; al 5' Ui 
bella azione deH’attacco azzurro sva¬ 
nisce per poco Eccola: Mtjr.tam-.-i. 
curata la palla a taf ter effetlu>> 
un lur^ rinvio che Puccir.ejii rac- 
czxg’Je; li «capitano» fug^ veloce 
verso il centro, po: dà lnd>tro sd 
Antoniottl che. tr.enue sbi ar.cva la 
difesa arversarla con una be..a ùn¬ 
ta. allun 0 a la palla allo eoiarcato 
6 ukTÙ. II turco però « non capisce » 

• la paila finisce fuori 

.AirS’ altro brivido per i viota 
Lofgren sbuca veloce con ti i^.'.o.ie 
tra i piedi da una miscbla ev..up- 
patasl al limite dell'arca di Tlgore 
e centra ed Ar.torlotti; Il centra 
vanti dntla un peio di uomini con 
la sua carattensUca serpentina, po. 
tra veiocesimo: Tessali in volo re 
spinge in calcio d angolo, che resta 
però eenza esito Rabbiosa ec. Im¬ 
mediata riposta del tìo’a; Roosem- 
burg. captato un rimando di Tessa 
rt. allunga prontamente a Vitali che 
rimette aU’o’.andese spostatosi ra¬ 
pidamente eulla destra Roofemburg 
logge velocissimo e poi erosa 
Montanari, nel tentativo di allonta¬ 
nare. eolpleoe male la palla che 
perviene a licster. Guizzo del turco 

• poi paesaggio rapido ad Ekner che 


tira: li pallone fischia alto sopra !a 
traversa¬ 
li giuoco, che era iniziato ad un 
ritmo abbastanza sostenuto, ora 
rallenta e la pa .a rl 6 U.pna per un 
lungo periodo a metà camiJO. b.vt- 
tuta e respinta, resjiinta e battuta 
come in un Incontro di tennis 
La Fiorentina prende però or* le 
redini della partita e costringe i 
bianco-azzi rrl alia difesa, al 18" Vi¬ 
tali fugge veloce e rliiieite a Pan- 
dolfini che lancia in avanti a Roo- 
sembuiig: l’olande.se el getta come 
spinto da una c-ilapulta e con ur.i, 
mezza girata colpisce la sfera thè 
sibila Bulla testa di Eentimentl IV 
AI 23’ Pandolfinl. lanciato eulla de¬ 
stra. da Indietro a Vitati, che da po¬ 
sizione favorevolissima si preiiani 
al tiro: arriva iierò in corsa Furias¬ 
si e la patta flni.sce In calcio d’angoìo 
La Lazio terna a fami viva al 39 
con Puccinelll che. a conclusione di 
una belin fuga eulla eiristra. tira 
da distanza ravvicinata. Tessarl con 
un colpo d’occhio eccezio- ale prima 
fernia con una mano e poi blocca li' 
tuffo. Al 40' l’ex pori ere romanlfita 
(ma è snitarto i” prestito alia F <>- 
rentinnl è nuovarrerte chiamato ir 
ca'Jsa da un forte t'ro di Ixifgren Im- 
5 eccato da Anto:'lnttl; il portierlno 
se la cava of timamentc e de’'ia in 
corner. Serrate fiorentino negli ul¬ 
timi minuti, ma la ditc'a b anco- 
azz.urra non el Ia«cia prendere dalle 
orgasmo e con calma ribatte tutte le 
puntate avversar'e Poi li fischio 
finale del primo tempo 

Nella rqiresa li gioco non camlua 
molto Ste.s>;a musica, stesso ritmo 
lento e pieno di noia Le prime 
battute Bor.o deila F orentina. ma 
poi ecco la Lziztn riprendere quota 
cradat«nicnt“: al 4’ Antoniottl ha la 
meglio in un due’lo con Rosetta, ma 
il suo tiro fir aie va a Iato. AI 3 
Antoniottl ancora lancia alla perfe¬ 
zione a Sukrù il quale si lascia rag' 
giungere e quindi soffiare la palla 
da Cìiiappella che allungo al t-io- 
prio portiere. Ancora la Lazio: Puo- 
cine'll su lancio di Ixifgrcn passa a 
Sentimenti 111 che si fa largo in un 
mucchio di uomini e tira 

Stranezze di Sukru 

Ma anche questa volta 'lessar! è 
sulla palla e dice di no Al 12’ Sukrù 
supera in veioc.ià il suo diretto av-j 
versarlo poi Improvvisamente al ar¬ 
resta. perde la palla, indugia « alla 
fine tira fuori mentre sulla destra 


ri su corner ijottuto da Sukrù. 1 
bianco-azzurri si affollano e chiedono 
il rigore, ma vana sono le loro pro¬ 
teste. La sunchezza ora si la senti¬ 
re più che mal e le due squadre ral¬ 
lentano ancora di più li già mode¬ 
stissimo ritmo di gioco. 

AI 24' grosso pericolo per la La¬ 
zio. Roosemburg filtra come un da- 
nomio tra le line* arretrate bianco- 
azzurre, ma quando sta per tirare 
In rete — dalia distanza di due me¬ 
tri — sbuca Montanari che siiedisce 
in calcio d’angolo Batte Vitali. < Co¬ 
chl » respinge di pugno, ma Cerva¬ 
to in posizione avanzatissima rimet¬ 
te di nuovo al centro e Roo.semburg 
rovescia di testa: Sentimenti IV è 
di nuovo sul pallone e questa volta 
blocca con sicurezza. 

IJoiio la mezzora l’ultimo tentati¬ 
vo in massa del viola per strappare 
la vittoria I ragazzi della Fiorentina 
sono tutti avanti e al 34’ Rosetta dal 
limite dell area di rigore tira fortis¬ 
simo ma » Cochi ». Con la più grande 
disinvoltura di questo mondo, re¬ 
spinge tranquillamente di piede. Al 


35’ nuova prodezza di {Sentimenti 
IV che para in tuffo, perde e poi 
recui»era. su un fortissimo pallone 
di Roosemburg. Al 40* la Fiorentina, 
visti vani tutti gii attacchi, rinun¬ 
cia all’offensiva e la lazlo conclude 
alt’attacco gli ultimi cinque minuti 
della partita. 

Alia fine I fischi per la brutta par¬ 
tita e dopo un po' gli appianai di 
congedo del pubblico alla squadra 
viola. 

ENNIO PALOCCI 


Atalanta • Torino 5 0 


Atafanta- Albani. Tota. Roncoli, 
Hansen, Garibotdi, Angeleri, Santa- 
gostlno. CergoU, Jeppson, L. Soeren- 
scn. Brugoia. 

Tonno: Romano, Grava. Farina 
Giuliano. Nay, Pozzi, Bertia, Amalfi 
Motta, Gtanirr.arlnaro, Carapeilese. 

Arbitro; LongagnanI di Modena. 




Cratìde partita di Andersson, autore di due magnifiche reti — Ottimi anche Venturi, Al¬ 
bani, Zecca, Galli e Merlin -- Il portiere romanista para anche un rigore tirato da Su$mel 


ROM.4; Alivanl. Trerà. Bortoletto, 
Cardarelli, Acconcia, Venturi, Merlin, 
Galli. Zecca. Anderson, Sundqvlst. 

SIRACUSA: Lulsetto, Fallanca. 8 u- 
emel. Romano. Marchetto, Rubino,! 
Cavalcrl. Peiizo. Secchi. Cicchetta, 
Ga nessi 

Arbitro: Rigalo di Mcsire. 

Spettatori: 18.000 circa. 

Marcatori: ai t del p.t. Andereon,* 
al 3' del s.t. Anderson, al 18 Carda¬ 
relli. al 32' Merlin, al 4.3’ Galli, al 
44’ zecca. 

Apofeoai giallo-rossa al termine dei 
PO minuti, con tutto il pubblico fac- 
‘.orso numeroso ed entusiasta mal¬ 
grado la giornata torrida) in piedi, i 
giocatori schierali al centro del cam 
po c infine Vìani. chiamato a gran 
core, fìortato in trionfo dai tuoi pu¬ 
pilli. Se la meritava una vittoria così 
autorei ole e vistosa il fedele pubbli 
co romanista, dopo una annata in 
rni la sua squadra gloriosa ha dovu¬ 
to, con alti e bassi, combattere la 
sua grande battaglia nel girone ca 
detto, per risalire fra le elette. 

E* ormai risalita, la noma, in Se¬ 
rie A? Gran l'arte del pubblico ha 


anche il Brescia aveva vinto, « con 
autorith, e la promozione non è an¬ 
cora matematicamente assicurata. Se 
domenica l veronesi dovessero battere 
la Roma « il Brescia nincere la sua 


Balte il calcio d'inizio la Roma e 
Subito al 2' Il Siracusa è m angolo. 
Tiro di Zecca sulla traversa, poco do 
po. testa di Merlin e pronta parata 
in tuffo di Liiisetto. Al 5' altro gros- 


ultima partita casalinga ci vorrebbe so pericolo per la rete siracusana; 
uno Spareggio. Ma se la Roma gio-jAferlin spedisce fuori di poco. Al 8' 


Reti: Saiitagostlno al 23’. Socrcn-. 
sen al 27* del primo tempo. Jeppson ehe I altoparlante annuncias¬ 

si 2’ «I 22' e ad 35’ delia ripresa. se i risultati delle altre partile: ma 


Meritata vittoria del Legnano (3-2) 

$n un Napoli stanco e senza volontà 

« 

I lilla hanno dimostrato di valere molto più del posto clic occupano 


NAl*OLl; Dreossi, Deifrati, Vi- 
ncy. Comaschi, Gramaglia, Grana¬ 
ta, Miko, Formenlin, Astorni, Ama- 
dei, Krieziu. 

LEGNANO: Longoni, Asti, Tuba¬ 
re, Cuscola, Colpo, Rovere, Sa.s.si. 
At’defiali, Lorenzi, Palmer, Filip¬ 
pini. 

Arbitro: Coppolone di Bari. 

Reti: nei primo tempo. Palmer 
al 14 e al 26*. Nel secondo tempo: 
Granata aH’ll’, Formentin al 22'. 
Filippini al 23*. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


NAPOLI, 1-5_Si comincia a bat¬ 

ti-fiacca. I soliti bum! bum! spet¬ 
tacolari, e palla che vola fra le 
Antonio:tl e Lofgren in buona posi-j nuvole come un V 2. Il non follo 
zlone attendevano il passaggio. loubblico se la ride, dimentico che 
1 viola 81 affidano ora a rapidi con-'quei • lilla • apparentemente fra- 
tro-pleda nei tentativo di allaggerl-1 gilj vittime in attesa del leone di¬ 
re la pre--*ione avversaria, contro-1 voratore, si erano prc.si il gusto di 
piede affidati esclusivamente a Roo-'mettere K O. il àlilan. e di fare 
“«einburg e Vitali, AI 16' fiarbitro. che | pan e patta con il Torino, in que¬ 
lle dtrcAto la gara In maniera non isti utimi giorni. Per cui resta di 
ortodossa, sorvola su un fallo gro.sso jMucco quando vede la palla fila- 
coma una ca-sa commesso da Ventu-’re, dopo il preludio di calcioni a 


vuoto, veloce veloce fra Filippini. 
Palmer cd Eidefiall, in una sene d» 
fini trame. • Toh! Thn! mica ma¬ 
le... », SI mormora, ma non si Lt 
credilo. * Si sa che tl Napoli la 
scia fare, poi si sveglia e allora 
addio! ». 

Invece il Napoli non si sveglia 
per niente e sono sempre gli ospi¬ 
ti, diretti da Palmer (che se tosse 
più solido sarebbe fra 1 più gran¬ 
di calciatori odierni) ammirevole, 
a menare la danza. Dopo 20 minu¬ 
ti, anzi, preceduta da un'avvisaglia 
parata di Dreossi) viene una rete 
per il Legnano. Magnifico scambio 
Palmer, Sassi. Eidcfiall sulla de¬ 
stra, palla a Filippini a tre passi 
da Dreossi, e rete. Coppolone che 
ha arbitrato tanto male da far pen¬ 
sare che avesse la febbre, annul¬ 
la per inesistente fuori gioco. 

I lilla non si scompongono pei 
l’ingiustizia e, fra gli applausi del 
pubblico che non crede ai suoi occh' 
e d’altra parte fischia a vaporiera 
i suoi beniamini, riprendono l'of¬ 
fensiva. E la refe buona ci scap- 


PARTITA AL CARDIOPALMA PER I TIFOSI PETRONIANI 


Raqgionlo 
il Bologna 


dall*lnlor a 7* dalla line 
rischia anche di perdere 


INTER: Gbezzl. Btaeon. Glovan- 
nlnl; Latton. Neri; Armano. Wllkes 
Lorenzi. Mig.iolt. Savlonl. 

BOLOGNA: Vanz; Clovannini 

Mezzadri, Bsllacct; Pllmark, Jenaen. 
ocrvellatt. Grlttl. Ctappello. Campa- 
•elli. Tacconi. 

Arbitro: Gemini Ci Roma 
Marcatori: a! 19' Cappello, al 
cumpa'.ein al 31’ Ixirenzl. Nel’.# n- 
•ir»--»»; Wllkes al 37’. 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

MlLA.NO 15 — 11 Bologna e «u- 
l'iio andato In vantaggio di due 
reti a poi si è .asciato rimontare é 
••tato In vanteggio sino a sette mi 
nuli dalla fine, ha sprecato parec 
chle occasioni In cui bastava spln 
gere gentilmente li pallone i>eT 
•rft»r.darIo In rete e a due minu'i 
dalla fine ha corso il pericolo di 
'■arsi batter nel modo più buffe 

li ede»«o raocontiemo l’emozio¬ 
nante partite- I primissimi minuti 
vedono I bolognesi incerti, achiertt 
a metà campo La partita è lm{>or 
tantissima e I giocatori rosso’- v. 
*or.o emozlonatissinri, L’Inter riir 


Quasi 15 milioni 
ai « tredici » del Tote 

La Dirciione del Totocalcio 
; romanica che il nentc-prenii 
I del concerao odierno è di Li 
I re t 3g.t 9 t.t7L Ln colonna vhi- 
renle è U oegneate: 1. X, X. 
X. t. 1; 1. X. X; 1, I. I, I. 

Raaao totanssato 13 panti ot¬ 
to giocatori, a ciaacaar dei ana¬ 
li ipcttcrè la aontma di lire 
ILSlLtM circa. I gieratori ebe 1 
hanno (otalicsato 12 pnati aono ^ 
S24 ed caaì riccseraaao lire 
227.M9 ciascnao. 

Dac dei « trcdiehti • aono ro¬ 
mani: il primo è nn aaenimo, 
il oeeondo è la elgaorina Lneia- 
aa Fammi, dotgeraani la far¬ 
macia. abitante la V. Scarlatti L 


gioca aul velluto si spinge aU'sttac- 
co e Lorenzi con due piro'.ette «i 
apre la via alla rete ma II suo tiro 
impreciso- Al 4’ tl Bologna si muo 
Quando al 10’ Cappello a tre 
quarti di campo riesco a prendere 
la palla a Fattori, avanza con uno 
-catto velocissimo e da vinticinque 
metri da sinistra stocca in rete. 

II Bologna ai accendo e Oerveilati 
Tacconi. Campatelll. Grlttl scendono 
tn area interista e al 33* Campatelli 
u un lungo passaggio di Ballaccl da 
30 metri l^germente spoetato alla 
destra de) centro campo tira fortls- 
Mmo In porta sulla destra di Gbez¬ 
zl. quasi nello stesso p'unto dove r 
{lavata la palla di Cappello. Ghezz: 
vola attraverso la porta ma non rie¬ 
sce a far altro che a vedersi passare 
palla sopra le d'.ta distese. Slamo 
due a zero e 11 pubblioo del bologne 
SI é a sette aell. 

Ecco al 31’ Lorenzi con un •altln« 
e un guizzo sfugge a Mezzadri « avan 
za con la palla verso Vanz. a un cer 
♦o punto a trenta metri tocca lunim 
!a sfere e ore Vanz. e Lorenzi aono 
“gusle di.<*an« dalla palla. Vanz non 
esce • Lorenzi piomba a-jlia palla e 
'a scaraventa tn rete: 3-1 
La ripresa vede subito II Bologna 
aU’attacco e ai 2’ dopo una lunga 
lìRnovrs tra il bravo Cam{»ate;n. Cap 
{leilo, Cervellatt la palla perviene " 
Grlttl che SI trova aolo davanti 
Ghezzi che è uscito di tre metri Grl* 
'I alza la palla sulla testa del poi 
fiere, la polla deve entrare e. In por 
ta ma Glovannini con un balzo rie 
sce a eairere proprio sulla linea blan 
ca. Tl Bologna attacca a strappom 
perché Pllmark e Jense rallentano i 
gioco ma tn questi primi momenti 
11 Bologna ottiene quattro calci d’an 
golo, C5ervel!atl. GrttU. Tacconi, aono 
gli unici che conducano II gioco cor 
velocità, gli altri aono lenU. Ma pa¬ 
re che la partita debba finire w) due 
a ano quando in momento di pausa 
3nikoo ebo sino od ora non ha tet¬ 
to amelutamenta niente riceve un 
pellon# lungo da Fattori, sfugge 


Pllmark e s) precipita a turche fai 
cete su Vanz che anche questa vol¬ 
ta non riesce a parare e pot !a fine. 

GIUSEPPE SIGNORI 


Udinese-Sampdorìa 2 0 


UDINESE: Brandolln. Zlrzl, Trava- 
glnl. Moto. Feruglio. Sniderò. Maria¬ 
ni. Spartano. Dartn. Socrenten. Ploe- 
ger. 

SAMPI70RIA: Moro. Repettl. Bal- 
llco, Oppezzo. Corti. Bergamo. Lu- 
centlnL Bassetto, Gotti. Gel. Sab- 
batella. 

Arbitro-' Marchetti di Milano. 

Refi; Soerensen al 7* « Dvrin al 
30* della ripresa. 


Pa due minuti dopo /Azione asza. 
pregevole Lorenzi. Sas.vi, Palmei. 
Eidefiall c taglio a Palmer al ceri 
Irò. Il « minutino » avnaza di un 
paxso e fulmina 5otto la traversa 

11 Napoli è come un elefanti 
punto da uno spillò. Manco se m 
accorge, della rete e, se attarc.i. 
lo fa senza convinzione. Su uno d 
questo attacchi Asti salva ni c.\- 
Ircmis su Mikc; dopo un po’ az.ìont 
Astorri-Krieziii e tiro; Longoni pa¬ 
ra in bello stile. Cosicché il Legna¬ 
no fa vedere tutto il suo campiona 
no; ha un portiere che scatta, ó 
terzini che spazzano decisi, due la¬ 
terali (Rovere molto bravo) stan¬ 
tuffi, due • mezze. buone, c l.'i 
iiiinte d’attacco pericolose. Che vo¬ 
lete di più? c’è tutto il nccos.carn 
per fare ammutolire la folla par- 
tenopqa, e segnare un secondo gol 
che viene al 27’. Altra azione pr*- 
gevole, con palla che fila da Pai 
nicr a Eidefiald, a Loraiizi a Pal¬ 
mer ancora; avanza il biondino e 
sono due. 

Nella ripresa il Napoli, evidente¬ 
mente catechizzato da Mpnzeglin 
che aveva un’aria acurissima. pare 
più dccLso. Batte un corner, che 
Amadei Kiupa a volo a lato. Poi 
sì infgrtuna Vinyel, e rientra dopo 
un po’, inturbandato come Sando 
kan. aU'ala destra, dove darà lo 
stesso il suo contributo. Azioni al¬ 
terne, cominciano 1 primi ripicchi 

Al 9' però gli azzurri pas5ano: 
lancio di Dclfrati, palla a Granata 
che scarta un uomo al limite del¬ 
l’area, e spara sotto la traversa, 
sorprendendo Longoni 2a 1. Un 
attimo dopo Longoni devia il cor¬ 
ner un insidioso spiovente di Astor- 
ri. Tre minuti dopo ancora Lon¬ 
goni si fa applaudire per una de¬ 
viata in angolo su Vinyei. Sul cor¬ 
ner Vinyci, col capo fasciato, toc¬ 
ca. di poco sulla traversa il pa¬ 
reggio e neH’aria, perchè il Legna¬ 
no pare un po’ ^Mndato. E For¬ 
mentin che, dopo una galoppata, 
riprende una corta recinta di un 
difen.’Kire e fa spiovere in rete da 
30 metri 2 a 2. 

Poi 11 ferzo goal segnato da Fi 
Hppini che taglia fuori Del Frati, 
scarta Dreossi p insacca. Da qui 
alla fine inciden*! e ripicche han¬ 
no conferito a] .9na!e una tinta 
gialla che non si confaceva alla 
partita 

ENZO .STRIANO 


cherà anche a Verona con Plmpeto. 
la decisione e. diciamolo una buona 
volta, la tecnica e lo stile di oggi, 
crediamo che il successo non le man¬ 
cherà. 

Fin dall’inizio si è visto che i giat- 
lorossi erano decisissimi a congedar¬ 
ti dal loro pubblico con una vittoria 
piena e indiscutibile. Ed erano pro- 
ario i giocatori che altre volle si ri¬ 
velarono fra i più freddi, 1 piti tardi 
a lanciarsi nella mischia, che ti pro¬ 
digarono con slancio, galvanizzavano 
tutta la squadra. Intendiamo Ander¬ 
son e Sundpvist. La partita di An¬ 
derson é stata forse la sua migliore 
dell annata. Allito e pronto a meta 
vampo ha portato sotto tutte le azio¬ 
ni pericolose della Roma, ha fatto 
hallare in arca t difensori siracusani. 
ha segnato le due prime reti giallo- 
rosse. quelle che hanno dato il là at- 
a grande vittoria. 

Bravo Anderson, dunque, e bravo 
Il pori termo Albani, autore di alcu¬ 
ne parate, nel primo tempo, che 
hanno salvalo la Roma dal pareggio, 
qiiand'era in vantaggio di una sola 
rete. E bravi anche Zecca. Galli e 
Merlin, scattanti sulle palle alle, abi¬ 
li c precisi negli allunghi rasoterra. 
rcloci e volenterosi sempre. E' vero 
clic talvolta la difesa ha traballato 
sotto gli assalti per nulla irresistibi¬ 
li della prima linea siracusana: ma si 
è trattato evidentemente di ecce.sso 
di fiducia, specie quando la partita 
aveio il destino segnato. Ottima in¬ 
vece la partita di Venturi: uomo d’or¬ 
dine. mediano elegante e fervido 
qtneatorr. Venluri si i dimostralo an- 
• ara una volta una colonna della 
squadra romanista, un uomo che si 
rnelerà dt primissimo piano anche 
nei prossimi anni, nei campionati di 
Serie A. che fin d’ora ri auguriamo 
•ortiiuati e Ticchi di soddisfazioni per 
la squadra delia Capitale. 

Che dire dei battuti? Non tragga in 
ingonno la valanga di reti finite nel 
sano del povero Lulsetto: il e a 0 
è più mento della Roma che deme¬ 
nto del Siracusa. C’è stato un pe¬ 
riodo. anzi, nel primo tempo, in cui 
i Siciliani hanno sfiorato due. tra 
volte il pareggio e se Occhetta a Sec¬ 
chi fossero stati un poco meno pre- 
i-ipi/osi avrebbero forse dato una pie¬ 
ga diiersa al resto della partita. 1 due 
già citati attaccanti siracusani, in¬ 
sieme a Susmel, si sono rivelati nel 
complesso ottimi palleggiatori e do¬ 
tati di buona stoffa, àfediocrl intie¬ 
re i terzini e i mediani, tl solilo pa¬ 
sticcione l’ex laziale Perno (peraltro 
ingiustamente e continuamente bec¬ 
cato dal pubblico giallorosso), poco 
atfii'c le due estreme. 


parata in due (empi di Luiselto su 
tiro di punizione di Acconcia. Un mi¬ 
nuto ancora ed ecco la prima rete 
giallo-rossa: fallo su Sundqvlst al li¬ 
mite, tocco di Galli ad Anderson che 
non esita a sparare rasoterra in rete, 
alla destra dello spiazzato Luisetto. 

La Roma insiste aU’attacco. fuga 
di Sundqvlst alTB’, Zecca e Merlin 
per un soffio mancano la palla a due 
metri dalla rete. Il Siracusa appare 
disorientato. Al quarto d’ora secondo 
angolo per { giallorossi, al 1B‘ testa 
di Galli fuori di poco. Al 20' si ha 
tl primo attacco organizzato degli 
avanti siracusani: conclude Occhetta 


corto, irrompe Andersson che met¬ 
te in refe. Gli attacchi romanisti si 
fanno sempre più incalzati; al Iti’ 
la terza refe, FTende Zecca a metà 
Campo, allunga a Cardarelli che scar. 
la Rarchetto e scende diritto verso 
Lulsetto, né Fallanca nè Susmei rie¬ 
scono a fermarlo e il terzino giallo- 
rosso mette in rete di precisione. 

Il Siracusa traballa paurosament» 
in tutti i reparti. Andersson è onni- 
presente cd anche zecca continua a 
mettercela tutta. Fugge Sundqvist 
al 22', gran colpo di testa di Galli 
verso l'accorrente Merlin che mette 
fuori di poco. La folla grida • quat¬ 
tro-quattro » e subito Sundqvist la 
accontenta ma Rigato giustamente 
annulla per fuori gioco. Al Zy ango¬ 
lo contro ta Roma a conclusione di 
una delle pochissme azioni Secchi- 
Occhetta; alla mezz’ora angolo con¬ 
tro il Siracusa, due minuti dopo la 



|iO svedese Andersson è stato forse ieri il miglior nomo In campo, e 
non solamente perchè ha segnato 2 dei 6 goals romanLiti. Eccolo 
mentre si ìnliltra mìnaccìusaroente fra le maglie della dì.Cjsa sirncu^taiia 


con un debole tiro. Poco più di dieci 
minuti dura la sfuriata degli azzur¬ 
ri: si conclude al 3V quando Ocehet- 
ta, ben lanciato da Secchi, sfugge al¬ 
la guardia di Bortoletto e tira da po¬ 
chi metri, rasoterra. Albani pronta¬ 
mente uscito respinge ma non trat¬ 
tiene. lo Stesso Occhetta riprende e 
manda sulla traversa. 

Il secondo tempo è tutto di mar¬ 
ca romanista. Già al 3’ f giallorossi 
raddoppiano II vantaggio. L’azione 
nasce da Venturi che tocca preciso 
a zecca. Il veneziano si sposta sulla 
destra, poi centra, intercetta Susmei 


INATTES O PAREGGIO A TORINO 

Una Juve fine campionato 
“regaia» un punto al Como 


JUVENTUS: Gavaìii; Corradi, 
Ferrarlo, Manente, Marin, Picci¬ 
nini; Bonipcrti, K. Hansen, Vivolo. 
J. Hansen, Praest. 

OOHO: Cardani; Petroni, Qua¬ 
dri, Boniardi; Bergamaschi. Pinar- 
di; Cattaneo, Turconi, Baldini, 
Giovetti, Doui. 

Arintro: Agnolin di Bassano del 
Grap|>a. 

TORINO, 15. — J1 Como é riu¬ 
scito a pareggiare con la Juve ic 
una partita che merita un cenno 
sjieelalc per il modo nel quale si è 
svolta. ET stato un prodigio di di¬ 
plomazia quello dei lariani 'h* 
hanno racimolato un punto in cosa 
dei campioni giocando in aordina, 
facendo i finti tonti in modo ma¬ 
gnifico. Sarebbe bastato tm attimo 
di nervosismo, una azione perico¬ 


losa per dare ncU'ocrfiio agli avver¬ 
sari « ter succedere la frittata. In¬ 
vece, 1 giocatori in azzurro si sono 
comportati in modo scientifico. Pas¬ 
savano inesorabili i minuti, la Ju¬ 
ventus a piccolo trotto non se ne 
accorgeva, rimandava l’azione del 
goal e si arrivava alla fine quasi 
senza accorgersene. Intend’»mocÌ, 
ronza, cioè che 1 giocatori inventi 
ni se na accorgeszero, non che gl! 
spettatori non avessero mang'lato la 
foglia. Fischiarono, la squadra cam¬ 
pione mentre attraversava il cam¬ 
po per raggiungere gli spogliatoi. 
Era stata questa la sua Itima «esi¬ 
bizione » una delle scene più pie¬ 
tose del campionato. 

n Como, come si è detto all’ini¬ 
zio, ha fatto le cose da maestro. 



I risnIfatJ della XXXVD giornata 


SERIE A 

"Atalanla-Torlnn S-9 

*Fioremina-Lazm 
’Intcr.-Balagoa 2-2 

’JaTcnfas-Corao 9*9 

Lemana-'Napolì 3*2 

*.>’o»ar»“Pra Patria 3-9 

'PaleroN-Laechese 3-1 

’Spal-Padava 3-1 

’Trìcstiaa-MUan l'I 

* Udinese-Sanpdoria 3-# 


SERIE B 

*Grnoa-Piotnhino 
*(’aUnia-Venezia 
*Saleraitaaa-Piss 
'Modena-Fanfulla 
*Messiaa-M 0 Bsa 
* Brescia-Vcrana 
'Livorna-Seggiana 
Treviao-Marwtle 
Roma-Siracasa 
*\1ccnza-8labia 
(per rinuncia) 


3- 9 
2-9 

9-9 

2-2 

9-9 

4- 9 
2-9 

9-9 

9-9 

2-9 


Le partite di donenica prossiaa 


SERIB A 

Napali-Atalanta; BolofaB-C-?m»; 

MilaB-PInrentin»; Pro Patrfa-ln- 
ler; PMtavm'JnvcPtna; Tartan- 
Udtaaro; SMipdaiia-NPTara; Le- 
ina— Pnlcrma; LaedMM-Spal; 

Lazta-Trfestin»._ 


SERIK B 

Rcgfflana-Cateni»; Pisa-Fanfnlla; 
Trevfw-Gcnan; Broacta-LfveTne; 
Stabta-MeariM; YenesU-Madena; 
MoBzn-PlaniMM»; VaraM-Bamu; 
Ylcaapi «ilaiBllaiiqi Mnrrot fa 
Siracusa. 


La Lucchese Bei pai 


SERIE A 


Jarcntns 

Milau 

Intcr 

Fiorentina 

Lazio 

Napoli 

Novara 

Sampdoria 

Spai 

Palermo 

Pro Patria 

Atalanta 

Como 

Torino 

Udinese 

Triestina 


Lue 
Pad 

Legwaw 


37 25 
37 19 
37 21 
37 19 
37 14 
37 19 
37 19 
37 15 
37 13 
37 11 
37 11 
37 13 
37 15 
37 13 
37 11 
37 U 
37 19 
17 19 
37 19 
37 4 


9 4 
13 5 

7 9 

8 11 
13 19 

8 13 

8 13 

9 U 
13 13 
13 13 
13 13 

8 18 
« U 
8 18 
11 15 
18 18 
U 18 

u n 

f lt 

8 35 


K 33 58 
SI 49 51 
B 44 49 
51 35 43 
se 48 41 
81 «3 49 
fi 59 49 
45 39 39 
53 49 37 
43 59 35 

43 81 35 
SS 59 34 
M 59 M 
39 58 33 
a 83 33 
48 M » 
41 U 31 
87 49 39. 

44 71 li 
94 M 14 


SERIE B 


Roma 

Brescia 

Messina 

Catania 

Genoa 

'Piombina 

Treviso 

Modena 

Salernitana 

Vicenza 

Verona 

Siraenza 

Paa falla 

Marsotta 

Livorno 

Monza 

Venezia 


Reggiana 
Stabia n 

n vm 

nunrfa. 



quarta rete giallorossa. Galli fa viag¬ 
giare Zecca sulla destra, Merlin s{ 
Sposta rapidamente al centro, dova 
riceve il preciso passaggio del vene¬ 
ziano: facile depositare netta reta 
dell’estenefatto Luisetto. 

K quattro. Ma più si avvicina Id 
fine detta partita, più aumenta il 
distacco e più i giallorossi hanno 
voglia di giocare e di segnare. La 
folla è felice. Angolo contro il Si¬ 
racusa al 37’. gran tiro di Galli dd 
trenta metri al 38’ che la traversa 
respinge a portiere battuto. At 38’ 
avanzala di Tre Re (che anche lui 
voglia /are.„ la suo rete?) che si 
conclude con un ennesimo angola 

La partita sembra finita sul quat¬ 
tro a zero ma l'arbitro Rigato (ehm 
finora ha arbitrato ottimamente) ci 
riserva un fihalq piuttosto giallo. Al 
41' una arruffata azione siracusana 
Si concluda con un tiro di Cavaleri 
prima (respinto da Albani) di Sec¬ 
chi poi. respinto dai corpo di Bor». 
toletto) e infine di Perno, respintò 
dal montante di destra. L'arbitro 
•'«de tm fallo da rigore e conceda 
la massima punizione. Tira Susmei 
e Albani para con il piede. Punti 
Sul viro i giallorossi ripartono fre¬ 
neticamente atfattacco e in due mi» 
nuli segnano altre due refi, ai 43 ? 
per merito di Galli che con Un bal¬ 
zo felino raccoglie di testa uno stu¬ 
pendo centro di Sundqvist. e al 44 ’ 
per merito di Zecca, ancora di ta¬ 
sta. che conclude una fracolgenfa 
azione sulla destra imbastita dal 
classico Galli e deirindiavoTato Mer¬ 
lin. 

Ed ora comincia rultlmlssima set¬ 
timana di passione per i tifosi gtat- 
lorossi-, 

OIANLUÌGI BR.AGANTIN 

Novara'Pto Patria 3 0 

NOVARA: CorghL Corbsnl. Pom- 
bls. Feccia. De TognU Balra. Della 
Casa. Alberico, Renlca. Passarln, Pe- 
saola. 

PRO PATRIA: UboldL Travia, Mar- 
cora. Settembrini. FossatL MarttnL 
Hofling. Santos. La Rosa. Guarnlerl, 
Toros. 

Arbitro; Plert di Trieste. 

Tempo Incerto « Terreno buono. 
Reti; Nel primo tempo al TP Albe¬ 
rico: nella ripresa al 38* Baira (ri¬ 
gore). al 44’ Pesaola. 

Spai -Padova M 

spai; Bugattl, Luccìil, Carlini. Emi'» 
lUnl. Stacchi. Nestl. MarzanC Co4 
lombi. Bullent. Mussino, pontaneai X, 

Padova: Romano. Matè. Lazzarbi^ 
Oanzer. Scasa. Zanon. C a mp oreae, 
Speroto. Mart«gnanl. Beraldo. Pru-» 
aechL 

Arbitro: Silvano di Torino. 

Reti: Mussino al SS* e Lazzartn! a| 
30' della ripresa. 

TrìesfiN-MI)M M 

Triestina; Nuclarl. BeUoal. Va!es« 
tL P«tagna. Maziusza, GlaaalnI. Bo- 
scolo. (Xirti. Patrosal. Da Vito 

tniom; Buffon. Silvestri. Zagattt, 
Annovazzl, Tognon. SIcngottl. Buri¬ 
ni. Green, Nordahl. Ucdbolni. Fri- 
gaanL 

Arbitro; DI Loo di M ea tr a. 

Reti; noi primo tampo al 13* PrLt 
gnsnL si 37’ PetroazL 


^ I 


. . v’ 
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U O T O 


Nuova vittoria azzurra (7-3) n glavellollo di Malleucd a m. 65,71 

sui pallauuotisti tedeschi Martn tì vince la maratona a Pisloia 

* ^>1 • • a M a a a < 


Galante si abbatte al suolo svenuto dopo essere arrivato quarto 


Superiorità germanica nelle gare di tuffi 


Simit Danit Maggioni e Beriossi oincono le altre gare 
della preolimpionica sooltasi alle Terme di Caracolla 


NAPOLI, 15. ^ Si è svolta inaco su rigore e Peretti; mentre Un discreto numero di spettato- 1 mentre Manzutti non ha saputo te-| applausi degli spettatori 


TAWATSITO 15 — La «rfittima M- elcui ineirientl Alle 5IO di slama*- 4/5 alla media di 90.751: 2) Ferrario Questa sera con un pubblico per gU ospiti segnava due volte ri, malgrado la calda giornata, ha nere il «treno». Lucidi ed Alraghi quella del giavellotto. Erano di 

. ^ piuttosto scarso la seconda fase Uellendhal. presenziato la riunione atletica al- non hanno incontrato una buona scena i due anziani Malleucci e 

SS Sodatore Sta S BamaSi ^rSo^t H affa media di 87.08^ di tuffi e palla a ^-: : .. le Terme, i cui numeri di centro giornata. Rossi tra i quali quest’anno si è 

Franrisci cha rnn il mac/nìfìrn corridara Milani fiu^«Guzzi 500» Roberto SU mv (Roma) in 1640'44" ouoto tra la Squadra italiana' e iCIllpI liofcvoll erano costituiti dalle prove del Lotta a coltello nel «lungo». Il inserito il giovane Zlggiotti di Val- 

♦am^^ dfTa ora %7 «rimi m ^ St dt ilLda nir cauYe non an- 4/5 ^^1^8^97^ . Quella tedesca. Nei tuffi i tede- njLSn.» ,^‘«''«^>«‘^ 0 , lungo c tri- risultalo finale vedeva Bertossi dagno. U romano s. è assicurato 

condf ella media omr^^dl chil^ cora accertate e*^plombava a for- Moto-Scooter 125 ce.: 1 ) Sala schi, sebbene non molto In for- HCHc piSClIiejliagiare pio. i n^ltati di queste prove do- vincitore di Contiti per un solo il primo posto fin dal primo lan- 

metri* 112^17. ha ricoperto i 1340 tlssima velocità contro un gruppo Guido (Lissona) su xnv in 15.45’36’' hanno prevalso nettamente BUDAPEST 15. Nella riunione ov. delle indicazioni al centimetro. Terzo finiva Ardizzo* ciò che superava la bandierina dei 

I BDUAPESi. o. N ila riunioneOberweger in vista deirincon-lne. a nostro avviso ancora lenta. m .5 mt Rnijsi non riusciva uri im- 


chilometri del d'Uro e faticoso per- di spettatori. Lino di questi ultimi, media 89,467; 2) Benzoni Guido battendo la rappresentativa ita 

corso Francisci ha migliorato il il 17enne Guglielmo Todisco, è de- (Milano) su mv in 16.34*18'’ 4/8 "Sna per 36 a 24, ... giorni scorsi, sono stati realizzati aU " iTn 

suo primato dello scorso anno, ceduto durante il trasporlo allo media 85.083; 3) Santiani Bruno au Subito uopo ha avuto inl^o tempi di valere europeo. Il re- ha in 
quando fu vincitore assoluto della ospedale. Altri due, il 25enne Ugo Lambretta in 17.36’12 ’ 4/5. la partita di ^lla a nuoto nella locista Kadas ha coperto 1 100 me- te le 

grande corsa di gran fondo alla Borzio ed il 43eane Aldo Marini, Categoria 75 cc.; 1. Castellani quale gli atallanl sono apparsi tj-j 58 '2 ed Ipacs in 60”l. li'ondl* tt^nnù 


1 emiri iiifit;;Tuii erano costituiti dalle prove del Lotta a coltello nei «lungo». Il inserito il giovane Ziggiotti di Val- 

•-kiwr.fiio t»u.rfa«.o giavellotto, lungo e tri- risultalo finale vedeva Bertossi dagno. U romano si è assicurato 

IICIIC pisi.llltr Illclglcirc pio. I risultati di queste prove do- vincitore di Contin jier un solo il primo posto fin dal primo lan- 

™ vevano dare delle indicazioni al centimetro. Terzo finiva Ardizzo- ciò che superava la bandierina dei 

BDUAPEBi. 10- — Neitó riunione c.T. Oberweger in vista dell’incon- ne, a nostro avviso ancora Ionia- 65 mt. Rossi non riusciva ad im- 

di nuoto tenutasi a Budapest nel tro con gli atleti svizzeri. no dalla sua forma migliore. Quin- broccare la giusta cadenza. Zig- 

glorni scorM. sono stati reauzzati au Un vento non forte ma continuo di il regolare Marchiare, Druetto gioiti, sebbene non a posto stilisti- 

ounl ot valere euro^o n re- ^a infastidito i concorrenti in tut- e Colatore nello spazio di 20 cm. camente, ha ottenuto un discreto 

locista Kadas na ^jwrto 1 10 () tg le gare ed in verità l risultali I due locali Gruttadauria ed Achil- 61,29. H pubblico si attendeva di 

tri Jn sa z ea ipacs in cu K Londl. tecnici, se si tolgono quelli del già- le non hanno raggiunto ì sei metri, più da questo atleta che era stato 




■ tU.i 

m 


no riportalo ferite che non destano 
preoccupazioni. Anche il corridore 
pare che non sia rimasto ferii') 
gravemente. 

Più tardi, nei pre.^si di Civitaca* 
«tcllona i corridori Zenoni e Radini 


Grave incidente 

al motociclista Colombo 


ITALIA: Tralola, Rubini, Mar- 
cianl. Monaco, Glonta, De San- 
zuane, Peiretti. 


Vittoria di Vizio 
noi <c Pr. Ville di Roma » 



Più tardi'nei pressi di C.vitaca- --- GERMANIA: Bildstein, Uellen- . ^ . , , 

«tcllanri cÒr^idoH Zenoni e Radini FBANCOFORTE. 18 . ~ Il giovane Jah Sauermann, Bode. Stein, « ralllonarJo Premio villo di Roma. ^ 

sono caduti riportando ferite for- motocicUate italiano Roberto Colom- Panie. prova di centio della riunione di e due vann^rfvSm^ 

lunatamente non gravi. ho. partecipando oggi ad una gara Nel primo tempo segnavano ieri sera all ippodromo m Villa Glori. ‘ ^ riv^ut . 

Una folla esultante ha accolto a» sul dlfflclle percorso di Feidbergrlnc, per 1 Italia De Sanzuane e Pe- è stato vinto con facilità dal fevorlio '‘f dV; i«inó 

Lungomare di Taranto l’arrivo del nei pressi di Francoforte, è caduto retti, per la Germarua Panke. Vi^io. guidato da Ugo Bottoni, che ‘ ° la gara aei lauu. 

contauro vincitore che, scendendo ed ha dovuto eiecr ricoverato.all'oape. Nella ripresa segnavano per IT- ha trottato 1 2000 metri dello ® ® 

dalla «Ila fida Guzzl 500 dondolino. '•ove gli è stata riscontrata una talia ancora Feretll con un ot- sul piede di r22 VIO al km. Al via,n' .HJ: lì a __r-a? 


dalla sua fida Guzzl 500 dondolino, oaio, aove gii e stata risco 
è apparso fresco e sorridente, con- frattura alla ha.*» cranica. 

gratulandosi con gli ottimi organi?- - 

zatori e inviando un saluto agli 
portivi italiani e taranliiii che con 
passione hanno seguito la sua ga- . 

loppala. Ma gli applausi frenetici li |B W Vm 

ha ri.<>co 5 $i il bravo Enrico Galante H ■ 11 

che, dopo aver disputato una bril- || 

lante gara, a cau.<;a di un improvvi' UBI Bi ll H 

so guasto a soli quattro chilome- *)« 

tri dalla mèta ha dovuto spingere ■ lA A A 
a piedi la motocicletta fino al tra- "• "M K ^ 

gurdo ed è immediatamente s\'e- 11 ^ II 

nuto. Senza l’incidente il suo quIn- |^# WM A U 

to posto sarebbe certamente stato 

n secondo. —— 

Dopo Francisci hanno tagliato il flIcffflHa Hallo ti Poi 

traguardo Ronchei su Citerà .590. Ulolaila Ucllc '' i CI 

Salu su Moto-Scooter 125 cc., Fran- - 

zosl su 125 mv. Galante .su Oliera , avc is r-,.» 


'timo tiro, poi De Sanzuane, Mo- ‘•ato •• mezzo meccanico, «ra ^ ■ 

Nuolista a prendere la t&fta seguito “ 


AUTOMOBILISMO 


A Lang-Riess (Mercedes) 
le “ 2 4 prendi le Hans 

I Disfatta delle «Ferrari» ~ Ascari costretto al ritiro 


bella. Gara vinta dal lucchese per fisicamente, può fare una misura ni, quando cioè Matteucci sarà co- 

uii soffio, ma il tempo di l’57”9 non migliore dato il suo buon stile e stretto a disarmate, 

è trascendentale considerato che nella rincorsa e nelle battute. Lo Hanno completato la giornata 

_ .Lombardo, altro buoo quaUrocen- anziano Guzzi non è riuscito a tro- atletica altre gare a carattere te- 

t! milionario Premio Villo di Roma tirato nel primo giro e si care il ritipo ed ha sempre fallito gionale. Nei 5000 il solito Pcpin- 

ova di cenilo della riunione di P"* iitnato in buon oidine. Co- la terza elevazione. Bertacca e coll, ha eiitusiasinato conipienda 

ri sera alPlppodromo di Villa Glori 'h**'''!'*® ‘ d**® vanno riveduti. Trogu (perché non si correggono una corsa regolarissima, ^vn/.a 

stato vinto con facilità dal favorito Maggiont ha condotto da un ca- i difetti di questo atleta?) sono fi- perdere una battura ed tnlilando 

ZIO. guidato da Ugo Bottoni, cha P" airaltro la gara dei 1500. Lo niti alle spalle dei due. Legato ci uno dopo l’altro tutti i concoi reati 

1 tràttato i 2 000 metri dello della CallaralG.-e è slato è sembrato Compri e Marchiaro doppiati, tranne il (enace Fabiani 

1 piede di r22 ’3'l0 al km. Al via, -"^®ttz’allio il migliore della patlu- poco pieparato per questa speda- Giunto meritatanienle dopo il nro- 

to Con 11 mezzo meccanico, «sro Bellini si è fermato. Ghirai- lità. digioso atleta della Testaccina. 

lolista a prendere la tenta seguito ceduto neU’ultimo giro L’unita gara che ha strappato gli Questi non potrà dare la misura 

Bit altri in (Ila Indiana e Blaiiuavll- — ■■■ _- - esatta delle sue possibilità se do- 



G?.;? «0 « dl'"«t'i“ra"OTn“- Sr " l* l'Se-fii e Toli|i 

Fé/.»’ 1 » /.lacnO/!» corsa internazionale delle 24 Manzon-Uehra consetvuno il co- ino l.i ni'o-ma v.iurn'.i-: i-i. i-i. 

»» - 1 V ove. Al via. dato alle IO di ieri mando sino alle 4. con due giri di 2 -x, -V-i. i-i. c-i- i.'- quote: nessun 

Urlino ®fR!!ÌT>av^i* n’r 19 'IVI9r*! Pavtivano ben 57 macchine Ira cui vantaggio sugli altri ed alla me- doiilc’; agli ii l*rc -‘to.jsi, ai io tire 

filo numercfie Ferrari. Jaguar. Merce, dia di oltre 100 km. all’ora, ma 


degli altri in (Ila Indiana e Blanuavll- - . . 

la aU esteriio. 

In retta di fronte Vizio sfilava di IN VISTA DELLE OLIMPIADI 

apunto tutto li gruppo e prendeva la — 

testa dopo breve lotta con 11 batti- ——_ 

strada. .N'ento mutava in rotta di ar- « _ ■ I ■ N* ■ 

atiDti convocat 

Le altre corso .sono state vinte da 

Ro-sina, Ipnllon, Mazzarana. Croalo. ■« ■■ _ ■ 

iSlii. M.. per I a llenamento coll egiali 

mio'Duomo, l' 37 ooo.om^ Soflo: G(ildini. BartalinI, Bruni, Ciancoia, Favero, Filippi, Gismondi, 

irSmtrrn'kmilff Luf^ S iffs-afiV; GuBrrlnl, Gnidi, Lorenzolti, Monti, B. Nencini, Ronzini e Zucconelli 

2) .Agno; 3) Contc.ssa De Sotn. — ■ — - 


14 atleti convocati 

per l’al lenamento coll egiale 

Sono: Ghidini. BartalinI, Bruni, Ciancoia, Favero, Filippi, Gismondi, 
Guerrini, Gnidi, lorenzotti, Monti, 6. Nencini, Ronzini e Zucconelli 


la Sf!;eTfl e le g- ictc Totip 

rio 1,1 I ii'o-ui.t \,iufn'.i": 1-1. 1 


vrà continuare a fare il solitario 
fuggitivo. Ha bisogno di incon¬ 
trare ; .leti più forti che lo met¬ 
tano alla frusta. 

Marani si è aggiudicato i 100 mt. 
con un modesto 11”4 precedendo 
Lorenzmi di un soffio. Simonciti c-d 
Avio sono finiti staccati. Nei 400 
Paoletti ha vinto di.stanziando net¬ 
tamente Galasso, Bracco e Ga¬ 
gliardi finiti in un fazzoletto 

Danieli, con la misura di 11,30 
n'I peso, ha stabilito il nuovo pri¬ 
mato stagionale provinciale del- 
l’UISP. 

Ecco i risultati tecnici: 

mt. 100: 1) Marani in 11”4; 2 ) 
Lorenzini 11”5; 3) Simonetti ll*‘U: 
4) Avio 12”; 

mf. 400: 1 ) Paoletti in 51”2: 2 ) 


eilTo TTiA^lo Ai Irm 110 Ql*?. 0\ huiiìaìl uiu niii. «iil Ul'd. iiiu 

11 romano Bruno Francisci, con ^ - a™* ?’ /n* 7 ’ des, Talbot, Atsion-Marlin e Cim- debbono poi abbandonale per gua- 

1 » sua fedele Guzd 500, ha vinto ii ^ co! uingham. nelle tre litri nonché eli ai tamburi dei freni. 

per la seconda volta consecutiva ® x nioltc Osca. Lancia-Aurelia, Simea- Alle 7,30 il sole comincia a d)--- 

3) Testa CRaconio (Foggia) su Guz- aordini e Porsche tra le cilinrfrate sipare la nebbia con grande sollie- 

Jano-Roma, ricoprendolo alla n»®-(?• *" P*’® i", ® minori. vo degli intirizziti .spettatori. Si 

dia di km. 120. lOn.lll; 4) wl^te mrico (Mila- Nella prima parte della gara, do- registrano i seguenti abbandoni: 

Ben 276 erano siati i partenti no) Gilera in 13.2640 alla media po alcune brillantis.sime fasi, si Paonidon, Kling, Moran. Mcyrat, 
belle varie categorie, dai moto- di 104,876; 5) Maggio Mario su Gì- leglstrano. fra la delusione del nii- Comstantin, Mann, Vcrnet c ’c due 
scooter alle grosse cilindrate. Alla lera in 14.04’13” 1/5 alla media di nierosissimo pubblico, i ritiri di vetture inglesi Allard. mentre Chi- 
gara ha comunque arriso un ma- 100,210; 6 ) Mbntelli Giuseppe su stirling Moss su Jagnar g del fa- netti, su Ferrari, è messo fuori 
gniflco successo sportivo; la galop. Gilera in 14.07’53” 1/5 voritissimo Ascari su Ferrari: il corsa per rifornimento irregolare, 

pata che ha unito idealmente la Categoria 250: 1) Cavacciuti Ce- nostro campione, prima di abban- Dopo 15 ore di corsa Levegh- 
mctropoli lombarda con l’estrema leste su Parlila (Piacenza) in ore donare per noie al motore, aveva Marchand, su Talbot. conducono 
punta del Mezzogiorno d’Italia è 14.30’04" all media di 96,346; 2) Fu. stabilito il « record » del giro alla con 4 giri di vantaggio su Helfrich- 
«tata lina vera manifestazione di marolo Bernardino (Bari) su Guzzl media di km. 173,159. Nicdcrmayer, con 0 su Lang-Ries.s 

massa che ha visto centinaia di In 15.00'12” 1/5 alla media di 93.977; Dopo mezzanotte, ora alla quale e 10 su Macklin-Collis. Ottavi sono 

migliaia di appassionati lungo tut- 8 ) Marteli Domenico (Roma) su Manyon-Behra su Cordini condu- Bonetlo-An.sclmi su Lancia e de- 
to il percorso, attraverso Bologna, Guzzetta in 15.09’54” 4/5 alla me- cevano con un giro di vantaggio cimi Valenzano - Ippocampo ^•lI 


Ancona, Temi, Roma, Napoli, Feg«ldia di 93,586. 
già, Bari e Brindisi. . • -il Categoria 1 


(eu Levegh-Marchand, due sui te-1 Lancia. Fra le piccole cilindrate( 


Lo liliali «li C 

Prr Ir Promozione 

l’ia.cii/a-'.’iaglic 3-1 

-t'a'li,»ri-ViccvaMo J-1 

Per la Permanenza 

Ale^!>au^ln•.^-• Siena 2-1 

•M«)Ifel’a-Marzoli 2-1 

Le classifiche 

f airtiurì p. 5; Piacenza p. 4; 
Vigevano p. 3; Maglie p. 0- 
Alolfetta, Marzoli e Alessan¬ 
dria p. 1; Siena p. 0. 


lino parfeci- GUERRINI. FERRUCCIO GUIDI, 

Ilo. Proietti MARIO LORENZOTTI, BRUNO p'oo nanipli mt 11 *> 0 - 


Categoria 125: 1) Franzosi Ginaldeschi Lang-Riess « Helfich-Nie-lsono prime rie due Porsche.., 

fW «ma «M «v ««•* «4 | ek CkSslIn I AIIm O «•! «a Mn naiM SI «*«' 


La gara ha Registrato fmrtroppo (Varese) su ni.v. in ore 15.32*12” l<iermayer e quattro sulla Ferrari 


L’Italia balle ringhillerra 4-1 
rllrovanda un grande R. Del Bello 


D.41. NOSTRO 


Alle 8 si fermano per il rifornì- _ _ __ „ 

mento Lencg^ che riparte due mi- OLt^r 1RJE3 IR A IROR IB 

nutl e HoJfrich, per set minuti. 

Abbandona Wise, ed alle nove De- 

monde, al volante d’iina Osca. Ar- i m , ^_i __ 

lotta per lo salvezza 

in tentativi di riparazione, abban- 

dona. Alle ll,:i0 la Porsche di Mar- _ ^ - _ - _ 

r,«,'’rG'‘r,: men^ il Brescia insegue sempre 

«pento il motore nel rifornimento. 

A mez/ogiorno, a 4 ore dalla fi- -- ” 

ne, I.evcgh. che ha pilotato senza . Dica A A I rianima nella rlpre 

farsi dare il cambio, è primo con Ulvinuolla • rl5fl V'w i ;i .«no gioco. Flnalmci 
4 giri su Lang-R9iess e sei su He!- pisA: Levati. Berretta. Nicollnl.j a; 2 t’. con un tiro ant 
frich-Niedermayer. Alle 13 Cha- Barranco. Pellegrini, Castoldi. Prc- mite segna il pareggio. 


Poco dopo l’arrivu deU'ultinia BARTALINI. DINO BRUNI. LU- 400: I) Paoletti in 51”2: 2) 

prova cicli.stica di selezione preo- CIANO CIANCOLA, GIUSEPPE Galasso 54”; 3) Bracco 54”4; 4) Ga- 
• limiiiimìcu s*'i»llasi ieri a Itoma, FA VERO. RICCARDO FILIPPI, ghardi 54”8; 

, ha ai Ilio luogo una riunione a .MICIIEI/E GISMONDI, GINO U Maggioni 4 lt2“3; 2) Ghi- 

.-luatfro alla quale hanno parfeci- GUERRINI. FERRUCCIO GUIDI, Manzuttl 4’15"3: 4) 

patii: .Magnani, lìimcdio. Proietti MARIO LORENZOTTI, BRUNO p*50- Danieli mt 11’O- 

cd il medico federale. .MONTI. GASTONE NENCINI, RE- mt. 5000: 1) Peppiceìli’in 15’38”* 

Al trrminc della riunione i rap- NATO PONZINI, VINCENZO ZUC- 2) Fabiani in 16’48”- 
nie-ciilanli ifellTJVI hanno dirama- CONELLI. mt. 800: 1) Dani in l’57”9‘ 2) T'a- 

^ (o II >.egi;ciitc comunkato: « I se- a ilisposizlone del C. T. dovrà rabelìa l’58”; 3) Filesi l’38”9; 4) 

I KUnili rorriilori sono convocali per inoltre trovarsi, nella stessa loca- Bocci 2'03”; 5) Gagliardi 2’09"8; ' 

I ra’lr:*:i-:e)ilo collegiale e debbono lili e nella sfossa dala. il massag- Lungo; 1) Bertossi 6,8X; 2) Con- 
■ a M neUa cì •rt-a'a di giovedì 3 'aforc F.'iHI.IO GR.AGLIA > t>n 6.80; 3) Ardizzone 6.71; 4) 

m corr. all Hlbeigo (.loie Bulica dì ^ '«formazioni risulta Druetto 6.59; 5) ^rchiaro «.13; 

Fiorenziiqla d’Arda, per pro.segiii- ‘•'»® 

re, a disposizione del Commissario .r®ra fino al giorno 23 luglio. Poi ' i-, cin,| 14 62* 21 Guzzi 

Tecnico Proietti, per Castellar- ‘ >‘®' ®'‘e f®-®««® Parte della raP- ^ 2> Gutz^ 

prcscntanza azzurra ad Ilclsinky Y 

^ * -1 - tu., eartiranno in aereo alla volta del- Compri 13.88, 6) Marchia- 

I eorridon debbono preoccupar- . 13,nl); 

ri di portare «eco la bicicletta c trriodo ' degli allenamenti colle- » Matleucct 65,71; 

relativo materiale meccanico dì »iali rIÌ atleti potranno partecipare FafSa'si ^irivfJl 51*36’ 

sln- 'a: GIANNI GHIDINl. REMO alla normale allivllà dei dilettanti. o) Borniant 51.3b, 

Orfeo Griglilo 

jB iPAMTrriK ojia sisisniE; ib *’’**”’“ 

- FISTOLI, 15 — Sì è avolia oggi a 

P'stoìa l’ultima preolimpìaca di ma- 
I m ■ . organizzate dalla FI.DAL 

>^| Irl - I ■■ con la partecipazione deUa Pollspor- 

.Ul ÌWmIìU tiva Bizzarri, per la ecelte degli at- 

* letl da inviare ad Hensinki. Una 

k ■ ■ trentina di concorrenti hanno preso 

(resela insegue sempre per il Gran Premio Podistico delle 

Società e disputatasi su di un per- 

—■—— ' ’ coreo di Km. 30.400. 


Salernitana • Pisa 0 0 

PISA: Levati. Berretta, Nicolinl 


I si rianima nella ripresa e impone MAKZOTTO : Corazza, Scarrone. jj favorito Bussotti prendeva 1? 
I :1 .«no gioco. Fl-nalmcnte Busnelll, Bruna, Bergamasco. Bordlgnon, Svo- -rianteneTa Ano n.i nim- 

.i a; CV. c^ un tiro angolato dal U- rcnich, Nova’.i._ BulgareUi, ScagUa- [r^ro ma ^o rpo^^niva 


iricn-iNieaermayer. aiic 1:5 una- Barranco, rciiegruu. 

rRO CORRISroiH>ENTE Rolando è apparso migliorato moltls* italiano per dare proporrionl Pietose boud esce di strada senza conee* >. T* ^ 

— - {elmo nel rovescio centrato e sicuro, a un risnlato più fnt'rato del )>re- guenze. ’Rjrtoli' ’J’ac- ' RSQQÌdnd 2*0 

porta con vedlMle SoUaiilo 19 vetture delle 57 par- Sotelu.’ Gtete.'Ronchi. Beriolo- rixj 01.\.N.\. Manired.ni. Vincen- 


rini. Remontì, Grisa. 


BOLOQKà, 15 — preciso su'Ogni colpo che porta con vedlMle Soliamo 19 vellure delle 57 par- ^11' Sotèk,.’ Gioia."Ronchi. 1 

eialo di questo incontro di coppa yjj tecnica che mai gli abbiamo ri- Eravamo amlati a q’.'ebto quarto tile sono in gara a ire ore dalla n! Castagnola. 

Davis prenscnte. un punteggio di econtrato fino ad oggi. Del giocatori di finale di coppa Davis per vedere fine; ma dicci minuti dopo abban- Àrbitro; Pizzalo di Mestre. 


zi, Binacchl, Saccanl; Bragita, .^nge- 
iinl; .Mbon, Franciosi, Rossi, Bandi, 


SangD mangine a favore deU ItaJia, italiani che hanno partecipato a que< Cardini. Mottram e i nostri «cena- dona Tinglesc Macklln, quarto in SAI^ERNO. 15 — Reti ^'^*®*^** .“■‘CelJlni 

ma chi era presente oggi sul canv- sta gaia di Coppa Davis, è quello che tori » del doppio; Invece al i temo tro- classifiva. I! c.nldo è ola fotte. Salernitana e Pisa in una partite Rascenzl Simonti 

po della Vlrtus, (che offriva Vinco- dispone del mlgUore «servizio» e teto un Ro’acdo Del Beilo che forse Alle 14,13 Levegh, che conduceva .Rosi MlJl^dtanl. BcrtanI Sahndor- Ivaldi Moretti- 

raggiante sp^tocMo de^ « tutte soprattutto - particolare che conte è un ingiustizte classificare come sempre con 4 giri di vantaggio 

esaurito») può dire quanta fatica piu di quanto si possa jiensare — « numero due > fonde una biella e deve abban- che giocavano l'ullima carta e che Baco 

ala costato questo successo degJ dispone di una rispettabile seconda GIORGIO AhTORRI donare. I tedeschi sono ormai pa- con il risultalo di parità hanno visto ’ 

azzurri. 81 guardi al tabellone del palla nella battuta droni della siluar;one * ad un’ora stroncate le ullime speranza ^ sai- RETI: Cardonl al -7 e ubezzani 


raggiante spettocolo dtó «tutte soprattutto — particolare che conte 
esaurito») può dire quanta fatica più di quanto si possa iiensare —■ 
sla costato questo successo degd dispone di una rispettabile seconda 
azzurri. SI guardi al tabellone del palla nella battuta 
risultati parziali e ci si accorgerà oggf p minore dei Del Bello era 
che 6 l è giunti alla vittoria netta ju un piano elevatissimo di gioco 


Ecco li dettaglio tecnico; 


dalla fine Lang-Ricss guidano con vezza. dci l'isa ouom - 

un ,Irò di voMofBio su Holfrlch- r.«ol. 


le le ullime speranze di sai- RETI: Cardonl al 27’ e Ohezzani 
Del Pisa buoni Pellegrini * a! 30’ del j». l 


TREVISO, 15. — In una partita che da crampi e si vedeva superare da 
non ha convinto nessuno il Treviso Berti e dal romano Martufi che era 
noti è andato al di là del pareggio, tallonato da Polverini. Maffe's c dal 
malgrado molte occasioni di far sua napoletano Formteano. Martufl pren- 
la pos a. deva quindi con energia il comando 

0 . Il J A mentre Formlsano e Maffeis segui- 

I Arescid • fcrona 4 • U vano allc sue spalle, 

BRESCIA: Zibetti. Zamboni. Tomà. B romano giungeva al traguardo 
Borra. Azzini. Milani, Matessoni, Po- netto ’Vlncitore. 

Islo. Bonalti, Cualinl. BassettL Ecco l’ordine di arrivo: 

VERONA: Loto. Sforzin. Bosio. 1 ) Martufl Gilberto (C. 8 . Capito.. 


Martini. Fanin. Zamperlini. | lino - Roma) che compie 


Gardlnl batte Mottram: 4-,t; 4-0; un giro di vantaggio su Helfrich- 
3; 6-1; 6-0 Niedermayer battendo H primato 


Polendo Del Belo l.'ittc Pai-h: 5 - 3 ; della prova. Terzi sono gli inglesi 
4 ; 6-2 I.Tohnson-Wisdom su Nash-IIeslcy, 

- -- quarti gh americani Cunningham- 

nii aliri Inofinéri ' CunningUam. 

Vili nliri Iflttiniri Ecco la classifica generale: 

Gli altri quarti di finale della Cop- I* Lang-Rles.s (.'Mercedes) km- g-733 


TTonn^ri i- Pi'alelh. Sega. Pozzan. Dinl. 30.400 in ore 2.7’14”; 2) Fcrmieano 

gl^^r^Só ^rvoteSterosi ^^Mro: Fortin» di Novara. Luigi (Dip. Com. di Napoii) a 19 ’; 

desti avversari. Dopo qualche fiacca Reti: Matassoni al 19'. Bonaiti (au- 3) Màfléis Romano (Eeigamo) a 33 ; 
battuta di assaggio, il Livorno strin- togol Bosio) al 22'. Bonaiti al 30’ del '4) I^ifeUl a SO”; 5) Migliaccio a 
gc d’a-ssedm la r^e di Mimfr^ini e p^mo tempo; Bosio al 43’ della ri- 2’50”; 6 ) Polverini a 2’58”; 7) Car- 
passa al 27 con Cardonl che J^ren- ' e«a bone. 8 ) Pierri. 9) Romei. 10) Co¬ 
de al volo da una decina di metri una ^ e»,-,.»-,., 

corta respinta dì Saccanl. Tre mi- BRE 8 CIA, 15. — Il Brescia si è di- Seguono altri 


che 6 l è giunU alla rittoria netta su un plano elevatissimo di gioco Cterdlnl batte Mottram: 4-,t; 4-6; un giro di vantaggio su Helfrich- salernitana i ccoia Arbitro: Fortina di Novara. Luigi (Dip. Com. di Napoil) a 19 ’; 

dopo la sofferenza sportiva paUte Ha giostrato come ha voluto cori 6-3; 6-1; 8-0 Niedermayer battendo il primato * ‘ - desti avversari. Dopo qualche fiacca Reti: Matassoni al 19' Bonaiti (au- 3) Màfléis Romano (Eeigamo) a 33’; 

dal pubblico quando Mottram con- paish; quando l inglese ha capito che Rolenuo Del Bedo l.'ittc Pai-h: 5-3; della prova. Terzi sono gli inglesi llaetìiia llanva A A battuta di assaggio. U Livorno strin- togol Bosio) al 22’. Bonalti al 30’ del ‘4) I*ifelll a 50 ”; 5) Mudacelo a 

duceva per 6-4. 6-4 e Gaidlnl. ner- a fondo campo non cera nulla do 5 , 4 . g.o .Tohnson-Wisdom su Nash-IIeslcy, rteMinO " rTOnW V*U gc d’assedio la rete di Manfredini e primo tempo* Bosio al 43‘ della ri- 2’50”; 6 ) IVMvcrini a 2’58”; 7) Car- 

voaieeimo. inconsistente nel «ser- fare per lui percaè gli amashree d) - quarti gh americani Cunningham- MESSINA: Veliutiiii; Bettoli, Zonch. passa al 27’ con Cardonl che ripren- ’ bone. 8 ) Pietri. 9) Romei 10) Co- 

rr l’x'r:;. go «hri incniri • SL'irkTit’ pss r - .■ .■ 0 .»».^- 

“ ««t» "l»*” »'•«> GII .«ri Quarti al Un»'- ddU Cop- .‘i|M":r‘SÌlrt3; SIS SQt“’^J*>oìÌ ° c;SQ,bSf.”ci;tolS Mllof, da Bràl Sr. SriJatto parti “«» «"»“ otera-rQar 

P<d U lln.1.. m«M.lolnrtall.lllollpubllQO. Paia» Danimarca b. Gara,ama 4-1. .2SÌ5”v4i » - n .-llonza. «a U,..»,. A A UUStena-MWIH 5-1 

Alla quarte partite Mottram ha ancora tentato il tutto per il Francia b. Argeniina 3-2 ^ M Siff^in^inc^nt (I>rtari) IreWO ' War/W» OHI Gitati^ *7;;-T 

«scoppiò». Fu come vedere sul nbg tutto giocando su po'ir,netti tagliati Belgio b. Sve.'te 3-0. ,e 810; 6 ) Valenzano-Ippocampo^Lan- speratamente per la salvezza, ha ri- TREVISO: Pozzan. Realinì. Cattor. ai’ 

un pugnatore colpito più volte duro ma il suo avversario era msupera- m vemifinate malia incontrerà la eia» 3 342.420; 7) BOnctto-Anselmi V®lato, ra' tanno ^ L 

. c£.%«dMn« «n« di m-rtv.m Ulc. Eono 6 . mlnuu . 1 » onnlm»». ILm-.c, 3»l.«0 'la iin^ia^w. Srtr.S”"”'- iTu ™ SI KUSlo'S' '* 

alla fine della ripresa. Era febhricl- , .. ^slva del Messina per ottenere « 5 t- 

tsnta il « numero uno » della equa- nulla di fatto, considerato già un 

SEHSAZmAU DlCHIARAZlOm DEL CAMFmiSSmo A MUAMO ---— 


«scoppiò». Fu come vedere sul nbgltutto giocando su po'ionett*. tagliati | Belgio b. 
un pugnatore colpito più volte duro ma il «uo avversario era msupera- m \emifit 
a che vacillante tenta di arrivare | bile. Sono bastati 66 minuti alioI Danimarca, 
alla fine della ripresa. Era febhricl-1 


Danimarca b. Germania 4-1. 
Francia b. Argentina 3-2. 

Belgio b. Sve.'la 3-0. 

In vemifinate malia incontrerà la 


tanta il « numero uno » della squa¬ 
dra inglese, e come se l'Indisposi¬ 
zione avesse un progressivo delete¬ 
rio effetto, a poco a poco vedemmo 
i suoi TinessI appannsrsL oteervam- 
nio 1 muscoli dei polpacci assumere 
quelle rotondità convesse caratteri¬ 
stiche del muscoli che Induriscono 
e si bloccano. E allora Oardlnl im¬ 
pose 1 diritti della gioventù che fu 
la causa prima della rittoiia. 

II pubKlca in quel momento cru¬ 
ciale. tifò come se asslstease ad una 
partite di calcio; chiamò: cFaustot 
Faustol » con una cadenza che ri- 
coedaxa inettamente ad un altro 


SEHSAZmAU DICHIARAROKI DEL CAMFmiSSlHO A MUAMO 


Coppi fu costretto col ricatto 
ad a ccettare Bartali al T our? 

€ Se non avessi ceduto non avrei più potuto correre in Italia > 


coedaxa inettamente ad un altro MILANO. 15. — Gravissitne ti del ciclismo italiano mediante 56) Pedronl 6 43 13 
campionissimo, e sfogò in un ap dichiarazioni ha fatto questa sera una più o meno larvata forma di bandonato. 
pteuEo finale ie mille emozioni cor. ai giornalisti Fausto Coppi a prò- ricatto. Classifica ge:.o.-a 

temrte per un • 01 » e 31 (tanto «te posilo del noto «accordo di Por- ^PP*- 

durate la partita • tante ara dura torecanafi » col quale, contraria- n- G«o dmaa svizzera kbteleer 

te l’appcenalone). ?. Fritr S«>llDer Vince Contemo (U ) 

Dovala TittJia di Gaidin! sul Milano dopo il Gìfo d Italia, egli r ruz CSCnaer Vince sctaer (Sviz ) 13 1 ; 


Cstarrta-Yeneiia 2-0 

VENB&I.A: Face., le.ron An- 

gelia. F^cctilnl; Caeti^.ani. Ce-'sUo- 
nl; CaprilL Conti. Caleaterra. Ker- 
dio. Cauzoi 

CATANIA: Soldan, Baccarini. Pl- 
ram. Biavetri; BearzoL Ptaco; Bar- 
tolini. Cavassi. Da ceri Randon. 
Soncelli. 

RETI: Toncelll ai 44’ del primo 
tempo e da Raiidon ai 2 B’ dei «e. 


La Coppa Adriana a squadre 

conquistala dalI'U.C. Trevigiani 


te rappcanalone). 

Dopo la rittoéia di Gatdinl, sul 
3-1, il gioco «ta fatte per riteHa, 
ma limane li dubbio se Mottram in 
condizioni normali e non affati- 


VAttr» TiM- rtiA.’!» aveva accettato che Bartali e 
Kj 4 ' Magni fossero inclusi nella squa- 

«o «e Mottram in j^a italiana al Tour dc Prance: 


tempo e da Raiidon ai 2B’ dei «e- DESIO, 5 — Sulle p.tloi««che Solo un elogio. Un elogio che avieb- A-vrebbe vinto la migliore, la più 
j56) Pedronl 6 4313 Fani: ha ab- pondo tempo. -M 37' de! primo tam- strade della panoramica Brlanza si be dato loro la soddisfazione di forte, quella che sarebbe riuscita a 
bandorato. castlgnanl ebag.’.a un rigore è svolte oggi !a finale deiia troppa sentirsi per un momento it (plù condurre una gara intelligente tan- 

Classiflca ge:.or’a e do;.o la 3 Adnana per squadre allievi forte, il migliore, il piccolo cam- to da ottenere il massimo 

teppa: . IlAlfefla. Fjililll 7-2 Dodici squodre. provenienti da ^ ». ^<*1 * stata II pronostico non ha 

Il KKTELEBR f e’^r-ttì m 2 ’ 40 ’*- l'IUULEE ■■HIENE E E vane regioni cruaiia. si sono date Si diceva prtn» delia ^ra. che se *vuto sensibili vaiiantL I ragazzi 

91 ConS^n^iiri ^Ì 3 ii*’V*- -li' -^’***J = appuntamento per il ria a Desia una squadra da beltere cera, questa TrevIgnanI hanno mantenuto 

2) contenio (it) 13 11.5 . 3) chiaDDìn. Sezhedcoi. Senti- u avava nome GS Kerbitter rii Oa- _^_« «j 


coazioni no^ e non MTatI- ^ ^etto - un 

««..nii !*!■ «J,"'.'"’ ,f 

di Fa-oste .Gaidim oggi adiamo tan- . avessi ceduio. s^ralutto 
to bravo quante necroeo. Tecnica- considerando chi ha fatto da 
mente te partite non assunse mal mediatore, mi sarebbe stato im- 
t toni detta eccellenza. Il tempo possibile correre ancora in Ita- 
guarirà li giovane azzurro dal deie- jjg , 

terio r.ervosietno. ma crediamo che _ ' ... —_. , _ 

non es'ate un medico che possa ^ frasi di Cc^ipi, fdie gettano 
rendere accettaWle il « semzio a di nuova e non cer^ Mmpatica 
tteusto. luce sui retroscena della parte- 


IL GIRO DELUi SVtZZEEA . KirTELEER f a-ì-oi i z wan-- WWICwe ■■HIEIW E'E vane regioni cruaiie. si sono date Si diceva, prima delia ^ra. che se *vuto sensibili variantL I ragazzi 

a*. cy T~^ - 91 ConS^n^iiri ^Ì 3 ii*-V*- -li' -^’***J = appuntamento per il via a Desia una squadra da beltere cera, questa TrevIgnanI hanno mantenute 

tnlz Schaer vince tSriz > ISISTó * ii Ce-icl ^ste’’'Ma«ita!^Brt^h«u'I “ triangolo aveva nom.e GS Herb.ttcr di Cte- y, parola, te^messa che avevano 

I J A C.enci temU ^sto, Mwwite. B^hetm l j ^^rtici in Desio (partenza vardo Non a caso infatti U formazlo- ^ 1 ^^^, dirigentL ai comoazni 

la seconda tappa (U ) 131545 ; 5 ) ex aequo: Ku- ^^j,j,,i*r^stettazzl ® «rivo) Giussano e Monza ed il ne giallo-verde negli anni passati società^hann^rinta 

1 .E 1 JiriJ- 13 la M co iida taooa (Svlz,). Robìc (Francia|. De- Marotiati, Lovagnitii. Caprb perimetro misurava Km. 31.600 aveva sempre fatte da padrona. Qual- yinto bene! 

mulder (Be’.bio). Giudici (UT. Pa- ni Glaccotie. Guaraldo. Zlan, Bu- che percorso tre volte dava un te- cuno sussurrava piane piano che an- , „ 


detto un jjg ^ da^ «otti (It) .Pomara (IL), tutti in melll. Cesare, 

accordo per >1 Quieto tdvere. ^ Stz’'^haer ^Ì^6S?»”%tta i3.i5’50 ^ ^ n’“£SSrN:ii."npre« 

non avessi ceduto, sc^ratutto inedia di km. 3$AOO. Kubler e K<W et ,, - . .. ^** “* riprese 

considerando chi ha fatto da si sono cl»Ifica« ae^do « ter». »» ». « . w MODENA. Ù. — Avrebbe dovuto 

mediatore, mi sarebbe stato im- Icttllne d arrivo: || V NSCViN essere una partita giocata in be!- 


l) SOHABl In 6,36*30”. 3) Ku- 


melU. Cesare. tale di Km, 94.800. che il quartetto dell’U C.A R di Biel- _ “ 

Reti: al 6’ Giaccone, al 14' BrR Era la Coppa Adriana, te grande te avrebbe voluto dire la sua pa- « ^ «. , 

ghentl H, al 32' Lodi. Nella ripresa prova per i giovaniaslmL Dorllci rote Una parola autorevole, te pa- Ls OFuinC fi AmvO 

®^D^VA - Avrebbe dovuto 3I"*^*‘* «“f “j*®? ^oU di quattro giovani dhe di «tof- i. unione Ciclisti TrevlgUnl (Tom- 

eswe^t’ Mrttta in ta’- ^ ^ squadre, rappresenta^ O f» ne avevano da_. vendere. masin. Pavan. Cestarl, Foltran) in ore 

iSra damarle del ModSa die d^ allievi di tutte la .^nche te TrevIgnanI avèva qual- ri6'30”4/5 alla medU di Km. 41.433; 


b’er 636 35’>- 31 Kob'jef 41 Conter-I *»co • risultai delle partite dcltelraddio al suo pubblico, «na già dal-|**®”^^^ I‘*® offrire; e le sue non erano 2. Ped^e Bresciano (Fkirl. BaitocchL 

o-er 0^90 9) twoxi, ai v-oui'cr-i ... __ _.“a __ Itrenrio In onoie la aeoreta sseranzai..!.., _i Man-hesinl al}wT.fit a-a VAn-io" A/^i- 


G& Herbitter, U.C..AB. m TVevl-1 Lane Rossi di Schk» 322*34”; 7) CHAL 


Sicura vincitrice ITtelte, lincon- «pazione italiana al Giro di e SODO”; poi tì gruppo nefio ataeeo aubertas Roma batte Lazio a-S; ^ Bauo 48 ragazzi che avevano cor- G& Herbit^. U.C..AB. • 

irò tra 1 «numeri due. delle due Francia, hanno provocato V^ssi- t*mpa a^onza batte AmbmetenTSff; 1?. te oa^tita ^ provenienti con cuore gnanl^no dur^ue al centro del 

compaglnL peree ogni importanza ma impressione negli ambienti C tea s lfl ea degli altri iter ioni: «««iinn tatta «pmtm io.» zriiAm.. Unisce * il Modena gloc? «n oo* * volontà, ^ntl dalla nascosta pronostico della rigilia. 4utte e tre Reggio 

Ma se nelle tre giornate abbiamo vo- ciclistici e sportivi milan®^ Mol- 3») Paaqulnl 6.8334”; 94 » ««etti Puenee 13-1 (dl^iu- ’chlappin e ^Umemi % ambizione di mettersi in luce, di Plfi o ^no avevano le «chances » 


veder giocare bene, ciò d 4 to commentata è la rt6«lazione|685’16^; 86) noaaelk> at; 88) Fon-|teta giovedì). 


stato po^blie solo nella partita odJer-1 die • Coppi il 


meglio. Chiappisi e 
Kisio i migliori. Al 


ma le orme nn^enti con cuore go*»* erano dunque al centro del Dfp- Comtm. di Catania Z23T07” 4/5; 

e con ?olontà.^lSl dalla nascoste <»®”® Velo lig^'Em“S442*^Ì/3: 

ambizione di mettersi in luce, di Pifi o ^no avevano le « chances » HCT^ter di Gavardo 


na fra Paish e Rotando Del Bella'rebbe «tato imposto dai dirigon* 


oa-Idem .ac.; 40) lambertinl 6,4«*M”;I «Bologna baue calce Vesdl ao-0( azione Lodi. Sentimenti 


eaOBO”; 40) FWzonl AL; '(dlspuUta povedi). 


14’ fl pareggio; farti notare dal critici e dal tea. necessarie a rivestire di un abito di j.24’37” 2/5. 
nti VI, Ruffino- niei. di figurare bene per poi ma- legittimità le proprie aspirazioni: Ritirati: c 


Ciclistica Trionfale di Bo¬ 


ni, Bhlghentl U • rete, n fanfaUeigari sentirsi dUe un aolo «bravo».itutte e tre non facevano nfistenxima e C.S. Rupinarese di Chiavar!. 
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U RACCO NTO VM OUmCO 

imerìcani 
snila Iona 


m ADAMI 

Harold Sturiner piegò con cura 
la bandiera ainericuna che il uiu- 
dacu di Lo» Vegas gli aveva con- 
fiegiiatu, salutò la lullu, al mise 
la bandiera nel |K'tto, Botto la tu 
ta .speciale di aniiaiito o seta lui) 
suo brevetto) e tirò fino al cullo 
la cerniera. 

Sotto di lui una folla di acleit- 
ziati e di ufficiali deireBcrcitu 
atntiinitense gridò ancora indi 
stinte frasi di angario: poi Star 
nier entrò nella navicella dell'ae- 
reo-ru/zo. cliiuse I bnlloni a te* 
nota perfetta u ai mise alle leve 
di coinaiido. 

La sirena di uno dei cantieri 
di Las Vegas gridò penimaincnte. 
La folla .si disperse eorreado. In 
piK'hi minati, attorno ' al < VI- 
king » in partenza per la luna, 
restò solo un gatto, nero e ipe- 
laceliiato. 

€ Bratto .segno > fece il cappel¬ 
lano aeronautico toccando dispe¬ 
ratamente lo zoccolo ferrato di 
un cavallo. I) cavallo nitri e sfar 
rò un terribile calcio negli Btln- 
elii dei cappellano. Scoppiò un 
parapiglia. In quella la terra tre¬ 
mò come se fosse B 11 per aprir¬ 
si. i reattori s|)titarono fuoco in¬ 
cenerendo Tcrba per un chilome¬ 
tro attorno e il c Vlking > scat¬ 
tò verticale e fu, in due secondi 
nient'altro clic un punto bianco 
nel riein seguito da una Btrltcia 
di fumo. 

* * * 

Harold Sturmer fissò le lere 
in po.sizione verticale In modo da 
evitare ogni sbandamento al 

* Vikinp >, apri i serbatoi del- 
Tarin (un suo brevetto che per¬ 
metteva a un essere umano di 
vinegiarc nella stratosfera senza 
sf'nfandro) e. carponi, si dirmie 
al magazzino viveri. Viaggiava 
ormai da ventiquattro giorni (da 
tre ore nello piò completa nscit- 
rifi'i) e In luna non doveva es- 
.cere mollo lontana. Divorò In sua 
razione eompnsta di eiocenlatn e 
«li pillole siiper-vitnminirhe (un 
suo brevetto) p. sempre enrponi 
m-rgiiinse lo scafandro sneclale 
per Patterragirln Imminente., 

.Anche lo scafandro era un suo 
brovelto: con le suole di piom- 
lin. col cn.sco in materia trnspn- 
Tcnlc, infrangìbile e ininfiamma- 
bMe, c«il serbatoio-trasformatore 
che gli avrebbe permesso di re¬ 
spirare anche nella piò rarefat¬ 
ta atmosfera, pesava circa setto 
quintali. .Naturalmente sette quin¬ 
tali sulla terra. Ma sulla liinn, 
dove non esiste pre.sslonc atmo¬ 
sferica. un colosso del genere sa¬ 
rebbe diventato una piuma. 

Harold Io palpò come una per¬ 
sona cara, vi entrò, chiuse erroe- 
tìcamcntc le cerniere (lo scafon- 
dro si apriva e chiudeva come un 
libro) e attese. 

I>a luna era ormai a pochi mi¬ 
nuti: poi sarebbe sbarcato, avreb¬ 
be piantato la bandiera americana, 
avrebbe cominciato l'occupazione 
della zona in atte.sa di rinforzi 
dalia terra, si sarebbe... Un atti¬ 
mo dopo Harold Sturmer si sen¬ 
ti scagliato molto in affo, poi 
molto in basso, rotolò nel buio, 
sbattè contro decine di ostacoli 
e finalmente restò immobile, sve¬ 
nuto. 

* * * 

Harold sbattè le palpebre per¬ 
chè una luce intensa gli feriva 
gli occhi. Si trovava sdraiato si> 
un prato (un prato lunare, pensò) 
con una gran confusione in testa, 
ma vivo. Provò a muovere i piedi. 
Niente. Cercò di alzarsi. Niente 
Ero immobilizzato. In breve dia¬ 
gnosticò: lesione alla spina dor¬ 
sale. 

Girò la testa nel eascn traspa¬ 
rente e senti i capelli drizzargli- 
si sulla testa: sopra di lui stava 
un volto, un muso, una • roM 
deH'altro mondo >I 

Denti e bocca enormi. lingua 
dì oltre due .spanne e occhi fuo¬ 
ri dairorbitn! cT lunari», gridò 
Harold «entendasi vicino alla 
pazzia. E svenne. 

• • • 

Quando rinvenne Ifamld «i 
trovò senza casco. 

('.ominciò a riflettere: chi p«ite 
va aver svitato i bulloni e sfila¬ 
to il cn ‘^0 dalla lesta? Provo a 
girarsi ma non riuscì a mtiusct'i 
di un centimetro. Lontano naa 
mucca pascolava tranquillamente. 
• • # 

c E* quà. da questa parte», 
gridava un pastore aeguit-) da 
quattro scalmanati.. 

Harold gridò: « Aiuto, amuu m 
fa «pina dorsale spez/aia ». 

Un uomo si fece avanti, fi re 
scattare le cerniere esterne l'Bo 
scafandro, con raiuto degli nitri 
Taprì (erano 7 quintali e mezzo 
-di roba) e tirò fuori Harold «i- 
me il mallo della noce dal guscio. 

< .Ah ». disse ghignando. * e ci»- 
sì che hai la spina dorsale «pez¬ 
zata? ». 

Harold infatti si reggrvu in oir 
di benissimo, ora che Io scafan¬ 
dro non Io frenava piò. e poU’Va 
muoversi e fu preso da una sfre¬ 
nata vnelia di ballare. 

- * Ma io credevo di essere nella 
lima*, gridò allegramente *e in- 
v««re... ». 

« E invece*, disse un altro fa¬ 
cendovi avanti e mostrando la 

* natacca > di agente federate. 
«Invece «li in America e ti ab¬ 
biamo pescalo, spia rossa I». 

E senza attendere altro gU mol¬ 
lò uno sganassone così deciso che 
il povero Harold, finalmente, po¬ 
tè vedere la lana, le • 1 

pianeti ancora sconosciuti al re¬ 
ato del genere umano. 
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LE INT ERVISTE DEL LUNEDI 

Yvonne vorrebbe 
essere Mata Bari 


OAL NOITRO INVIATO IPICIALI 

VENSZIA, giugno. 
Datt'oitrotttamo prondoremo le 
moiu par «aamtnara quanto oc- 
cadt net padtptkme (tottano dolio 
XXVt Btennala. Lo primo oaaer- 
ooziona do far» è cho ( eruppi 
• i eruppatti oatrottiati ttottoni 
ai tono mottiptieoti a auddivisi; 
é panuto fuori ti «nuotaoHamo» 
(qualche proito macchio colora¬ 
ta aulio tela), cha dotirabba ran- 
dara l'Ideo dalla vicanda dett’o- 
jtomo, et sono quatli cha olia toro 
eompoiUionl apaaio dotata di 
aatremo altgarua (Cagli, Fran¬ 
chini, Lordara) ma oaaolutaman- 
ta priva di ri/artmanti oppattivi, 
appiteano un titolo quota che aia 
a ci tono invoca quelli ohe op- 
phiacctauo per l'orrore di fronte 
a questo /otto e aoatenpono che 
naasun titolo é poiatbile in una 
composizione « varamento astrat¬ 
ta » o cha bitopna torivora sol¬ 
tanto « Composuiona n. 1. n. 2, 
|acc. R (Capogroni) e In/lne et 
tono quattt cha (coma flurrU 


d/ molti anni fa, al grande ca¬ 
vallo in bronzo del 1951, Un po' 
picasstano, ocqutsfato dot Comu-> 
ne di Milano. Marini tcolplace 
Con grandlORltd, cerca, come in 
certi ritratti (ea. ritratto di Car- 
dazzo), la monumentalUA della 
figura, la sua caratterizzazione, 
ma poi sembra volerne.cancatla- 
ro le tracco dissolvendo il mate¬ 
riale plaatico, corrodendolo, ma¬ 
scherandolo con tanti piccoli 1a- 
gltuzzamenti, come nel «Piccolo 
cavaliere ». Egli sembra, dunque, 
immerpere la figura in un bagno 
di arcaismo rifiutando il presen¬ 
te, rifiutando di riconoscere va¬ 
lida la contemporaneità e ta reot- 
td della storia. Questa controd- 
dizione con il presente a quindi 
con la realtà traspare attraverso 
la malinconia di Casorati, ohe ha 
qui ben irentasei opere tutte di 
notevole l7nportanza e interesse, 
le quali vanno dai primi sappi 
del 1907, ancora in stile /forcale, 
sino ai dipinti attuali. Quanta 
forza sia ciononostante nel pen¬ 
nello a nel polso di questo pit- 


tizzo tutte queste caratteristiche 
è fuori di ogni dubbio la « Bat- 
taplia al ponte dell’Ammiraplio » 
di Renato Guttuso. £' una gran¬ 
dissima tela che affronta la rie¬ 
vocazione ■ storica dell* episodio 
della spedizione del Mille: Gari¬ 
baldi in atto a destra sul suo 
cavallo conduce avanti i suol, a 
sinistra i borbonici si ritirano sul 
ponte conteso, nello sfondo è il 
golfo di Palermo. In questa bat¬ 
taglia non c’è nessuna concessio¬ 
ne naturalistica (non c’è un filo 
di fumo): è una battaglia tutta 
raccontata in cut t personaggi ai 
disponpono sulla tela come in 
una stampa popolare o in un di¬ 
pinto di carretto siciliano. Qual¬ 
che gruppo pittoricamente stu¬ 
pendo rafforza l’accento di epo¬ 
pea di tutto il quadro: il carret¬ 
tiere caduto e i limoni sparsi in 
tèrra, il paribaldino curvo sul 
ferito. Nella presentazione al ca¬ 
talogo Carlo Levi ha scritto di 
quest’opera; « £' il più notevole 
sforzo che sia stato fatto in Ita- 
lio da molto tempo nel senso 


loyannls, dipinto con la commo¬ 
zione e l'indipnaztone nel cuore, ■ 
è chiaro II filo conduttore risor¬ 
gimentale, patriottico, rivoltato- - 
nario che anima la pittura di 
Guttuso. 

Pizzinato e Mafai 

In quest’ambito rientro Ar¬ 
mando Pizzinato che ha presen¬ 
tato un gruppo di opere di grande 
impegno, animate dalla consueta 
forza cromatica che è propria a 
questo ortista. Gli « Scaricatori 
di sale ». curvi sul toro lavoro 
nella luce meridiana del Canal 
Grande, sono dipìnti con fermez¬ 
za e senso profondo d’amore per 
la città in cui Pizzinato vive. E* 
impossibile non ripensare alla 
tradizione carpaccesca in questa 
esigenza narrativa che ricerco 
una forma • otticamente precìsa, 
che invano gli avversari di Piz¬ 
zinato vorranno chiamare foto¬ 
grafica o naturalistica. L’artista 
c il poeta •è presente in ogni 
punto attraverso l’amore per que- 


CoSB pensnUi voi di un maatia- 
re che vi obbliga ad arrlvore 
puntuali ad un appuntamento al- 
e sette del mattino, in una villa 
un po' fuori di città? Noi ne pen¬ 
savamo tutto 11 male possibile 
quando, con la bocca ancora im¬ 
postata di sonno (eravamo in 
piedi dalle cinque e mezzo circa) 
e gli occhi semichiuai, abbiamo 
suonato al cancello della casa di 
Vvonne Sanson. Ma poi gli occhi 
cl El sono spalancati dalramml- 
razlonc e dallo stupore: caspita, 
che casa! Una splendida villa 
piena di verde, di terrazze, e con 
una magnifica piscina. 

Yvonne Sanson sta per uscire; 
è"vemmentfe- una bella donna, e 
il leggero abito estivo la dà'una 
^azia tutta particolare, qUEti 
ingenua e nuova. 

— Dove va? — le chiediamo, 
sapendo di non essere Indiscreti. 

.— A lavorarci •— risponde, 
quasi impermalita. E cl ipiegR 
che sta girando, con li regista 
Ubaldo Dal Colle, «« Menzogna ». 
Quando le chiediamo della sua 
parte in questo film si confon¬ 
de un po', a E* una donna molto 
ricca, che si Innamora del suo 
cameriere, poi fuRge e viene uc¬ 
cisa da! cameriere. Ma no„. non 
è proprio così ••• w, 

À questo punto Interviene un 
distinto signore, che ci spiega 
che la Sanson è di origine gre¬ 
ca, e non parla nè comprende 
molto bene Bifaliano: farà dun¬ 
que lui da interprete. 

—- Come ha cominciato, a fare 
del cinema? E quale è stato il 
primo film? 

— «Aquila nera». Quanto al 
cinema vi tono arrivata assolu¬ 
tamente per caso. 

— Quale caso? — Ma Yvonnt 
Sanson non al addentra In par¬ 
ticolari, e noi non Insistiamo. 

— C’è un personaggio —> di 
un romanzo, della storio, della 
cronaca — che le placcgabbe 
particolarmente Interpretare? 


A. BLASmi 


Aiesaandro BlaMttl è un uomo 
veramente almpatlco. In un 
mondo in cui tutti parlano con 
studiata lentezza, In oul tutti 
rlapondono alle domande con 



Rapido conciliabolo, poL 
— Ma^a Karl — risponde Q 
distinto signore, traduoendo con 
profonda voce di boaao. 

— Qual’é il Ttgisia con ari hm 
laroraro meglio? 

— Forse Lattuado, die mi ha 
Idlretto ne « Il ddltto di Otoram- 
ni Episcopo». Ma oadw lavo¬ 
rare con Cayatte è stato moNo 
interi ssanle. 



voluta incertezza, egli procede 
rapito e sicuro, espone quello 
che pensa con forza, quasi bru¬ 
scamente. 

— Sano annunciati due film 
euoi, per la prowfma stagione. 
Quali sono* 

— Uno è «Ln fiammata », con 
Amedeo Nozzari, Eleonora Rossi 
Drago od SUae Ceganl. Non ne 
■ono motto eatusloata. in realtà: 
comunque cereberemo di fare la 
ccM migliora powlbile. Dell'al¬ 
tro non eonosoo ancora con pre¬ 
cisione ne il soggetto nè gli in¬ 
terpreti. 

— Quale 4 dei «noi /llm. quel¬ 
lo che preferisce* 

— « Un giorno n e lla vita ». 
La rlipoeu d «taplace; tra 1 
moltt buesa fOm di Blaaettl, •- 
to ptattoolo • IMO, 
le namole. E 
bd p wle glaee pn^rioque- 
guerra portlgla- 
nalla vite di un 

_ le auoce, 

drato n*g^* (001 gu- 
tatto dopo Ig Liberazloiie^ eoo 
11 rleoido vivo della Raalatooia 
e della guarm. 


censura: ' se comincio, non la 
smetto più. Brevemente, le dirò 
che Mcondo me la censura è un 
male necessario: necessario ptt 
evitare che si esaltino sullo schér¬ 
mo 11 gangsterismo e i peggiori 
■enttmentt umani, che si ecciti 
aU'asBasBlnto, che si insultine 
paesi stranieri attraverso film. 
Ma la censura deve esMre rego¬ 
lata da una vera e propria leg¬ 
ge, amministrata come ogni al¬ 
tra legge: una Commissione, per 
quanta seria e preparata poaaa 
essere, non ha mai abbastanza 
numeri per giudicare. 

oAivieiE nei.QRMK 

— Dopo £ mi lasciò senza In¬ 
dirizzo — d ha detto Daniéle 
Detorme — ho avuto bisogno di 
riposare, perchè avevo chiesto 
veramente troppo a me etessa: 
un film dopo l’altro senza inter¬ 
ruzione. (Qualcuno è arrivato 
anche in Italia, come lo sketch 
con Qérard Philipe in Ricordi 
perduti). Ho viaggiato, ho con¬ 
tinuato a fare (moderaiamente) 
del teatro, sono stata anche ma¬ 
lata. e ho scritto i miei ricordi. 
Adesso, dopo diciotto toesi, ho 
ripreso contatto col cinema, e 
pochi giorni fa ho terminato dJ 
girare La jeunc folle. 

— Un film sulla rivoluzione 
irlandese, non é vero? La stessa 
atmosfera del Traditore... 

— Si. e la mia parte è diffi¬ 
cile, drammatlcissinin. Ma è una 
parte che sentivo, perchè mi ci- 
conducova indietro ai giorni del- 
roccupaxione, allorché io ero ri¬ 
fugiata a Cannes, alle sofferenza 
e olle incertezze di quei mesi, e 
poi anche al clima della Resi¬ 
stenza... 

Ecco perchè Danièle è coti 
brava attrice nei suoi film: per^ 
chè è una ragazza che ha lottato 
nella vita, che ha sofferto, una 
ragazza che oggi firma per la 
pace perchè sa che cosa questa 
parola vuol dire... 

"— Progetti per Tavvenlre? Si, 
finalmente quello che mi piace 
lo di tutti; per la prima volta 
ivorerò In un film con mio ma¬ 
rito. Si chiamerà Les dents lon- 
gfUes, e l’Inizio è previsto per lu¬ 
glio. Sarà una satira degli arri¬ 
visti nel campo del giornalismoi. 
Oltre che attore accanto a me 
(eono sposata con lui da 7 an¬ 
ni e da lui ho un figlio. Xavier). 
Daniel Gélia tw sarà anche Ui 
regista. 



"«■VATO oumraot «BAttAElI» ai Ponte delI'AminlnirlIn 


espongono qualche tela bianca, 
appena un po’ sporcata e inter¬ 
rotta da rammendi e la intitolano 
«Il rattoppo» o m Lo strappo», 
in seno al movimento astrattista, 
almeno In Italia, ti va esaurendo 
rapidamente ogni minima raplo- 
ne «aria di esistenza. Esso si va 
rfducendo sempre di più a un 
fatto enoblettco retto soltanto in 
qualche eneo dalla moda omeri- 
conleta eppure locerato oppetti- 
vamenle, in altri coti, da interne 
contraddizioni, perché 4 appunto 
una contraddizione o una incre¬ 
dibile genericitd scrivere «Ap- 
preealvltd incombente», e Prote¬ 
sta per i condannati di Siviglia » 
(coma fa Vedova) oppure «Eroe 
prcoo a (eoma fa Consagra) sotto 
U quadro o la «cultura • poi li- 
mltofvt od attraocrrara la tela in 
lungo • in largo con tante strie 
bianelM • n«ra o a coatruire qual- 
che ecXldione magari artigianal- 
mente perfetto. 

L*opar« di Guttu«o 

Le eontruddlzioni che emergo¬ 
no dai vari gruppi astrattisti «1 
ritrovano, tuftavio, in diversa 
misura anche in oltri artieti. Ti¬ 
pica in quatto icneo è la mostra 
paraonola dallo scultore Morino 
Marini. Egli preeenta una impo¬ 
nente raccolta di opere che vanno 
dalla m ErelUa » in legno colorato. 


toro lo dimostrano, ad esempio, 
la tempera « Case popolari », del 
1920, ripresa nel 1952, o certe in¬ 
tense nature morte. Più acuta 
ancora è la contraddizione in Ro¬ 
sai, che ha qui una quarantina 
di dipinti e una sessantina di di¬ 
segni. Dalle tele di Rosai spira 
la solitudine: i tuoi omini sono 
disperatamente bui, disperata¬ 
mente soli, un muro o una svolta 
della strada dietro la quale si 
cela l'ignoto sbarrano sempre la 
visuale: essi giocano all’infinito 
senza /iducia nella vita a senza 

S eranza nelVdtmosfera tenebrosa 
un caffè o di un crocevia. 
Ben diverso 4 il legame con la 
realtà e con la vita, ben diverso 
i il messaggio che parte dal 
gruppo di opere che in diverso 
misura e in forme diverse as¬ 
sono essere incluse nella tenden¬ 
za realista. In queste opere esi 
stono indubbiamente aspetti im¬ 
maturi e provvisori, ma c’è sem¬ 
pre un contatto vivo col presente, 
con la storia italiana, con la tra¬ 
dizione popolare e nazionale, sia 
sociale che ideologica. Dirò di 
più, c’è la ricerca cosciente di un 
linpuappio, cioè di un terreno 
culturale artistico di valore c si¬ 
gnificato nazionale, laddove nei 
gruppi di orientamento formali¬ 
sta non esiste che il problema di 
un gergo cosmopolita. In cui ognt 
fisionomia nazionale i cancellata. 

L’opera più rap p re sen tativa in 
questo senso, l’opera.thè sMe- 


■ntn 


„ 11, DBTO l!IIBI»t.*OWHBO l>BI» L.1IAIBDI _ 

A 

taccuino di Jlsmodeo 


■ealtli éilflteteiBfrlre 

Vinario Gorrerìo, torcendo il no- 

__ _ ta, hm scritto che •PUniti ha de- 

_Tutti i registi — chiediamo dicato tatta la sus sesu pzpina a 

ancora _ haniso una specie di scrìtte c focogrzfie diffamstnet dd 

sogno proibito, un soggetto per cosiddetto generale della Peste*, 
lungo tempo Mudiato e ch e non £* difficile renderti conto di conte 
hanno mai potuto realizzare. U fatopofie pattano apparire «dii- 


famacnci •• E poi, vtdiamoU mn fo 

» % • se _ . * 


_ Un domo aarvbbe ballo fMiM fotografie. In qnelU pegmo 

Eclvcre una storia dal cinema co- ce ne tomo àngue: la prima rappre- 
me avrebbe potuto essere, inye- tento Ridgmoy, con una bomso o 
oe àhe una «loria del cinema co- mo n o oWoccbieìlo. La recando rop- 
me In realtà è «t ato. La parte pretento mn gruppo di loldati mme- 
dedicata a me «lov rit)b a riconi, orinoti di tutto punto, nel 

llunghlwima, pezcM I progetti porto di Uvomo. Lo terzo ropsre- 
non r««Utt«tl «ogo moltlaslini. tento mn gruppo di loldati dello 
Ha sggusUnQatso più alla ero- Germonio di ' Bonn che lemhrono 
tba alla «t o ri o. Un film ch« turiti do uno pfrata nozitto. Lo 


—•E* u«cito in questi g i or ni 
o «peritoso c lnl«T««««nt« libro 
ttalliìno Brancati sulla c«n«^ 
iru. Cosa pausa lai di questo pro- 
itema? 

— Nod mi fseda parlare dalla 


BBCn cav m*Bm vm * . «JWP mm mnm gmrmém mem 

avrui Toluto dtrigsru, per essiti- piorto è Pingrandimento fotopofiee 
Inlo^ ««zubbe «tato «u Fra nceaca di due insetti getuti da mera ome- 
Ida RtodnL riconi in Coreo. Lo mlùmo è — per 

controtto — lo ponoromico di nm 


dettogllo dei pandi contirri del 


Tatto fueite fotopafie, secando 
lo tebizzinoto Gorretio, tono diffa- 
mstiìcL B (he ci pattiamo fare, naif 


Rrendkelo, se m ma i, con il fotopofo 
che le kn fotte. Ansi, mepio, pren¬ 
ditelo eoo ehi te le è fotte fare. Se 
Ridgssoy non aveste avuto lo bombo 
mosso oltoeebMlo, non avremmo 
fmbbkcoto io foto diffamatrice. Se 
' toUod omerieoni o Livorno non ci 
stettero, non storemmo avuto lo fo- 
topofio. Se i toUoH eU Bonn fonero 
I po' meno nostdtpà, lo coro non 
à interettere h he. Se gli aerei ameri- 
emnt non gjtttottero intetti in Corea, 
eviterebbero o Gorretio di acqmttmre 
fusioni di entontologio erbninale. E 
infisse, ebe fare Per i cantieri del 
Cosssstrsitmet Qneui cì tono davvero, 
e ormai non sodio da farr. O 
Gorrtsio vssote agire come quel mi- 
nittro brotibono, che bo fatto csn- 
cellore fUstioste Sovietico dallo corto 
grogyoficdt 

Awmg/Bmmmm gMlterl» 

Ai tioggiessri che gà m g oim s Ro¬ 
ma Per nervo delTettero viene doto 
nm fogUo tm esd è scritto: «Atte»- 
zioiiel Coaaaiaaee al aacdico che 
avrà occAfÌM* £ vititArT! •. E sotto 
«*è mnm terie di nwertetue che met¬ 


tono in guordU il medico: « U por¬ 
tatore della presente può esser» 1 a> 
tore di malattie ìnfectÌTe». 

Cbitià te quel modulo lo conte- 
peranno e Ridgwoy, al gelate 
pettef Speriamo di no, oUiimentt 
Gorretio grUleri allo «^famazione. 


Avsreatee 

Sulla rivitto Libenas, orgosso eUUo 
D.C.. il Sepetario dello medesimo, 
on. Grido Gomìlo, fm bb ’k a . Mio 
il titolo « Domani », una itpiroto 
nota: «La lettera di De Gaspcrì sul 
bilaiicio della campagna clettofalc 
«mministrativa dice; ” Il lavoro in- 
stzncabile e perscrerante ricoeaìnda 
domani”. Questa è la nostra poesia, 
queno n nostro stile morale». 

Coti Fon. Gonello, il ^mde smu 
tari certo_offeto se noi ncorsRomo, 
o proposto di 
cartelli che ancoro si possono lep 
gere specialmente uri argozi ot 
campagna: «Oggi non sì fa crédito. 
Domani si». Ceti, di fronte al do¬ 
mani delle miriche p romesse, retu 
foggi dedicato agli meotsi. 

AlMOOBO 


della grande pittura narrativa... 
la concezione del quadro di bat¬ 
taglia, il modo del colore, Tunitd 
assoluta del tono ritorna alle fi¬ 
gurazioni dei paladini e dei cro¬ 
ciati dei carri ». C’è « un reali- 
smo mitologizzante, celebrativo, 
attivo, diretto ail’azìone, tutto in¬ 
triso di movimento e di speranza, 
poetico proprio per il suo movi¬ 
mento e per la sua speranza». 
Se a quest’opera aggiungiamo i 
dipinti di pescatori o di lavan¬ 
daie e il dipinto dedicato da Gut¬ 
tuso all’eroe greco Nicola De¬ 


sti uomini e l’ambiente vivo che 
li circonda. 

In «luest’ambito rientra Mafai, 
che ha qui uno splendido auto- 
ritratto, ■ un paesaggio e una 
estrada di periferia», una delle 
tante che egli viene componendo 
da tempo, e in cui piace lo slan¬ 
cio del ciclista, il movimento del¬ 
la donna, il colore preciso e in¬ 
tenso. 

In un prossimo articolo com¬ 
pleteremo la rassegna delle opere 
italiane. 

CORRADO B1AI.TESB 


L’angolo 


della sfinge 



oaiZZOMTAUt 1 ) Grande dtu del 
Nord; S) Insulto; U) la prima nota; 
U) «oodt» Utino; IS) Inizi di lotte 
« ind a c a li; li) erizle per fi miele; 
If) tutte la strade vi conducono; 2f) 
composto ctiicnico: S) vezzeggiativo 
remtnlnlle; Zf) pio piccolo fb'-); 33) 
nelle arene; 30 la terza e rultlma; 
31) piccolo palmipede; 3S) governo 
di casU; 33) profumo; M) organiz¬ 
zazione rieicattva; 3S) adorazione; 
SI) pronome; j«) organizzazione ccn>> 
betlenUsUca; IS) clttedlna ligure no¬ 
tissima per rollo ebe produce; <3) or- 
ganlzzazkme «Semocratlca «Mie rk 
gezae: 43) la città di Battlatt Cilgla); 
SS) ima bevan<S«; 4t) grandnza. ml- 
sura; 4S) una della vcntUiuattro; 4S) 
I tuguri di Palermo; Bl) città emi¬ 
liana (sigla); S3) arrabbiatura; SS) 
l’antico regno del morti; Sf) strada; 
SS) Asaieurazlone AnU tocendi; M) 
nel deeerte; Si) l’oomo dti USB; SE) 
dflà mnbra; •!) la cesa latina; EQ 
città toscana (sifla); M) fàmoea ca- 
acau; «7) «rossa «reppiA 4ot Uope- 
guarra; SS) nome masclUla: 19ì ana¬ 
gramma di Ho; TO la città dalla M 
la; H) nuvola tempestosa; «8) cspri- 
mere acantantazza; 1t) adesaa (tr.); 
SS) raescelaasa; «3) aria (tr^; «i) pr». 
posiziona articolata; SS) gli ordini 
della TlU; SS) destar sorpresa (tr.). 


TEKTICAU: 1) Le duà dd 
do; 3) gabìoette; S) dttà atdllaoa; 
4) mezza CariUa; S) Uppara; S) tm 
moso mago; f) masctiaratara; S) fe¬ 
gato Craneesa; •) dttà dcUlana; 1 B> 
La eUU dd F»Ue; U) partlodia ne- 
bUlara; U) rumorosa; 13) dttadina in 
provincia di Bologna; I«) noma M 
donna; là) dttà piemontese laiSta); 
11) cesto; If) dttà emUians; IR de¬ 
narosi; a) nome di donna; S) dW 
taiima di zronnera con VAMriet 
Sf) dttà marcblglana (sigi»); ») P** 
appaodare t quadri; SS) OTgmfssn- 
zlone Asslstanziala; SS) dcpoalU Ot 
tecartamentl; 31) dttà ealabraaa (Si- 
Eia); 33) deddenza di gSobnU lead; 
SS) la ninfa Ispiratrice; 31) pzo<led; 
W) Lega Nazionale BepàbbUeana; «q 
prestanza; d> tl dttadtno di Anzte: 
«n hanno paura; 44) predpiUra; 41) 
coma u SS artzzantaM; 4«) ... ad ama- 
ri; et) la cifU cinta; SS) ottti abnm. 
tesa; Si) un tamem led i ani; m dV 
tà eeae Marcita; SS) la eanaananU 
di nerbo: EU abaSUara (trO; IB) fanfc. 
ticre; d> asti — luano; SS) fbusBBa 
shakeaparlano; tS) er gmt im iln na st- 
creatlva tasdeta; W) adartra (Wè: 
13) pregare (t^jJto^sobjM^arMgi 

zio.1: IS) D parteco; SU «riteals. 
K) città sidllann (tfgld: S« citta Om 
Lazio (slgUL 





















5V 


tray. a —^ L tiiiiYA' bkL LbMtUÌ’ 


Lunedi 16 oiimiio 11»;^ 


\ 


IL RACCO NTO UM OMISTICO 

ioiericaDil 
siiila laaa 


di JOB AD AMBI 

Harfìld Sturtnor piegò con curo 
la boiidicru oiiicrivuno elio il ein* 
daco di Loh Vegas gH avevo con- 
aogaatu, salutò lo lutliii si tulse 
la bandiera nel peltO) sottu lo tu* 
tu speciale di aaiianlo u seta (un 
Huo brevetto) e tirò fino al vullu 
la cerniera. 

Sotto di ini una folio di iKìien 
ziati e di affleiali doiroioròitu 
statiiaitensc gridò aneoro Indi 
(•tinte frasi di aiigurioi poi Bttir 
nier entrò nella navicello dell'oc* 
ren-ra//o, eltiiise I bulloni a le* 
nata perfetta u si mise alle leve 
di coniando, 

(.a sirena di uno dei cantieri 
Hi Las Vega» gridò penosamente, 
La folla si disperse correndo. In 
piK'lii tniniiii. attorno * ni < VI- 
Ling > in partenza per la ItinB, 
restò solo tin gatto, aero o spo- 
lacehiato. 

< Brutto segno > fece il canpel- 
lano neronniitiro toccando olspc- 
rntnmente lo zoccolo ferrato di 
tia cavallo. Il cavallo nitri e sfer¬ 
rò un terribile calcio negli stln* 
chi del cappellano. Scoppiò un 
parapiglia. In quella In terra tre¬ 
mò come se fosse B II per aprir- 
pi. I reattori st>ntarono fuoco Jn-| 
conercndo l’erba per un chilome¬ 
tro attorno o II « Yiking » scat¬ 
tò verticale c fu, in due secondi 
niont’nltro che un punto bianco 
nel ciein seguito da una striscia 
di fumo. 

* * * 

Harold Sturmer fissò le leve 
in posizione verticale in modo da 
evitare ogni sbandamento al 
* Viking *, apri i serbatoi del- 
l'nrin (un suo brevetto che per 
inclleva a mi essere umano di 
vinegiare nella stratosfera senza 
p^'aTandro) e. carponi, si diresse 
al magazzino viveri. Viaggiava 
ormai da ventiquattro giorni (da 
tT ore nella piò conipletrt osco 
rità) r la luna non doveva es- 
pere molto lontano. Divorò la tua 
razione composta di cioccofata e 
di pillole super-vitaminiche (un 
può hrcveKn) e. sempre carponi 
r.iggiunsc In scafandro speciale 
per Tattcrraggio imminente.. 

Anche lo scafandro era un suo 
brevell/»: con le suole di piom¬ 
bo. col casco in materia traspa- 
Teufe, infrangibile e infnfiomma- 
bMc, col eerbnloio-frnsformnlore 
che gli avrebbe permesso di re¬ 
spirare anche nella piò rarefat¬ 
ta atmosfera, pesava circa setto 
qiiiutaji. :NatiirnItncatc sette nidn- 
tnli slilla terra. Ma sulla llinn, 
dove non esiste pressione atmo¬ 
sferico, un colosso del genere so- 
rchhe diventato una piuma. 

Harold lo palpò come una per¬ 
sona cara, vi entrò, chiuse erme¬ 
ticamente le cerniere (lo acafan- 
di-o si apriva e chiudeva come Un 
libro) e attese. 

I>a luna era ormai a pochi mi- 
riuti: poi sarebbe sbarcato, avreb¬ 
be piantato la bandiera amerioana. 
avrebbe cominciato roocupazione 
della zona in attesa di rinforzi 
dalla terra, si sarebbe... Un atti- 
Tiio dopo Harold Sturmer si sen¬ 
ti scagliato molto in alto, poi 
multo in basso, rotolò nel buio, 
sbattè contro decine di ostacoU 
e finalmente restò immobile, sve¬ 
nuto. 

, ■ • * * 

Harold .sbattè le palpebre per¬ 
chè - una Ilice intensa gli feriva 
gli occhi. Si trovava sdraiato so 
un prato (un prato lunare, pensò) 
con una »an confusione in testa, 
ma vivo. Provò a muovere i piedi. 
Niente. Cercò di alzarsi. Niente 
Era immobilizzato. In breve dia¬ 
gnosticò: lesione alla spina dor¬ 
sale. 

Girò la testa nel casco trasna- 
rente e senti i capelli dritzargli- 
ei .sulla lesta; sopra di lui slava 
un volto, un muso, una « cosa 
dell'altro mondo»! 

Denti c bocca enormi. Itnguo 
di oltre due spanne e occhi fuo¬ 
ri dairorbitn! c T lunari ». gridò 
Harold mentendosi vicino olla 
pazzia. E svenne. 

• * * * 

Quando rinvenne Harold ai 
tro\ò senza casco. 

f'.omincift a riflettere: chi polo 
va aver svitato 1 bulloni e sfila¬ 
to il carneo dalla festa? l’rovo o 
girarsi ma non riuM-l a miiotcì'i 
di un centimetro. Lontano uar 
mucca pascolava tranquillamente. 

• * * 

< E* què, da questa parte ». 
gnoava un pastore seguit-i da 
quattro scalmanati.. 

\ Harold gridò: « Aiuto, amici no 
ta'^spina dorsale spezzai^ •. 

Un uomo sì fece avanti, fivc 
scattare le cerniere esterne l'ihi 
scafandro, con l'ainto degli altri 
l’aprì (erano 3 quintali e mezzo 
-di roba) e tirò fuori Harold co¬ 
me il mallo della noce dal guscio. 

* Ah », disse ghignando, «c co¬ 
si che hai la spina dorsale spez¬ 
zata? ». 

Harold infatti si rrggi-va in oip 
di benissimo, ora che lo scafan¬ 
dro non Io frenava più. e poneva 
muoversi e fu preso da una sfre¬ 
nata vnzlia di ballare. 

«Ma io credevo di essere nella 
luna», gridò allegramente «e in- 
Tere„. ». 

« E invece*, disse un altro fa¬ 
cendosi avanti e mostrando la 
« oafacca » di agente federale 
«Invece sci In America e ti ab¬ 
biamo pescato, spia masal ». 

E senza attendere altro gli »w>T- 
lò uno sganassone cosi deciso che 
il povero Harold, finalmente, po¬ 
tè vedere la !• ztellt t i 

pianeti ancora sconosciuti al re- 
' ilo ^ 'genere' umano. 
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U moltlplloaiione degli astrattisti • Laceranti contraddizioni In Marini, Casorati e Rosai 
Il mplro rliorglmentala dei dipinti di Buttuso - Le opere di Pizzinato e di Matai 




ARMANDO riZZINATOt «gsArloAleri ài eaIo» (ItfU) 

I.E INT ERVISTE DEL LUNEDI 

Yvonne vorrebbe 
essere Mata Ilari 


DAL NOITIO INVIATO IPICIALI 

VKNEZIA, giugno. 
t>aU'aztratlltmo pritufarzmo le 
mo$s§ par aaaminara quanto ac¬ 
cada nat padigtiona italiano della 
XXV! Blannala. La prima cater- 
Doziont da fora è ohs ( gruppi 
a t gruppatti oetrattlitl italiani 
al fono .motltplieatl a auddivUl: 
è vanuto fuori il e nuoti ariamo » 
fguatoha groaaa macchia colora¬ 
ta ittita talaL cha dovrabba ran- 
dara Vidaa dalla vleanda dall’a¬ 
tomo, ol fono quflltl cha atta toro 
compoflalonl apaaao dotata di 
«atrama staganza fCagti, Fran¬ 
chini, Lardara) ma aaaotutaman- 
ta priva di rl/arlmsnti oggattivi, 
applicano un titoto qual* che aia 
I ol aono Invscft quatti ohe og- 
ghiaeolano par Vorrora di fronte 
a quaato fatto a aoatengono che 
naaaun titolo d poaaibtte In una 
compoalaiona avaramente aatrat- 
ta» f oht btaogna aoriuere aol- 
tonto « Compoalaiona n, 1, n. 2, 
«co.» (Copogroaat) a In/lne ci 
aono quottl ohe (come Burri) 


di molti anni fa, al grande ca¬ 
vallo in bronzo del 1951, Un po' 
ptcaaatano, acquistato dal Comu¬ 
ne di Milano. Marini acolpiaoa 
con grandiosità, cerca, coma in 
certi ritratti (ea. ritratto di Car- 
dazzo), la monumentalltd detta 
figura, la sua caratterizzaziont, 
ma poi sembra volerne.cancella¬ 
re te tracce dissolvendo il mate¬ 
riale plastico, corrodendolo, ma¬ 
scherandolo con tanti ptccotl ta- 
gliuzzamenti, come nel e Piccolo 
cavaliere V. Egli sembra, dunque, 
Immergere la figura in un bagno 
di arcaismo rifiutando il presen¬ 
te, rifiutando di riconoscere va¬ 
lida la contemporaneità e la real¬ 
tà della storia. Questa contrad¬ 
dizione con il presente e quindi 
con lo realtà troapare ottrouerao 
la mattnconla di C'aaorati, ohe ha 
qui ben trentaset opere tutte di 
notevole importanza e interesse, 
le quali vanno dai primi saggi 
del 1907, oncora in stile fioreate, 
sino ai dipinti attuati. Quanta 
forza sia ciononostante nel peu- 
nelto e nel polso di questo pii-* 


tizzo tutte queste caratteristiche 
è fuori di ogni dubbio Io v Bat¬ 
taglia al ponte dell’Ammiraglio 9 
di Renato Guttuso. E’ una gran¬ 
dissima tela che affronta lo rie¬ 
vocazione «forteo dell’ episodio 
della spedizione dei Mille: Gari¬ 
baldi in otto a destra sul suo 
cavallo conduce avanti i suoi, a 
sinistra i borbonici si ritirano sul 
ponte conteso, nello sfondo è il 
golfo di Palermo. In questa bat¬ 
taglia non c’è nessuna concessio¬ 
ne naturalistica (non c’è un filo 
di fumo): è una battaglia tutta 
raccontata in cui i personaggi si 
dispongono sulla tela come in 
una stampa popolare o in un di¬ 
pinto di carretto siciliano. Qual¬ 
che gruppo pittoricamente stu¬ 
pendo rafforza l’accento di epo¬ 
pea di tutto il quadro: il carret¬ 
tiere caduto e i limoni sparsi in 
tèrra, il garibaldino curvo sul 
ferito. Nella presentazione al ca¬ 
talogo Carlo Levi ha scritto di 
quest’opera: «£’ il più notevole 
sforzo che sia stato fatto in Ita¬ 
lia da molto tempo nel senso 


loyannis, dipinto con la commo¬ 
zione e l’indignazione nel cuore, 
è chiaro il filo conduttore risor¬ 
gimentale, patriottico, rivoluzio¬ 
nario che anima la pittura di 
Guttuso. 

Pizzinato e Mafai 

In quest’ ambito rientra Ar- 
ma?.do Pizzinato che ho presen¬ 
tato un gruppo di opere di grande 
impegno, animate dalla consueta 
forza cromatica che è propria a 
questo artista. Gli a Scaricatori 
di saie », curvi sul loro lavoro 
nella luce meridiana del Canal 
Grande, sono dipinti con fermez¬ 
za e senso pro/ondo d’amore per 
la città in cui Pizzinato vive. E* 
impossibile non ripensare atta 
tradizione carpacceaca in questa 
esigenza narrativa che ricerco 
uno forma otticamente precisa, 
che invano gli avversari di Piz¬ 
zinato vorranno chiamare foto¬ 
grafica 0 naturalistica. L’artista 
e il poeta *è presente in ogni 
punto attraverso l’amore per que¬ 


Cosb ponanta voi di un meatia- 
re che vi obbliga ed arrivore 

f iuntuall ad un appuntamento al- 
e sette del mattino. In una villa 
un po' fuori di città? Noi ne pen- 
aavnmo tutto 11 mole possibile 
quondo, con la bocca ancora im¬ 
pastata di sonno (eravamo in 
piedi dalle cinque e memo circa) 
e gli occhi semichiusi, abbiamo 
suonato al cancella della casa di 
Vvonne Sanson. Ma poi gli occhi 
cl si sono spalancati daU'ammt- 
razlone e dallo stupore: caspita, 
che casa! Una splendida villa 
piena di verde, di terrazze, e con 
una magnifica piscina. 

Yvonne Sanson sta par uscire; 
è~ veramente- una bèlla donna, è 
11 leggero abito estivo la dò una 
grazia tutta particolare, qUEil 
ingenua e nuova. 

— Dove va? — le ohiediamo, 
sapendo di non essere Indiscreti, 
— A lavorarci — risponde, 
quasi impermalita. E cl «plaga 
che sta girando, con il regista 
Ubaldo Dal Colle, « Menzogna ». 
Quando le chiediamo della sua 
parte in questo film si confon¬ 
de un po'. « E* una donna molto 
ricca, che si Innamora del suo 
cameriere, poi fugge a vigne Uc¬ 
cisa dal cameriera. Me no... non 
è proprio cosi 

A questo punto Interviene un 
distinto signora, che ci spiega 
che la Sanson è di origine gre¬ 
ca, e non parla nè comprende 
molto bene l’ttbltano: farà dun¬ 
que lui da Interprete. 

—- Come ha cominciato, a farà 
del cinema? E quale é stato il 
primo film? 

— «Aquila nera». Quanto al 
cinema vi sono arrivata assolu¬ 
tamente per caso. 

— Quale coso? — Ma Yvonna 
Sanson non si addentra In par¬ 
ticolari, e noi non insistiamo. 

— C’è un personaggio — di 
un romanzo, della storio, della 
cronaca — che le piacerebbe 
particolarmente interpretare? 



Rapido conciliabolo. poL 
— Mata Hari — risponde U 
distinto signore, treduoendo con 
profonde voce di besio. 

— Qual’è (1 regiete con c»l ha 
tororafo meglio? 

— Forse Lattuado, ebe mi ha 
diretto ne « Il delitto di Olovan- 
nt Eplecopo». Ma anche lavo¬ 
rare con Cayatte è stato molto 
intrn ssante. ' 


A. BLAseni 


Aleaiandro Blaiattl è un uomo 
veramenta simpatico. In un 
mondo In cui tutti parlano con 
studiata lentezza, In oui tutti 
rispondono alle domande con 




voluta incertezza, egli procede 
rapito e sicuro, espone quello 
che pensa con forza, quasi bru¬ 
scamente. 

Sono annundatf due film 
auof. par la prossima stagione. 
QuaU sono? 

— Uno è a La fiammata», con 
Amedeo Nozzari, Eleonora fiossi 
Drogo od XUm Ceganl. Non ne 
sono molto entuelosto, in realtà: 
comunque cerchoramo di fare le 
coea mloUore poMlbile. Dell'al¬ 
tro non cono a co ancora con pre¬ 
cisione oe il soggetto nè gli in¬ 
terpreti. 

— Quale è del suoi film, quel¬ 
lo che preferisce? 

— « Un glori» nella vita ». 

La rlsposu d oti^aoe; tea t 
mdU biiORi lOm di BlaaetU, e- 
' ìloalo e 

e QMlira pasai fra la nuvola. X 
lui pc#srlsea proprio q^ 
guerra paztegia- 
Mila vita di un 
tentaodoM le 
IBha gkato MgU 
fitto doso lii Ubwk 
a rteòrSo viro della Bodstooia 
dilla guóno. 

— TutH i registi — chiediamo 
ancora — hanno «no speda di 
sogno proibito, un soggetto per 
hragD tenvo studiato c che non 
hanno mal potuto rcòllzzare. 
Quel’è, per lei? 

— Un gknno sarebbe bello 
advero una storia del cinema co¬ 
me avrebbe potuto easere, invo¬ 
ca che una atorta del cinema co¬ 
me In mUà è dato. La parte 
dedicata a me dovnèiba e«era 

1 progetti 
motttertml. 
pM alla ero- 
Un film che 
avrai votalo dirigsco, per osem- 
^ sorahho Moto w iMncoaca 

<—1* «ocilo ta questi giorni 
o Inieresesnte libro 
di Italiano Bnmeati saHa censu¬ 
ro. COeo pmun M di qmato pro- 
htema? 

> — Non mi Mo rt a parlari della 


censura: sa comincio, non la 
smotto più. Brevemente, le dirò 
che aecondo me la censura è un 
male necessario: necessario pet 
evitare che si esaltino sullo schér¬ 
mo 11 gongsterismo e i peggiori 
sentimenti umani, che si ecciti 
all'assassinio, che si Insultine 

a Besl stranieri attraverso film. 

ta la censura deve essere rego¬ 
lata da una vera e propria leg¬ 
ga, amministrata come ogni al¬ 
tra legge: una Commissione, per 
quanto seria e preparata possa 
essere, non ha mai abbastanza 
numeri per giudicare. 

PAAllEl.i' neLORMI! 

— Dopo E mi lasciò senza In- 
dirtzzo — cl ha detto Danièlf 
Dalorme — ho avuto bisogno di 
riposare, perchè avevo chiesto 
veramente troppo a me stessa: 
un film dopo raltro senza inter 
nulona, (Qualcuno è arrivato 
anche In Italia, come lo sketch 
con Gdrard Philipe in Ricordi 
perdati). Ho viaggiato, ho con¬ 
tinuato a fare (moderatamente) 
del teatro, sono stata anche ma¬ 
lata, e ho scritto 1 miei ricordi. 
Adesso, dopo dlclotto n^esi, ho 
ripreso contatto col cinema, 
pochi giorni fa ho terminato di 
girare La Jeune fotte. 

— Un film sulla rivoluziona 
irlandese, non i VCro? La stessa 
atmosfera del Traditore... 

— Si, e la mia parte è diSl' 
clic, drammaticissima. Ma è una 
parte che lentivo, perchè mi tri- 
conduceva indietro al giorni del 
l’occupazione, allorché io ero ri 
(uglata a Cannes, alle sofferenat 
e alle incertezze di quei mesi, a 
poi anche al clima della Resi 
■lenza... 

Ecco perchè Danìèle è cosi 
brava attrice nei suoi film: perw 
chè è una ragazza che ha lottato 
nella vita, che ha sofferto, una 
ragazza che oggi firma per la 
pace perchè sa che cosa questa 
parola vuol dire... 

— Progetti per Tavvenire? Si, 
finalmente quello che mi piace 

E iù di tutti: per la prima volta 
ivorerò in un film con mio ma¬ 
rito. Si chiamerà Lea dente ton- 
gues, e l'inizio è previsto per lu¬ 
glio. Sarà una satira degù arri¬ 
visti nel campo del giornalisma 
Oltre che sitare accanto a me 
(■ono sposata con lui da 7 an¬ 
ni e da lui ho un figlio. Xavier). 
Daniel Gélin oe sarà aocba il: 
regista. 



-i^MATO OUmiHOi «Battaeli» al Ponte delVAmmlracII» ' 


espongono quolcòe telo bianca, 
appena un po' sporcalo e inter- 
rolto do rommendi e Io inlitolono 
« Il rattoppo » o e Lo strappo ». 
In seno al movimento astrattista, 
almeno in Italia, si va esaurendo 
rapidomente ogni minimo ragio¬ 
ne serio di esistenza. Esso si va 
rfductndo sempre d< più a un 
fatto cnobletico retto sottonto.ln 
qualche caso dolio modo omeri- 
conlsto oppure lacerato oggetti 
vamente. In altri cosf, do interne 
contraddizioni, parchi i appunto 
una contraddizione o uno Incre¬ 
dibile genericItA aerivara «Ag- 
greeeioUA incombente», eProta 
«ta per i condannati di Siviglia » 
(coma fa Vedova) appura mSroe 
greco » (coma fa Conaagra) sotto 
Il quadro o la eenttura a poi li¬ 
mitarti od attraversare lo telo in 
lungo a in largo con tanta strie 
blaneha a nata o a costruirà quol- 
cha schidione mogori ortigianal- 
mentc parfatto. 

Vopmm di Gattuoo 

Le contraddizioni che emergo¬ 
no dai vari gruppi astrattisti ai 
ritrovano, tuttavia, in diverw 
mievra anche In altri artisti. Ti¬ 
pica in qiieeto ecnso i ta mostra 
personale dsUo scultore Morino 
Marini. Egli prasanta una impo¬ 
nente raccolta di opere che vanno 
daQa « Ersilia » in Ugno colorato. 


tore lo dimostrano, ad esempio, 
la tempera « Cose popolari », del 
1920, ripresa nel 1952, o certe in¬ 
tense nature morte. Più acuta 
ancora è la contraddizione in Ro¬ 
sai, che ha qui una quarantino 
di dipinti e una sessantina di di¬ 
segni. Dalle tele di Rosai spiro 
la solitudine: i suoi omini sono 
disperatamente bui, disperata¬ 
mente soli, un muro o una svolta 
della strada dietro la quale si 
cela l’ignoto sbarrano sempre la 
visuale: essi giocano all’infinito 
senza fiducia nello vita e senza 

S aeronzo nell’dtmosfera tenebrosa 
i un caffè o di un crocevia. 
Ben diverso i U legame con la 
realtà e con la vita, ben diverso 
i il messaggio che parta dal 
gruppo di opere che in diversa 
misura e in forma diverse as¬ 
sono essere incluse nella tenden¬ 
za realista. In questa opere esi¬ 
stono indubbiamente aspetti im¬ 
maturi e provvisori, ma c’è sem¬ 
pre un contatto vivo col presente, 
con la storia italiana, con la tra¬ 
dizione popolare e nazionale, aia 
sociale che ideologica. Diro di 
)iù, c’è la ricerca cosciente di «tn 
inguagaio, cioè di un terreno 
culturale artistico di valore a si¬ 
gnificato nazionale, laddove nei 
gruppi di orientamento formaU- 
sta non esiste che il problema di 
un gergo cosmopolita, in cui ogni 
fisionomia nazionale è ca ncellata . 

L'opera più rappresentativo in 
questo senso, l'opera , cha sinte- 

tiBKnmn 


■tfi 
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taccuino di Jlsmodeo 


■eBllli «IfltotoitotrtM 

Vittoria Gorreno, torcendo U no¬ 
to, ho KTitto che « fUmsà ha de¬ 
dicato TUR» Ia sua sesta pafipa a 
KfÌRc c fotografie diffamatiici dd 
cosiddetto generale ddia Peste». 

£* difficile renderti conto di coinè 
te /olografie foteono offsrire «dif- 
fanutrìci >. E poi, veduònoie >m fo* 
emette fotografie. In qmello ft^ns 
ce ne tono cinque: lo primo rofpre- 
tento Kìifaay, con mno homso s 
mono oll’occhiello. Lo fecondo rop- 
pretenio un gruppo di jotdoti ome- 
rkoni, ormoti di tmtto punto, nel 
porto di Uvomo. Lo terza rsppre- 
tento un grapM di teddotì dello 
Germania di < fe n n che temkrono 
Kscùi do uno - parata nosùto. Lo 
qnorto i Fingrondòmento fotofrofkm 
di due bsiem gettati do oeret aaae* 
riconi in Coreo. Lo ultimo^ i — per 
contrsito — lo ponoromiro di tm 
dettoglio dei grondi canSìrrl dm co- 
munitmo. ■ 

Tutte queste fotogyofie, t e com o 
lo schizzinoso Gorresio, sono diffa- 
oMtski. E che ci possiomo fore, nesf 


Fressdktlo, semi sso i, con il 
che le ho fotte. Asizi, msei . , 
siitelo eoa chi se le i fotte fare. Se 
Eidgmoy non ovette avuto lo bombo 
mosso edf occhiello, non avremmo 
f ssbblicoto lo foto diffosnotrice. Se 
I sol doH omerkosà m Livorno non ci 
stettero, non avremmo avuto lo fo- 
togrofio. Se i toldoH di Boun fossero 
an po’ mesto stostolgfci, lo coso non 
ci interesserebbe. Se gli serei omeri- 
cani non gettossero insetti in Corea, 
e vit erebbe r o o Gorresio di tcqtsùtore 
t^sùmi di enroNsotogia crisnmole. E 
infitte, che fere Per i cstuieri del 
Cotnsutittnof QtseUi ci tosto davvero, 
e oemm non c’è miÀa do fore. O 
Gorresio vstole ogke come quel tni- 
•siero broòbmso, ebe bm fiotto can¬ 
cellare Pl/nione Sovlrisce delle carta 
geogrgfkd! 

Ai fd e ggl e t or i de ghutfom d Ho- 
SM ter oereo delfettero vkoe doto 

um foglio m cui è tcrittot oAzUa- 
tieocl CoatSBBifs al Medico eh# 
avrà occasi^ di TtstURri». B sotto 
ifi tnto strie di dwenettte che snet' 


f fologra/o I tono tn guordio si sttedko: 
fglit^ Pfti^|utore della preste può 


«n por- 
Nwrs la¬ 
tore di malattie taf^ttre». 

Chissà se quel stsodtdo lo conse¬ 
gneranno a Ridgtpoj, ol gelale 
peste! Speriamo di no. aurimestts 
Gorresio griderà alla diffaaazìoae. 

AvvBBBe dtatoimtol 

Sullo rivisto Libenas, organo dello 
D.C., il Segretario della snedetimo, 
on. Ossido Costello, p mbb lks, sotto 
il titolo « Domani », ana ispiroto 
noto: « La lettera di De Gaspcri sul 
bOancio della campagna elettorale 
amministratìra dice: **11 lavoro in¬ 
stancabile e penevcrante rìcooiinda 
domani**. Qnesu è la nostra poesia, 
questo Q nostro sole morale». 

Cod Fon. Concila, il ^uole non 
rari certo ^offeso sa stai rieoidiomo, 
a profomo di poetio popolore, certi 
cortelli che ancora sì potsosto leg¬ 
gere speciolrttetste ned ^ stegozì^ di 
compogsto: «Oggi non si io emìito. 
Doasani si», di fronte ol do- 
inanè dette srsitiche prosnetse, retto 
Foggi dedicato mgU sneasn. 

ASMODBO 


della grande pittura narrativa... 
la concezione del quadro dì bat¬ 
taglia, il modo del colore, l’unità 
assoluta del tono ritorna alle fi¬ 
gurazioni dei paladini e dei cro¬ 
ciati dei carri ». (7è m un reali- 
amo mitologizzante, celebrativo, 
attivo, diretto all’azione, tutto in¬ 
triso di movimento e di speranza, 
poetico proprio per il suo movi¬ 
mento e per lo sua speranza». 
Se a quest'opera oggiungiamo i 
dipinti di pescatori o df lavan¬ 
daio e il dipinto dedicato da Gut¬ 
tuso all’eroe greco Nicola Be¬ 


st! uomini e l’ambiente vivo che 
li circonda. 

In quest’ambito rientra Mafai, 
che ha qui uno splendido auto- 
ritratto, un paesaggio e una 
■ Strada di periferia », una delle 
tante che egli viene componendo 
da tempo, e in cui piace lo slan¬ 
cio del ciclista, il movimento del¬ 
la donna, il colore preciso e in¬ 
tenso. 

In un prossimo articolo com¬ 
pleteremo la rassegna delle opere 
italiane. 

CORRADO MALTESE 


L’angolo 


della sfinge 



OBnEOlsTAl.1: 1 ) OranOe città Od 
Nord; S) Insulto; II) la prima nota; 
U) «oosll» latino; 15) inizi Ol )ett» 
sindacali; IT) grazie per II miele; 
15) tutte le atraOe vi canducono; S«) 
com p osto rtiltnico: Si vezzegglaUvo 
ati piò piccolo ftr-); 35) 


femminile; SS) pia piccolo ftr-); 
nelle arene; 31) la terza e rulUma; 
37) pìccolo palmipede; 35) governo 
di casU; ZI) profumo; ZS) organi^ 
Melone ricreativa; 35) adorazione; 
37) pronome: 30 organizzazione con»' 
baftcntlatlea; IS) cittadina ligure wssu- 
Usstma per l'olio che produce; 43) or- 
gmlszazlone democratica <MUe ra. 
gaa»e; O) la città A BatUati (sigla); 
45) una iMvanda; 45) grandezza, mi¬ 
sura; 40 una delle ventiquattro; 40 
1 tuguri di Palermo; Si) città emi¬ 
liana (sigla); SS) arrabWantra; 50 
l'antioo regno del «norU; SO strada; 
55) Aaeteurazlone Antt Incendi; SO 
nei deeerte; 57) l'uomo dri '54S; SO 
clttA mbra; SO la cesa latina; IB) 
città to sca na (siila); SO Carnosa ca- 
seaui Vt) grosaa greppia ori dope- 
gocrra; so nome ma e cfcll e; 70 ane- 
gr sgas a d! zie; 33) la città della iso. 
le; VO nuvola tempestosa; 75) esprl- 
tnaae ■eenMatezxa; io adesM (tr.); 
SO sieecolanzai SO aria (tr.); so pre- 
postztona articolata; SS) gii «rdUil 
dea* vlU; SO destar sorpresa (tr.). 


VEXTICAU: 1) Le ritti dri 
rio; 3) gabinetto; O città sfriUana; 
4) mezza Gamia; 5) Uppare; S) fa¬ 
moso mago; 1 ) mascberatore; S) Se¬ 
gato tr anc ea e ; O città alriUena; tt) 
La città del palle; U) particella no- 
biliare; U) romorose; IO cittadina Se 
provincia di Bologna; IO nome di 
donna; IO città piemontese (elgte); 
17) gesto: IO ridà emUlaoa; U) de¬ 
narosi; 9) nome di donna; 30 riV 
Udina di frontiera con l'Austria; 
30 città marcb lgl aoa (sigla); SO PM 
appendere 1 quédrl; SO Orgentcziu 
zìone Assistenziale; 30 dcposliS di 
'ncartamenti; SI) città caUbreae («1- 
gla); 33) deOdeuM d! gtobull roeet; 
ZI) la nXifa ispiratrice; 37) prodaet; 
«O Lega Nazionale Nep u bri l e an e; 45) 
prestanza; (B) Il cittadino di AnsSe; 
«O hamo paura; 40 precipitar»; 41) 
come 11 SS orizzontale; 40 ~ od eoe. 
ri; «O U cloà etnea; SO attà abfva- 
ceac; Si) un fameeo ladrone; M) rit¬ 
ti delle narrile; N) le eoneonantl 
di nerbo; H) abagUare (tr.): SO qoaiw 
tiare; SO ami— horae; SO Collctto 
shaXcapcrlane; SS) or gMilneri ope rt- 
creativa fascista; 31) aderaie (trq; 
73) pregara (tr.); 31) seno 1 padri del 
vizi; 37) la famosa capaniM Orile 
rio _; 30 B parroco; SI) orticole; 
SS) citu striMane (rigla); sì) città do 
Lazio (sigia). 
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